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teopcr lif o 'dei Giovanetti , i qua-- • 
li concorrono in gran numero i 
alle nojìrc Scuole ^per apprendere , .| 
p /Aritmetica tanto necejfaria , 
maffime al commercio. Volevafi i 
pero dar loro un qualche pregio ^ 
Maggiore , col quale incontrino 
più gradimento , e^ più JUrnja 5 a 
quejìo effetto^ fi è formato il pen- ^ 

fiero di farli comparire [òtto gli j 
aufpicj delP E- conche dal \ 
merito , e nobiltà del Mecenate 
ridòndi lufiro , e deconjp alla pie-- 
ciolezTA deir òpera • Diedero a 
quefio penfiero un fon e impulfoi 
finceri fentimenti di gratitudine^ 
che tutto V Or dine de Ch\ Reg. del-- j 
le Scuole Pie profcjfia alla noPì^ 
Ufjima , e generàfa ofira Proja^ 
fila. Aduifo depiùgloripfi^ediìlu- • 
fin Vofiri Ant^nati^è debitóre il ^ 
, • no-' ' 

^ I 
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‘ nojìro Iflitùto della fua fuffijltn- 
za^ e del Juo progrcjfo in tante 
TroDincie , e Regni d* Europei , do^ 
•ve tutto giorno egh •viene ìichie^ . 
fio, introdotto ^ ed accolto . Tutto 
fi deve alla Pietà , Zelo , ed 
revolczza^ che ebbe per V Or din 
nojiro GIULIO ROSPIGLIOSI, 
che per P ammir, abile fua pruden^ 
za , e compì ejp) di * tutte V aL 
tre più nobili , e fingolari prerq^ 
gattiic inalzato al Soglio PontL 
firio fi chiamo CLEMENTE iX. 

tve tutf ora , e viver a fempre 
immortale la degna memoria di 
lui prejfo di noi , mentre ejfendo 
ancora Prelato pre fedendo ai pri* 
mi Capitoli Generali dell Ordi- 
ne nel e 1Ò41 .molto fi ado-^ 

pero per ijtabilire , e promuovere 
il nafeente IJìituto Jineceffario ^ 

a j fe. 

k , 


/ 
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fecondo il zelo del Fondatore \ 

GHISEtPE CALASAN ZIO 

lora DÌDentc ^ ficcarne dopò il feìi^ 
ce di lui p^Jfiiggio alla Gloria , il 
Rofpig/iofi già promtjjo alla Sa- 
cra Porpora tanto fi adoperò ap^ ' 
prejjo il Pontefice ALESSAN- 
DiiO IL perchè/fojfe introdotta 
la caufa nella S •Congregazione de ; 
Riti per la di lui Beatificazione . 

A tutti quefit sì fegnalati fasori 
con i quali egli fi compiacque feYn* 
pre di beneficare le Scuole Pie , 
diede poi /’ ultimo , e più fofpi* 
rato compimento aMorchè finaL 
mente ajcefo al Sommo Pontifi-‘^ 
cato rijìabilz il poco men che di- 
frutto IJlnuto i reintegrandolo 
in tftato di Religione^ con doH fio- 
lenni e incoi mandola infieme di 
.nuoue grazie ^ ed onori % Efiendo- 


». ^ 


VII 

cì dunque a cuore di rinuowre di . 
tratto in tratto la lieta mento» 
ria di tante ^ e sì particolari bCr^ 

^ neficenze ^ non cogliamo lanciare 
di preDalerci della prej ente con» 
-giuntura^ per attcjìare a V- Td. 
i i}eri fentimenti di gratitudine^ 
che anno i prB/enti <y ed averan. , 
rio i futuri Keìigiof de Ile, Scuole 
Fic air Eccma Vojìra Cafa . Si 
aggiunge a que fio P indole f^ofird ' 
sì genero fa 5 e cortefe uerfo de' pò» 

^eri ^ a vantaggio de quali è in» 
drizzata qucJP operetta , e quefia 
appunto è quella , che ne ha da» 
to coraggio a prèfentarutia , 
curi ^che la ficci olezza dell' of» 
ferta far a dalP E. ricevuta 
con quel gradimento , che le fa 
accogliere henignamente non me» 
no le grandi t che le^piccioU co» 

• ' «4 

\ ' . « • 

• ^ 

•• • 
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CAP. I. 

De/P Aritmetica . 


'Demanda, HE cofà è Aritmetica ? 
Rifpu/!a, E* un Arte di calculare i numeri, 
ed cuna parte della Matematica, 
la quale lenza quella non può appren** 
derfi . 

£>. Di quante forte c 1* Aritmetica ? 

Di due forte , cioè Aritmetica Spe- 
culativa, ed Aritmetica Prattica, 

D. Che colà è Aritmetica Speculativa? 

E* una certa Speculazione del nodro 
. Intelletto, con cui fì confiderano Ic-» 
qualità 9 proprietà , e proporzioni de 
numeri , feparatamente da ogni mate* 


ria . 


A r Z). Che 
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% ^ Deli* Aritmetica . 

D. Che colà è Arifmetica Pratficà ? 

E* la medefinia Aritmetica Speculati- 
va polla in Prattica , la quale confifte 
• neiratto medelìmo di calcolare, 
jD. Quante Ibno le Figure Aritmetiche ? 

R. Sono dieci , cioè i , che li chiama uno, 

z- due . . 

3 

4 quattro, 

5-— cinque. 

6 * — fei . 

7— -rette . 

8— otto, 

I' ^ —nove . 

zero, cioè nulla, 
c con quelle Figure li compongono i 
Numeri . 

CAP. IL 

) 

Del damerò • 

D, HE colà c Numero ? 

V A E’ un com pollo di più unijà , 
o pure non vuol dir* altro , fé nonché 
*una, o più Figure Aritmetiche , fuor- 
ché i zeri alToluti. 

JD. Di 

■ ■» 
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T^d ^tmer$ . 5 

D». Di quante forte è il Numero ? 

Di tré forte , eie Numero Semplice , 
Numero Articolo, e Numero Mirto, 
D, Qual* è il Numero Semplice > 
i?. £* quello , il quale fi efprime con una 
fòla Figura, cioè dall* uno finoal9. in- 
clufivè, e per confèguenza fono nove. 
D. Qual* è il Numero Articolo ? 

Sono^ tutti i numeri decinali , cioè 
quelli , che hanno per termine il o, v. g. 
IO. 50. 500. 240. &c, 

D. (parèli Numero Mirto? 

E* quello , che fi compone col Nume- 
ro Semplice, e col Numero Articolo j 
v.g. 4<^. dj. $04. &c. quefti fi chiama- 
no Numeri Mirti , attelbche il primo 
vien comporto dal 40, che è Articolo , 
e dal 5 , che è Semplice -, cosi ancora il 
fecondo , il quale vien comporto dal 
60 > che è Articolo, e dal j , che c . 
Semplice , e così degraltri . 
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4 Del ^umerare 

C AP. III. 

'Delle partì delV Aritmetica » 

P. /filante fono le parti dell' Arit- 
nietica ? 

2^, Quantunque appreflb alcuni il ^ume^ 
rare non fia {limata una delle Opera- 
zioni deir Aritmetica , contuttociò » 

' perchè quefla deve procedere alle al- 
tre Operazioni, dico, che fono cinque , 
cioè Numerare , Sommare , Sot trarr 
Moltiplicare e Partire^ 

D, Tutte le fudette Operazioni hanno 
le fue Prove particolari , ed infallibili ? 

Certo che sì , di modo tale, che ogn* 
uno può dasèfleflo conofeere (e avrà 
' fallito , o nò . ' , 

P. Che vuol dire Numerare ? 

Non vuoi dir* altro , (è non che fà- 
per*efprimere in voce qualfivoglia da- 
to numerò. ■*“ 

• P. Quale regola deve offervarfi per il . 
Numerare ì 

Molte fono le regole per il Numerare 
ma, io ne inlègnerò una generale , la 


Digitized by Googl 


• ^ 


! 


pel Numerare . $ 

quale , a mio credere , ftimo fia più 
facile , à capali . Primieramente fa di 
mefticri , che ccm franchezza fi fappU 
efprimere un numero di lèi figure > 
che c il compimento del primo Pe- 
riodo . Secondariamente poi deve-^ 
làperfi , che una decina fa dieci > 2 de- 
cine fà venti ^ e così 3 trenta > 4 qua- 
ranta, 5 cinquanta , 6 fefianta , 7 lètsan- 
ta, 8 ottanta*, c finalmente ^ decine 


. fà novanta. 

D» Saputeli dunque <utte quelle cole co- 
me dovrà numerarli il lèguentc nume- 
ro di lèi figure , cioè 497 8 5 5 ? 

I?, Deve cominciarli a raccogliere il con- 
to dalla prima figura amano delira ^ di 


chi Icrive, cioè 
dal 6 , che fi 
chiama nume- 
ro , come nell’ 
Efiempio fi ve 
de , E perchè 


Numero— 6 
D,ecine— 
Centinara— — *855 
Num. di rmgh— “7855 
Decine di 97856 

Centin.di migl.— 49785^ 


, ogni numero rapprclcnta tante unità 
per quanto dice se fteflò , perciò quel 6 
dirà fei^ poi fi pafia alla feconda figura , 

A j[ cioè 



6 Dèi ^fmcrare . 

; cioè ^ , che dinoterà le decine*; e per- 
chè "abbiamo detto , che '^'decine fan- 
no cinquanta ; quel ^ dirà cinquanta, 
al quale unito il 5 di [opra fa cinquan- . 
tafèi . Dipoi Ci (èguita alla terzà*figura , 
cioè all* 8 , che dinoterà le ccntinaja, 
onde queir 8 dirà ottocento; a quello 
unito il 5 5 di fopra dice ottocento cin- 
qiuntafei. Si paffa poi alla quarta fì- 
' gura, cioè al 7, che fignificherà il nu« 
mero di niigliaja , ficchè quel 7 dirà 
‘‘fettemila, al quale tmito, 1*855 di fb- 
■ pra fa fettcmila ottocento cinquanta- 
fei . Dopo fi va alla quinta figura , cioè 
al 9 , che dinoterà le decine di iniglia- 
^^jà, onde quel 9 dirà novantamiia, a 
quello unito il (òpra fa novan- 

: talette mila ottocento'ciiiquantarèi . Si 
paflà poi alla (èfta figura , cioè al 4 che 
"dinoter^il'centmajo di migliaia ,> per- 
ciò quel *4 dirà quattrocentomila , al 
quale finalmente unito il 97855' di (b- 
pra fa quattrocento novantafèttcmila 
ottocento cinquantafei , c tanto (àrà 
la numerazione del fopradetto numero. 

D.Sa- 
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Del Numerare . 7 

D. Sapendofi dunque numerare un nu- 
mero di fei figure , come dovrà poi 
numcrarfi un'altro numeroi il quale fia 
comporto di quante figure fi vogliono ? 

' Primieramente e da fàperfi ^ che ogni 
• Periodo è comporto di due membri j ed 
ogni membro fi compone con tre figu- 
re . 11 primo membro è di numero , de- 
cina, e centinaio femplice 5 edil iècon- 
do membro è di numero , decina , e 
centinaio di migliaja; dal che ne fie- 
gue , che ogni Periodo deve efiere di 
fei figure . Ciò fapatofi bifogna diftri- 
buire tutte le figure del numero da nu- 
merarfi ne* fuoi Periodi, la quale di-- 
ftribuzione fi fa col puntare tutte quel- 
lefigureda nu merarfi a lèi per fèi , co- 
minciando dalla prima figura a mano 
deftra di chi Icrive, cosi profegaendofi 
veffo la finiftra. 1 Perìodi fono infiniti* 
11 primo fi ch'ama Periodo femplice , 
cioè Periodo delle miglia ja ,.il fecondo 
fi dice Periodo de* millioni \ il terzo 
de* billioni -, il quarto de* trillionì , e co- 
si il- quinto de’ quattrillioni ; il fefto 

A 4 de* cin- 
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8 Del Numerare . 

de* dnquillioni , e così degli altri j con 

quefta avvertenza però, che ogni Pe-. 

. riodo fi deve efpriiiiere col- numero, 
decina , e centinajo ièmplice , e col 
numero , decina, e centina/o di mi- 
gliaia . V, g. Si debba numerare il lè- 
guente numero di ventuna figure , cioè 

57947<^954ì 747597<58778. Sicomin- 
I .* • - 

- da dalla prima figura a. mano delira di 
chiferive, cioè dall* 8 , (òtto della qua- 
le fi fègnerà una lineetta per dinota- 
re , che ivi termina il primo Periodo, 
cioè il Periodo (èmplice j di poi fi 
•confano lei figure , cominciando pe- 
rò dalla figura feguenre all* 8 , cioè dal 
7 , & anderà a cadere alla figura p, (òt- 
to della quale fi fegnerà. un punto , 
perefprimere, che ivi termina il Pe- ' 
riodo de* mi liioni , indi fèguitando a 
contare altre fei figure va a cadei*e-k\ 
nella figura 4 , (òtto della quale fi fè^ 
gnano due punti , per lignificare ove 
termina il Periodo de’ billioni 5 c final- 
mente fèguitando a contare altre lèi 

^ liou. . 
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Dei Numerare . p 

figure andcrà a cadere alla figura fot- ’ 
to della quale ^fi (cgnano tre punti , per 
dinotare ove terminerebbe il Periodo 
de* trilUonijfe quefto foflc compito. Ma 
perchè tale periodo non è intiero , per 
efiervi folamente tre figure , che fono il 
compimento del primo membro , que- 
llo Periodo de* trillioni , non eflen- 
dovi (è non il membro femplicc , dice 
cinquecento fettantanove trillioni . Poi 
fèguitando il Periodo de* billioni , che ' 
dice quattrocento fettantalèimila no- 
vecento cinquanta quattro billioni • 
Dopo viene il Periodo de* millioni>che fi 
cfprirae trecento (èttantaquattromila— p 
lettecento cinquantanove millioni , E 
finalmente fieguc il Periodo femplice , 
il quale dice fèttecento ièflant’ otto 
mila fèttecento fèttant* otto . Sicché tut- 
to afiieme ilfopradetto numero và let- 
to così : Cinquecento fettantanove-* 
trillioni, quattrocento fettanta {cimila 
novecento cinquantaquattro billioni , 
trecento fèttantaquattromila ictfecen- 
to cinquantanove millioni ^ (ctteccn^ 

to ‘ 

' • • ^ 
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IO Del Numerare, 
to P’flantotro mila fetrecenfo fèffan- 
t* orto . Laonde oflesvandofi quedo 
metodo potrà da ògn* uno numerarfi 
qualfi voglia dato numero , e (ìa di 
quante .figure fi vogliano . 

D. Che figujficano quelle parole hìllionì , 
tnllìonì ì 

i?. Qaefti Tono termini efprefiìvi Arit- 
mcncl , perché'ficcome un millione-^ 
vuoi dire dieci volte certo mila ( ef- 
’ fèndo improprio dirli dieci centomila ) , * 
così ancora un billione fignifica dieci 
volte centomila millioni; & un trillio- 
jis vuol dire dieci volte centomila bil- 
lioni , come ancora un quattrillione 
fignifica dieci vo’te centomila tnllio- 
ni , & in quello modo lì^ va proleguen-^ 

' do in infinito ; Sicché lèrvendofi di 
quella regola potrà ogn* uno leggere-» 
intelligibilmente, qualfivoglia dato nu- 
merò , che fia compollo di quante figu- 
re fi vogliano. 

D, Se dunque il Numerare è una delle 
Operazioni ' dell* Aritmetica , ed ogni 
'Operazione ( come fi difle di Opra ) 

deve 
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Del 9 ^unterare . ii 
deve avere la fila prova particolare > 
ed infallibile, quale farà la^prova del 
Numerare ? 

Molte (bno le prove del Numerare , 
ina perchè non voglio più dilungarmi 
in qucfta Operazione , perciò ne afle- 
gnerò una Iblamente , c farà col par- 
tire la quantità delle figure del nume- 
ro numerato per 5 , e quante volte il • . 

ó entrerà in detta quantità , tanti de- 
vono elTere i Peflodi intieri di ta- 
le numerazione, e ciò, che avanzerà 
da tale partizione , dinoterà il numero 
.delle figure dell* altro Periodo noa-» 
compito. V. g. Il numero di (opra nu- 
merato fù din figure, cd il 6 inii 
entra 5 volte , e avanza parimente 5 ; 
il primo ^ denota il numero de’ Periodi 
intieri , che furono nella numera- 
zione , e 1* altro 5 'fignifica il numero 
delle ‘figure del Periodo fuffegiipntc 
• non compito . E che fia vero ; Nella 
fopradetta' numerazione .vi furono 5 
Periodi intieri , cioè il Periodo (èm- 
plice , quello de* iniliioni , e quello de* 

billio- 
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iz Del Sommare* 
bilHoni, ed oltre a quefti^ Periodivi 
fu ancora il prima membro delPerio- i 
do de’ trlllioni , comporto dalle tre figu- j 
re $7 9*, e ciò bafti intorno al Numerare; - ^ 

C A P. I V. 

f 

Del Sommare. 

b*. /^HE colà vuol dir Sommare? 

ire p'ù partite di numeri, che ] 
(ìaii della medertma fpecìe, in una lò- 
ia partita . , f 

D. Querta unione di partite come fi chia- • 
ma Aritmeticamente? 

R* La Somma • 

D, Quante di querte partite ci vogliono 
per il Sommare? 

R* Poflòno eflere infinite, ma però non 
può darfi fomm azione alcuna minore * 
di. due partite. 

D* Come fi fa il Sommare ? 

R* Primieramente fi devono difporrein 
buona ordinanza le partite da fòm- 
marfi , in modo tale, che tutti i nume- 
ri di qualfivpglia partita filano uno 
lòtto r altro , come ancora le decine 

folto' 
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Dsl Sommare • i ? 

(otto le decine, e cosi lecentitiaji fat- 
to le centinaia , le m'gliaja fono le mi-' 
gliaja , è COSI degli altri • Ciò fitto (i 
devono incominciare a fc)mma’*e tutte 
le prime figure dalla parte deftra di chi 
(crive , o di fopra difce adendo all in- 
giù , o pure di fiotto , andando all* insù, 
e tutte quelle unità, che in taie fiom- 
mazione fi troveranno di più delle de- 
cine ( purché fiano intieri, e non rotti) fi 
devono legnare (otto quella colonna di- 
Figure, dalla quale s* incominciò la (bm- 
ma , ed il numerò delle decine fi unirà 
afiìemc colle feconde figure, che fèguo- 
no, cioè ^olle figure delle decine, ed in 
quello ^nodo fi và profeguendo fino a 
tanto che vi fono figure da fbm ma rfi . 

Ma pèrche in Roma fi tiene la Scrittura 
Mercantile a (cudi , bajocchi , quat- 
trini , perciò in fimili (bmmaZioni fi de- 4 
' ve incominciare dal numero de*quattri- 
ni , avvertendo però , che in quella ^ 

' Ibmmazione de* quattrini non fi deve 
portare il numero delle decine , che 
è il IO , ma in luogo di quello fi por- 
■•-.rr :i * - terà 

I ** • X ^ - 
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^ ' ' 

14 Del Sommare. 

! terà il ^ , j;oichè 5 quattHni fanno un 

'bajocco . Prolèguendofi poi alle altre j 
figure fi porterà (èmpre il io, cioè il i 
numero delle decine, come fidifledi ' 
fjpra . V. g. Siano da fbmmàrfi le fè- 
guenti partite , cioè la prima di feudi 
4^6: 76 : 4 j la feconda di feudi 
578: 58;^: la terza di feudi p57:.à^;4;c 
la quarta di feudi 1 p8: $7: 5 .Per faperc ' 
quanto farà la fòmma delle fudette quat- 
tro partite , pri- Scudi . 4<;d:‘ 76: 4 ( 

mierameote deve ^ 57^fJ $8. 5 

intenderfi, chefe gój: 85: 4 

dopo il numero ip8: ^7: 3 

de* feudi vf fiano ^ 

o punti , o linee , e dopo talj^unti , o | 

lince feguitano al|:ri numeri , quelli di- 
noteranno numeri de* baiocchi ; c fè 
poi dopo quelli numeri de* bajocchi fe- 
h guitcranno altri numeri, tramezzati 

o da plinti, o da linee, rquefl* altri di- 
^ noteranno numeri de’ quattrini, .carnè 

neifElcmpio fi veder Onde, fèguitan- I 

do* la- fpiègazione. del Sommarci dico , ' 

‘ che difpoflc , chci faranno Je. partite, •] 
• come 

* I 

‘ I 

■ . . * - ' i 
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Del Sommare • i ^ 

cotne fìè derro di fopra , fi devp inco- » 
minciare dal numero de* quatf»*ini, c 
fia V. ff. dal 2 di fitto andando all* insù ; 
dicendofi C4 io,c 4 fa 

14, ma perchè il 14 contiene due 5 , 
che fono z bajocchi , e avanzano 4 
quattrini , perciò il 4 fi legna fitto al 
3 , ed il z de* bajocchi li deve unire al 7 * 
che fiegue,c fi dirà: z, e 7 fa 9, e 3 fa iz, 
c 8 fa IO , c ^ fa z5 . E perchè 16 (òno 
' z decine , e <5 di piu , perciò quel ò fi le- 
gna fitto al 7 , ed il z delle decine fi 
unilce al numero leguente » cioè al 
dicendofi:?, e ^ fa 7, e S fa 1$, e 5 fa 20 1 
e 7 fa Z7 . Eficcomc 27 lòno due deci- 
ne , e 7 di più, così bifogna legnare^ 
quel 7 lòtto al 5 , ed il z delle decine fi 
unilce al numero leguente , cioè ali* 8 > 
e fi dirà : z , e, 8 fa i o , e 7 fa 1 7 , c 8 fa , 
2 , e'ó fa 3 1 .Or perchè 3 i fono 3 dc- 
cine, ed uno di più ; perciò quell* uno fi 
. . fegna dòtto all* 8-, ed il 3 delle decine fi 
unilce al p leguente, dicendofi: 3 > c 9 
fa I z , e ò fa 1 8 , e 7 fa 25 > c ^ fa 30, il 
quale 30 cflencjp .3 decine giufte , c 

nicn- 
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' 1 6 Del Sommare . 
niente di piu, perciò (òtto al 9 fi fó- 
gna il o, che viio l dir rulla, cd il 5 delle 
decine fi unifee alla figura fèguente, 

'i cioè all*!, c fi dirà : e 1 fa 4, c 9 fa i j, 

c 5 fa 18 , C4fa.z2 .E perchè 22 fo- 
no 2 decine , e 2 di piu , quel ^ 
di più fi fógna fbtto all* i , ed il z delle 
decine vi fi pone accanto , attefbchc 
non vi fono più figure da fbmmarfi. 
Sicché la fòinìna delle fòpradette par- • 
tite fono feudi 220 1 : 76: 4 ; e nell* iftef* 

, fa maniera fi opererà in altre fbrama- 
zioni di fimil forte . 

D. Giacché nella fòmmazione de* nume- 
ri de* quattrini fi aflegnò la caufa, per- 
chè in ogni ^ fi porta uno , per qual 
ragione dunque , profèguendofi agli 
altri numeri , fi deve portare fèmpre il 
numero delle decine, cioè il loó 
JR, Siccome abbiamo detto , che ogni ^ 
quattrini fanno un bajocco , e però 
quelli fi unifeono alle figure fèguenti , 
che fòlio de* baiocchi , cosi ancora^ 
perchè ogni lobajocchi fanno un giu- > 
ho, perciò quelli fi devono unire alle 

altre 
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altre figure (eguenti, che fono de* giu* 

Ij. Poiché quel 57 del fbpr* accennato 
Efiempio fa 5 giulj , e 7 bajocchi,li- 
quali infieme dicono 57 bajocchi ; c . 
per la medefiina ragione anche nella 
ibm magione de* numeri de* giulj fi por- 
; ta il IO, perché ogni io giulj fanno 
uno feudo , che ptrciò fi unifee alle 
altre figure (èguenti , che fono de* 
feudi . 

*JD. Or perché ancora nelle partite de’ 
puri feudi fi porta fèmpré il io, cioè 
il numero delle decine? 

R, La ragione è quefta 2 Siccome lali 
fbmmazione s* incomincia da* numeri 
(empiici > e ^a quefii fi pafia alle deci- 
ne, poi alle centinaia, dopo fi và al- 
le migliaja , dipoi alle decine delle mi-, 
gliaja &c. e perché fi è anche detto , 
che IO unità fanno una decina, perciò, 
in ogni dieci unità fi porta uno alle de-» 
cine , e così ancora dalie decine alle , 
centinaja perchè io decine fanno un 
centinajo, e fimi! mente ogni io centi- 
naia fanno un migliaio , ed ogni 10 mi- 

fi glia- 
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gliaja fanno ima decina di migliaja ,^e 
JO decine di migliaja fanno un centi, 
najo di migliaja , e cosi degl* alni . Dal 
che nc fiegue , che neceflariamente 
in ogni lofèmpre fi deve portare uno . 
Z), Come fi devono fommare le partite 
dì altra fpecie , o fianodi libre , once# e 
danari ; overo di rabbia , (corzi # e-» 
quartucci ; o pure di.barili , boccali , e 
' fagliene^ ,o di qyalfivoglia altra forte 
di pefi , o mifure ? 

Qnefte forti di fommazioni fi devono 
dare dopo il Precetto del Partire: 
Danda , e non prima , riufoendo que- 
fte di molta confafione , particolar- 
mente ai principianti ^Imperocché fen- 
% 2 l il partire riufoirebbe molto diffi- 
cile 1* Operazione I onde non fola men- 
te le fommazioni di fimili fpecie, ma 
anche le fottrazioni riforvo dare-» 
al Capitolo detto della Sommazìone de* 
Rotti ^ dove con, una fola (piegazio- 
ne infognerò il modo di fare qualfi. 
voglia forte di Sommazioni # e Sottra- 
zioni • 

A Co- 
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•D* Come quò. effere , che inqucftefbr- 
. ti di fòmmazioni ci voglia il Partire a 
Danda ? 

Eccone T Eflempio ; Se v. g. in una 
fbmmazione di Libre , once j e danari > 
innumeri de* danari (da* quali deve 
ìncominciarfi ) facefierp la fomma di 
307, o altro numero, certa colàfiè, 
che fè liro non (à bene a memo- 
ria tutto 1* Abachino ( colà rara ne* 
principianti ) o almeno tutta la Ta* 
vola del % via Z4 > non potrà mai (ape- 
re , k non a calò , quante once fia- 
> no 307 danari.* Onde per fàper ciò, fi 
deve ricorrere al Partire a Panda , che 
c il dividere quel 307 per 14 j attefò- 
che, 14 danari fanno un* oncia , come fi 
dirà a Tuo luogo, 

AVVERTIMENTO. 

• 1 *• 

S E in qualche fommazìone d? feudi 
bajocebi , € quattrini fucctdefje * che 
ne' numeri de' bàj occhi non vi fojfera 
- • ' ^ B » ae^ 
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accanto ì numeri de' giulj y in quel c afe < 

\n tuie fommazione de' hajouht non fi j 

deve portare il io, ma bensì il >oo y | 

poiché cento ha] occhi fanno uno feudo , . i 
Onde non arrivando tale jemm a al \oo fi \ 

deve fegnare tulio il numero che viene y ‘ 
fenza portare cofa alcuna • v,^ Se foffero 
• da fommarfi le feguentì partite , cioè la 
prima di feudi 576:9:4; la feconda dì \ 
feudi 948:8: >.y la nerza di feudi 1 54:7:5; j 
€ la quarta di feudi 149: 9 : 4 . fomwa j 
de' numeri de' quat^ 1 

trhéì y chè%i 3: ir 4 ^ feudi 576: 9:4 
fanno 13'y che fono % 848: 8:z | 

'hajocchiy e 3 quattri- 7‘S | 

ni'y.quefio 3 ( come 249;» 9:4 | 

fi ^ infegnato di fo- Somma igz7:3V3 
pra)fijegna fiotto aA 
4 , ed il 2 de' bojocchi fi porta cogli altri 
numeri de* hajocckì , che feguonoy cioè 
9: 7: 8: 9': , li quali' ajfieme col 2 , che fi^ 
portò fanno 35 .Ma perchè 55 b a] occhi 
non arr'ivano a fare uno feudo , perciò * 
, fiotto il (ffi deve fegnare tutto il 3 yy men^ 

' fe qualcheduno incautamente por toffe 

\ - quel 

i 

' • * 1 

• * 
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quel 3 delle decine ai numero de'fcudì^che 
jegue , farebbe un grandi errore » Poi- 
ché (e quel $ ^ che fono giulj , fi uniffe col 
p feguente , il quale è numero di feudi , 
ne fegairebbe , che ^ giulj , e g feudi 
rebbono x^ feudi ^ la qual co fa è fai fa ^ 
Onde neceffariamente fi deTte fegnare tut- 
. io il ^ , fenza portare cofa alcuna . D/- 
poi fcguitandfi a fommarc le p ir (ite « 
ae' feudi nel modo già injegnato fiaTìC* , 
ranno per fonema feudi 1917 : : 5 j 

come nell' EjJ'empio fi vede . 

/>, Come fi fa ia prov4 del Sommare? 

'Molte prove fi poflono fare al Som- 
ma re, e tutte buone; ma io, ( non vo- 
lendomi dilungare di vantaggio ) ne 
' voglio infègnare una fòla , la quale 
fari col medefimo Sommare, cioè col 
rifommare tutte quelle partite g»à Ibm- 
mate , a rilèrva di una, quale fi vog^a; 
dopo fi deve unire quella ièconda— » 

, fomma con quella partita,che non fù rh> 
Ibmmata, c deve venire quella terza 
fomma uguale alla prima.v.g.Nel primo 
. Bfiempio dato di (òpra fi ebbero per 

B 5 fom- 
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«I 

^ fbmma feudi fcu« 

120 1 :* 75 ; 4 ^ jilTsTl 

fjcché • dunque ^57:85:4 ' 

.per farne j U 
prova fi le* 
verà qualfi vo- 
glia partita , e 
(la la pritna ^ 
che è di feudi 
4^ : 75 ì 4 ) onde Ibmmate le altre tré I 
partite fanno feudi 174^ 5 e quefti fi- 
nalmente uniti colla prima partita , che 
fi levò } cioè coi feudi 4$5’ : 75 : 4 fa di 
bel nuovo la prima fbmina > ché è di 
feudi 2201 : 76 : 4 > il che è legno 
che r Operazione fta bene > e ciò badi | 
, in quanto al Sommare • 

C A P. V. 

Del Sottrarre. 

,D. vuol dir Sottrarre? 

V i Non vuol dir* altro , fè non che 
trovare la Differenza fra due numeri • ( 

D. ^Come fi trova tal Differenp? 

Con levare il numero minore dal. 

mag- 
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Pr. fom* 2201 ; 7d : 4 
Sv*c. fbm, 174^ 1 00 : a 
Ter* fòm. 2201:75:^^ 


Del Sottrarre. 

inapgiore.v.g. per (àpere qaal fia la 
fereiiza fra il ^ , ed il 9 . Dal nove le- 
vandone 5 riinane 4 , onde 4 èia Dif- 
. ferenaa fra il 5 , ed il 9. 

D. Quanti numeri Ibno neceflarj per il 
Sottrarre? 

Necefiariamente devono eflere duC| 
cioè uno maggiore, e T altro minore; 
poiché fé tali numeri fofiero uguali 
non rifultcrcbbe differenza alcuna—* • 

• V* g. dal 9 al 9 non vi è alcuna diffe- 
renza , mentre dal 9 levandone 9 reffa 
nulla , cioè o . 

* Z>. E tale Differenza derivante dalla fòt* 

' trazione di quale fpecie deve eflere ; 

del numero maggiore , ò pure del nu- 
mero minore ? 

Quefto fi dovrà conofecre dall* efpref- 
(ione del Quelito , poiché poflbn darli 

• varie circoflanze ; la prima fi è, che ta- 
le Differenza potrà eflere delia Ipecie 

- del numero maggiore, v.g.fe il numero 
maggiore è credito , ed il minore è de- 
bito , in quel cafo la Differenza farà 
credito 1 ed al contrario fc il» nume- 

fi 4 ro 
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ro maggiore è debito , ed il minore è 
credito , allora la Differenza dcvcclfci- 
re debito , come farebbe a dire : Cajo 
è creditore di Lelio di feudi 22 , ed 'ia 
capo di tempo Lelio reftituifce a Cajo 
feudi 17 . Chiara cofa é, che gli feudi 
22 fono il credito di Ca;o , e gli feudi 
17 fono il debito del medefimo Cajo > 
c però dal 22 levandone 17 rimango- 
no ^ , che farà il credito di Cajo , ef- 
lèndo ftato tale il numerò maggiore; 
Ma fe Cajo fbfle creditore di Lelio di 
feudi 17 , e in capo di tempo Lelio 
avefle reftituito a Cajo feudi 22 , in 
queffo calò gli feudi 17 fono il credito 
di Cajo, *e gli feudi 22 fono il debito 
del medefimo Cajo; onde dal 22 le- 
vandone 17 rerta ^ , che farà il debito, 
di Cajo , per effere ftato tale il numero 
maggiore. La feconda circoftanza fiè> • 
che il numero maggiore può effere di ’ 
due fpecie , ed il minore di una..» 
fòla di quelle fpecie ; in tal cafb la dif- 
ferenza deve effere di quell* altra fpe- 
cie', che manca al numero ininorc.v.g. 

- • Se 
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Se uno aveffe efàtto tra capitale , ^ 
guadagno feudi xa , il di cui capitale 
ioflc di feudi 17 , certa cofà fi è, che 
gli feudi 17 fono di una fòladi quelle 
fpecie del numero maggiore , e perciò 
dal 22 levandone 17 rimane $ , e ^ue-^ 
fio farà il guadagno di quel tale > cioè 
la fpecie mancante al 17 . La terzadri 
coflanza poi è| che il numero maggio- 
re può cflère di una fòla fpecie > ed il 
minore farà parte di quella fpecie; in 
tal calò la Differenza deve avere altra 
denominazione, v. g. Se uno'avefle fpe- 
fò in una mercanzia feudi 22 > c in 
capo di tempo per neceflìtà di danaro 
avefl’e venduto la medefima per feudi 
17 , chiara cofà è, che gli feudi 22 
fòno il capitale di quel tale, ed i feudi 
1 7 fono parte del Tuo capitale ; onde 
dal 22 levandone 17 refta 5 che fi 
chiama perdita proveniente dal 22 ca- 
pitale. Ma in fimili cafi vi vuole una 
certa cognizione naturale , la quale fi 
acquifta coll* efercizio , e tutte quefte 
circoftanze fòno. neceflàrie, a fàperfi, , 

• • ' par- 
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. particolarmente da* principianti , per 
poter poi con più facilità apprendere 
r Aritmetica Aiaggiore > che coufìfle 
nei Trattati detti Arìmettcì . 

D. Come dunque fi fa il Sottrarre? , , 
Primieramente deve (egnarfi il nume- 
ro maggióre) fotto del quale fi deve , 
■mettere quello da fottrarfi > che è il { 
minore ( quantunque quefto fi pofia 
'mettere anche di fopra ) operando però 

• al contrario ) c quefti in buona ordi- - 1 

. nanza ) cioè che if numero ftia fottò il J 

numerò) le decine lotto le decine i le 
centinaja (otto le centinaia ) e le miglia- 
la (otto le migliala &c. Ciò fatto fi de- | 

■ ve incominciare dalla prima figura del i 
numero maggiore della parte inferio- 
re , dalla quale fi deve levare quella ) • 1 
che gli fta (otto , e ciò > che rimane ) 
deve* (egnarfi (otto il medefimo nume- i 
rO) ed in quefto modo fi profeguilce 
verfb la parte fuperiore, finche vi fono | 

• figure, v.g. Sia il numero maggiore di , 

feudi 47^8: 85 : 4, dalli quali fi debbano * 

t levare (cadi 170^:5 2:1. Per fapcrequan^ f 
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to rimarrà , dfipofli che faranno i nu- 
meri in buon’ordine, come fi vede nell* 
EiTcmpio , fi 4758:85: 4 

Minore 1703 : 52 : 1 

Differenza 3055:54: 5 

è la prima figura del numero maggiore 
della parte inferiore, dalla quale fi deve 
levare V uno, che gli fta fotto^ , dicen^ 
dofi:da 4 levandone uno rimane 5,qua- 
le fi legna fotto l' uno . Poi profègucn- 
dofi verib la parte fuperiore fi dirà: da « 
6 levandone 1 refia 4 , che fi (egna.^ 
fbtto ai 2 ; dopo fi feguita: da 8 levan- 
done j refta 5 , che fi legna lotto al 5 , 
e Icguitando fi dirà: da 8 levandone 5 
rimane 5 , quale fi fegna lotto al 5 5 poi 
da 5 levandone o , Cioè nulla , refia il 
medefimo 5 , e* quello fi legna lotto al 
o ; dopo fi dice: da 7 levandone 7 rima- 
ne nulla , cioè o , quale fi legna fotto 
al 7 ; e finalmente d^ 4 levandone uno 
refta 5 , che fi legna lotto 1* uno jr onde 
dagli feudi 4758:85:4 levandone gli 
feudi 1705 : 52 : 1, vengono a rimanere 

feu- 
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feudi 5®^ ^ : 5 , e quefto numero fi 

chiama Differenza frà gli due dati nu- 
meri ; e nell’ iftefio modo fi deve ope- 
rare in altre Operazioni fimdi . 

D, Se per forte qualche figura del nu- 
mero maggiore fofle minore di quella ' 
figura , che le fta (òtto , in quel cafb 
che regola dovrà offervarfi , non . po- 
tendoli levare il numero maggiore dal 
minore? 

R, Tale figura o farà di quattrini, o pure 
di bajocchi , o vero di feudi \ fe di quat- 
tri ni , in tal cafb a quella minor figura 
fi deve impreftare il ^ , cioè aggiunge- 
re^ , poiché 5 quattrini fanno un ba- 
. jocco , c dopo da tale aggiunzione fi 
. deve levare quel numero j che fta fot- 
ta , e ciò , che rimarrà , deve fègnarfi 
lòtto la medefima figura , e poi fi porta 
uno alla figura di lotto fufieguente . iin- 
perciochè quel 5 , che s’impreftò, fa 
un ba jocco, e quefto bajocco deve ri- 
porta rfi al numero de* bajocchi ; che 
tale viene ad eflere quella figura di fiot- 
to fiufleguente al numero de* quattrini ,, 

' „ Se 
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Se poi la figura minore di (òpra è di 
bajocchi, o vero di feudi, allora non 
s’ impreca il ^ , ma bensi il io; per le* 
* ragioni addotte nel Capitolo del Sem- 
inare ; c poi porfandofi. uno alla figu- 
ra di (òtto lufieguente fi anderà profè- 
guendo fèmprc neirifitfla maniera_-r , 
fino a tanto che vi fono figure, v. g. 
Siano feudi 47^ 1 : ^2 : 1, dalli quali fi 
debbano levare feudi 1247: 24: 3 . Per 
fàpere quanto, rimarrà , difpofie che 
faranno le due partite in buona ordi- 
, Danza , fi deve incominciare dalli 2 

^ quattrini, di* 

, ■ cendofi:da! 2 Maggiore 4731 : ^2 : 2 

\ levandone 5 Minore • 1247 : 24 : 5 

non fi può;fic* Differenza 3484 27 : 4 
‘ che al 2 fi de- 

ve aggiungere 7 , che fa 7 , onde da 7 
levandone ^ refia 4 , il quale fi legna 
lòtto' al 3 , e fi porta uno al 4 lufie- 
■ ^ guente , che dirà ^ ; poi fi dice : dal 
2 levandone 5 non fi può , perciò al 2 
" unito IO fa 12 , onde dal 12 levandone 
$ rèfta 7 , che fi fègna fiotto al 4 , e fi 

por- 
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porta uno al z fèguente | che* fa 5 , 
e fèguitando fi dirà: da $ levandone 3 
riniane z , quale fi legna (otto all’ altro 
2; ma perchè al ^ non fùimprefiato 
colà alcuna ^ perciò ne anche al 7 Tufi- 
fèguente fi porterà alcuna colà, ohde 
feguitandofi 1* Operazione fi dirà: da , 
uno levandone 7 non fi può , ficché - ^ 
unito IO all’ uno fa 1 1 , dunque da 1 1 
levandone 7 rimane 4,. quale fi legna 
lotto al 7 , e fi porta uno al 4 fulTeguen-. 
te I che fà $ poi lèguitando fi dirà: da 
3 levandone 5 non li può, onde al 3 
unito IO fa 13 , onde dal 19 levando- 
ne ^ refta $ , quale fi legna lòtto al 4 , 
c fi porta uno al i (ufTeguente , che 'fii 1 
3 , poi lèguitando fi dice : da 7 levan- 
done 3 rimane 4 , il quale fi legna lotto ' 
al 2 , emon fi porta colà alcuna^ e .fi- 
nalmente fi dirà: da 4 levandone . uno 
rimane 3^ quale fi (ègna lotto 1* uno j | 

Sicché dagli feudi 4731 : : z Ibt- 

tratti gli feudi 1 247 : 24 1 3 rimangono • 
feudi 3484 : 27:4, come 1’ £lTempio 
dìmofira . ’ * I 

- \ AV. 
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AVVETIMEN TO: 

S ^ 

S E per forte al numero dé" hamchUtanto 
a quello di /opra y ohe a quella difetto 
non vtfojfe accanto il numero de^giulj , e 
Itt figura de* hajoccbi del numero mag- 
giore fojje minore della figura , che fià ]oU 
> to y allora alla figpira difopra non fi deve 
aggiungere jI io ymaìl looy perchè loo 
hajoccbi fanno uno feudo y e poiy portandofi 
uno al numero di fotte /ujfeguente , fi fe^ 

• guìta nel modo già fpiegato di fopra v,g, 
fe fojjero feudi 154: 7: ^ , dai quali fi do ^ 
ve fiero levare feudi izj: 8: 4: Sapere 
^ quanto refi . Dijpofìe le partite come fo^ 
pra f incomincia j Maggìore^ 134: ?: ì 
ddlt i quajtrm V Minore 117: 8:4 

dtcendop\dn ìle-\ — 

vandone 4 nqn fi j Differenza 1 96» ^8:4 

può y onde al 5 unito 5. /à 8 , dunque da 
8 levandone 4 refi a 4> il quale fi fe^ 

’ g^ti [otto 4 , e fi porta uno all* 8 fu fi 
‘ fegueniCy e dirà 9; poi fi dice : da j^levan* 
dono 9 non fi può , ficchè al 7 fi deve ag^' 
giungere loo , ebe fa 107 , dunqucJt 

dal 
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dal *07 IsT^o^done 9 refla 9S , e queflojt i 
fegna fotta /’ 8 , ^ Ji porta uno al 7 fuffe^ ' 
guehte , che 'dice 8. Così profeguendoft 1 
/* Operazione nel modo /piegato di /opra j 
fi avranno gli feudi 10 5 ; 98: 4, cornea 
i' efempio dimofira. ^ s ^ 

. Z). Quale è la prova del Sottra rre ? 

Molte fono le prgve , che fi po(Tono> j 
fare al Sottrarre, ma io ne veglio infe- j 
gnare due • La prima fàrà con una fom- ’ 
niazioue , che é rufuale , e (ara co i 
Ibmmare la DilTercnza col numero mi- 
iiorc , e quella Ibmma dovrà eflere ! 
uguale al numero maggiore , conforme I 
fi. vede nell* Effempio feguente. Poictiè j 
dalli feudi 475 1; 51: 1 elTendone flati ^ 
levati fc. 1 147; 14: j , fi ebbero per ) 
* Differenza feudi J484: 27:4, onde per I 
farne la Prova fi fbmma la Diffèren- \ 


za,che fono gli 
fc. 3484. 27. 4 
aflieme col nu- 
mero minore, 
cioè cogli feudi 
1147. 24.5 ,li 


Maggiore 4731. 
Minore 1 247 .. 24. 3 

Differenza 5484. 27*4 

Somma 475t« 5 ^*^ 
¥ 

quali 


I 


f 

ì 
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quali fanno la (oaim i di fc. 47^1: 51: 2, 
e tanto fu il numero maggiore , che 
perciò refta provato . La feconda pro« ' 
V2 poi tara con un* altra Sottrazione f 
cioè fottraendofì quella Dffcrenza^ 
dal numero maggiore, c ciò , che (i 
avrà daquefta Sottrazione, dovrà ef- 
(ère uguale al numero minore , come il 
di (òtto Eflcmpio dinioftra ; cioè dal nu- 
mero maggio j 

re, che fono ^^|2gio re 4741; ^ 

gli feudi 47ji: Diff^ifcnza 5484; 27:4 

52:2: fbttraen. Minore 1247:24: ? 
doli gli feudi 

3484: 17: 4 , che fi ebbero di Diflèrcn- 
Zi , refiano li feudi 1 247: 24: j , quan- 
to fu il numero minore j e ciò bafti in 
quanto al Sott trarre • 

CAP, V L 

Dd Moltiplicare^ 
jD» 1 HE vuol dire Moltiplicare ? 

Due Definizioni darò al Molti- 
plicare ; Alla prima dico , che il Molti- 
plicare vuol dire pigliare tante volte-». 

C ì\ 
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il numero da moltiplicai fi per quante i 
unità rapprefènta il numero moltipli- i 
cante • La feconda Definizione farà; j 
Trovare un numero, il quale abbiala ] 
mcdefima proporzione aduno de* due 
numeri , che fi moltiplicano, che ha 
1* altro numero all’unità. ' j 

D, Quanti numeri ci vogliono per il 
Moltiplicare ? 

NecefTariamente devono efler due; i 

11 primo fi chiama numero da Molti- j 
plicarfi ( il quale dopo fatta 1* Opera» 
zione fi chiama numero moltiplicato ) 
e l’altro fi dice numero moltiplicante, 

Z). Ed il rcfultato da tale Operazione 
come fi chiama Aritmeticamente ? 

R, Si chiama Prodotto. 

X>. E tale prodotto di quale, (pecie deve ' 
eflere , di quella del numero da molti** ' 
plicarfi, o pure del numero moltipli- ' 
cantei j 

R» Sempre deve eflere della medefimà i 
fpccie del numero moltiplicante, cioè i 
a dire fe il moltiplicante farà numero i 
di feudi , anche il Prodotto faranno { 

feu^ I 
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icudi , e così:.fè il moltiplicanfe farà 
numero di bajocchi , o quattrini, o qual- 
fivoglia altra colà, il Prodotto ancora 
(àrà numero di bajocchi , o quattrini , o 
qualfivogl’ altra colà , ' 

D, Come fi deve conofcere qual fia il nu- 
mero da moltiplicarli , e quale il nu- 
. mero moltiplicante > 
jR, Quefto non può conolccrfi le non dall* 
efprefiìone del Quelito , imperciocché 
delli due numeri, che fi moltiplicano , 
uno è il numero , del quale le ne fa do- - 
manda , e 1* altro deve efl'ere equiva- 
lente ad una unità del medefimo nume- 
ro della domanda 5 onde quello , che c 
r equivalente di tale unità * fi chiama 
numero moltiplicante, c per conlegucn- 
za il numero della domanda fi dice nu- ' 
mero da moltiplicarli ^ v. g. Se fi doveC- 
(èro comprare libre 28 di una mercan- 
zia , la quale vicn valutata bajocchi 7 
la libra , fi vuol làpere il prezzo di det- 
te libre* Già è manifcfto, che il nu- 
mero 28 delle libre è quello , del qua- 
le fe ne fà. domanda , che perciò li 

C z chia- 


Digiiized by Google 



5^ Del Moltiplicare •* 
chiama numero da ino 1 tipi icarfi , c il j 
numero 7 de* bajocchi è 1* equivalente 
di una di quelle 18 libre, e perciò il 7 
il nomina numero moltiplicante; laon- 
de il prodotto di tale moltiplicazione 
dovrà eflere numero di bajocchi , at- 
tefb che il numero , moltiplicante fu di 
bajocchi'; il che meglio poi li compren- 
derà quando faremo giunti al Capitolo 
della Regola del Tre, la qual Regola 
' diluciderà molte cole . 

£). Come dunque fi fa il Moltiplicare ? 
i?. Primieramente fa di meftieri, che lì 
' lappia bene a memoria la Tavola Pi- 
tagorica , cioè quel libricciuolo detto 
Ab ac bino yzXmtno fino al io via 10 , la 
qual Tavola io qui non ifteudo , poiché 
tal libricciuolo comunemente è tn_-j f 
ufo per tutte le parti del Mondo , la 
fecondo luogo devonfi difporre i due 
numeri da moltiplicarfi in buona ordi- ■ 
nanza, come s*infègnò nel Sommare, 

/con quefto però, che il numero di mag- 
gior quantità di figure fèmpre è meglio 
porlo di fopra , e 1* altro di minor quan- 
tità I 
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tìtà di fbtto , quantunque ciò poco im- 
porta; ma quefto fi fa per maggior fa- 
cilità de* Principianti, e per piùpuli- 
2id dell* operare. Ciò fatto fi deve in- 
cominciare la moltiplicazione dalla-# 
prima figura a mano defira di chi (crLi 
ve del numero di (òtto , colla quale fi- 
gura devono moltiplicarfi tutte quelle 
di (opra ad una per volta , coinincian- 
dofi anche dalla prima di quelle , c 
così fi và profèguendo una dopo 1* al- 
tra, finche vi faranno figure da molti- 
plica rfi , avvertendo però , che in ogni 
moltiplicazione , in cui concorrerà il 
numero delle decine, quefto .fi dovrà 
portare al prodotto fùftèguentc , e-# 
quel numero di piu delle decine fi do- 
vrà regnare lòtto quella figura molti- 
plicata, e con quefto modo fianderà 
prolcguendo finche farà compita la-» 
prima colonna • Poi tuftociò, che fi è 
fatto con quella prima figura di lòtto t 
fi deve anche fare con cialchcduna 
dell* altre figure leguenti parimente 
di fotto, formandoli tante colonne pec 

^ $ quan- 
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5 8 Del Moltiplicare . 
quante fono le figure , che flanno di 
fotfo , con quefta difpofizione , che la 
prima figura a mano deftra di chi Icri- 
vc della feconda colonna fi deve re- 
gnare fotfo la feconda figura della pri- 
mi colonna ; e cosi la prima figura 
della terza colonna deve collocarfi 
folto la feconda figura della (èconda-^ 
colonna j ficcarne ancora la prima fi- 
gura della quarta colonna (otto la fc- 
’ conda della terza colonna \ e cosi fi fà 
in ogni colonna : le altre figure poi 
devono fiarc una (òtto T altra. Difpo- 
fle che faranno tali colonne, queftefi 
devono fòm mare infieme nella difpo- 
fizione, che fi ritrovano , e ciò , che fi 
* avrà per (brama , farà il prodotto di 
tale moltiplicazione, e farà Tequiva- 
lente di tutto il numero moltiplicato • 
V. g. Se fi dovefTcro comprare 978 libre 
di una mercanzia , la quale vien vala- 
. tata alla ragione di feudi 5 , e baioc- 
chi la libra , fàpere quanto fia il co-' 
- fio delle fudette libre. Già manifefta- 
mente appare, che le libre 978 foiio 

il 
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il numero da moltiplicarli , per elTer 
quello, del quale fé ne fà domanda, 
e gli feudi ^ : 91 fono il numero molti- 
plicante , conciofiachè quefto è equi- 
valente ad una di quelle libre , c perciò 
il prodotto di tale moltiplicazione do- 
vrà effere numero di feudi , c bajocchjr; 
laonde difpofli i due numeri in buona 
ordinanza fi deve in- 
cominciare dal 2 di 97® 

lòtto , col quale fi de- feudi 
vono moltiplicare tut- 195^ 

te le figure di (òpra a9Ì4 

una per volta , cioè . 4890 

prima r 8 , poi il 7 , e feudi < a o x'.fì 
dopo il 9 , dicendofi :| 

2 via 8 fà i 5 , ma perchè \6 fa una 
decina, e ^ di più, perciò il 5 fi deve 
legnare alla dirittura deli* otto , e 1* uno 
della decina fi deve portare al prodot- 
to lèguente, e fi dirà 2 via 7 14, e 
uno, che fi portava fà , e perchè 1^ 
fà una decina , e 5 di più, perciò il f 
lì legna alla dirittura del 7 c Tuno del- 
la decina fi porta , onde profeguendofii 

C 4 fi dv 
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"40 Del Moltiplicare : 
fi dirà : z via 9 fà 1 8, e uno , che fi por- 
tava, fà ip j ma perchè non vi fono più 
figure da molti pi xarfi , perciò fi deve 
regnare, tutto il 19, cioè il 9 alla di- 
rittura dell’altro 9 di (òpra moltipli- 
cato , e Tulio accanto , mantenendo 
Tempre la niedefimi difianza da una 
figura all’altra, finché là rà compita la 
prima colonna j Poi deve farfi la fe- 
conda colonna, la quale s’incomincia 
dal j fufieguente al i, col qual 3 devono 
inoltiplicarfi quelle medefime figure di 
(òpra nell’ ifteflò modo, dicendoli: 5 via 
8 fa X4, ma perche 24 fono 2 deci- 
ne, e 4 di più, quel 4 fi, legna lotto 
la fecondi figura della prima colonna > 
cioè lotto al 5 , ed il 2 delle decine fi 
porta; indi profeguendofi dirà: ^"via 
7 fà 2i,e due ‘che fi portava fa 25, e per- 
chè 25 fono 2 decine , e 5 di più , perciò 
quel ^ fi fegna lotto al 9 , ed il 2 delle 
decine fi porta ; onde feguitandofi li 
dirà : 3 via p fà 27 , e 2 che fi porta fà 
29 , il quale , per non eflervi più figure 
da moltiplicarli , fi fegna tutto , cioè 

il 
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il 9 (otto air uno , ed il 2 accanto , e fa- 
rà compita la feconda colonna . lnco> 
mindafì la terza colonna dal 5 fulTe- 
guente al dicendofì : ^ via 8 fà 40, ma 
perchè 40 fono 4 decine giufle , e non 
avanza* colà alcuna , perciò (òtto la_^ 
feconda figura della feconda colonna , 
cioè (òtto al 5 fi deve legnare zero ; e fi 
porta il 4 delle decine , e profèguen- 
dofi fi dirà: ^ via 7 fà 55 > e 4 cheli 
portava fa 59 , e perchè 59 fono ^ de- 
cine, e 9 di più, perciò il 9 fifegna v 
lotto r altro 9, ed il 5 delle decine fi 
porta j poi fèguitandofi fi dice ; $ via 9 " 
fà 4^ , c ^ che fi porta fà 48 , e perchè 
non vi fono più figure da moltiplicarfi « 
perciò va legnato tutto il 48 , cioè 1* 8 
lòtto al 2 , ed il 4 accanto , e farà finita 
la terza , ed ultima colonna , attéfochè 
non vi fono più figure di lòtto . Dipoi 
tirata una lìnea lòtto 1* ultima colonna 
fi devono fòmmare le medefime coloni 
ne in quella dil]x)fizione , che fi tro- 
vano, e fi avranno per fòramabajoc-.- • 
chi 510295 , che vengono. ad tlTcrc^'' * 

della 


Digitized by Google 


41 Del Moltiplicare • 
della fpecie dd numero moltiplicante , 
quale fu di bajocchi ^52 , che è lo ftef- 
fo che dire , feudi % , e bajocchi ^ 1 ; on- 
de puntate le due ultime figure dalla 
parte inferiore per li bajocchi , cioè 
il 95 , fono feudi ^101, c 95 bajoc- 
chi , e tanto farà il prodotto della fo- 
pradetta moltiplicazione , cioè 1* equi- 
valente di tutte quelle libre 978 , come 
chiaramente fi vede neirEflempio ^ 
jD. Per qual ragione al. numero de* ba- 
jocchi puntandoli le due ultime figure , 
quelle , che rimangono , fono tanti 
feudi y e le due^figure puntate fono ba- 
iocchi ? 

R, Perchè ficcome ogni 100 bajocchi 
fanno uno feudo, nefiegue,che quel 
numero, de* bajocchi fi doverebbe di- 
• videre per 100 ; ma qualfivoglia nu- 
mero, che fi divide per 100, fèmpre 
ritorna il medefimo numero , a rifèrva 
delle due ultime figure , le quali ri- 
mangono per tanti centefimi \ e pcr- 
'Ciò fono bajocchi; poiché ognibajoc* 
co^c la ccntefima parte, di uno feudo* 

pun-; 


Digitized by Google 


Del MoUìplicare . 4^ • 

•Dunque fenza fare tale partizione ba- 
da che fi puntino le due ultime figure , 
e reitera divifò *, la qual cofa da ogn’ 
uno potrà meglio conoicerfi ^ quando 
farà arrivato al Partire . 

2>. Come fi fa la Prova del Moltiplicare ? 

La Prova detta Reale del Moltiplica- 
re fi fa col partire , cioè col dividerfi il 
prodótto o per il numero moltiplicato | 
c deve ritornare il numero raoltipli* 

. cante , o vero per il numero moltipli- 
cante , e deve venire il numero mol- 
tiplicato , c quefta Prova è infallibile . 

Ma perchè non fiamo per anche giunti 
al Capitolo del Partire , perciò, infè- 
gntrò le due Prove ufuali | cioè quella 
detta del e quella à^\ Sette ^ ed 

ambedue dico , che fono fallaci , poiché 
alcune volte fi farà errato nell* Opera- 
zione, e pure, quelle Prove ritorneran- 
no, e perciò quando fi (apri il precet- 
to del Partire fènipre dovrà farfi la—# 
Prova Reale . Sicché per fare la Prova 
del 9 fi deve primieramente fapere a ' . 
. memoria la feguentc Tavola de* nu- 

■ meri, 
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meri , che ct^ntengono li 9 
condo luogo de l Tàvoli per l a 
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ve fegnarfi un X 
con un 9 di (òpra 
per dinotare effe- 
re quella la Pro- 
va del 9 , e 
dopo fi de- 
vono CO-[ 
minciare a (bnir 
mare diametral-jD 
mente tutte le fi-l 
gure del numero moltiplicato, cioè 978, 
che fanno 24, dal quale fi deve levare il 
numero , che contiene tutti li 9 , cioè 
1 8 , attelb che nella Tavola dice , die di 
1 8 è o , onde dal 24 levatone 18 rimane 
6 , e queffó fi deve fegnare alla finillra 
del X nella parte di Ibpra ; dopo fi Ibm- 
mano nell* iftcffo modo le figure del nu- 
mero moltiplicante , cioè 532 , che-> 
fanno io, dal quale levatone 9 rimane 
uno , il quale fi legnerà alla finiftra_J 
dcll’X di fotto al 5: dopo fi devono 
moltiplicare fra di loro quei due avan-* 

ii, 
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et , dicendoli un vta 6 fa ,11 quale 
per non eflèrvi alcun 9, fi fègna alia' 
delira dell*X nella parte di Ibpra, on- 
de quello medefimo numero dovrà ri- 
tornare di (otto all* X, il qual numero 
nel modo flefio fi deve avere dalla (bm- 
. inazione , anche diametralmente , delle 
figure del prodotto della moltiplica- 
aione, che fono 52019^ , e (è non fi 
avrà il medefimo numero, cioè il d, 

' (ara legno , che fi errò nclfOperazione, 
c però fbmmandofi le fudette figure 
fanno 24 , dal quale levatone tutti li 9 , 
cioè il i3 rclla d, quanto fi voleva, 
che perciò 1 * Operazione andò bene. 
D» Come può edere , che nell* Operazio- 
ne fiali errato , è la Prova del 9 ritorni > 
Eccone un' Eflempio : Se v. g. in vece 
di quel prodotto di 520295 unoavef- 
le fatto' per isbaglio 450925 , ò vero 
7595^^ > ® pu**®, 587885, e di molti 
altri , certo fi è , che da cialchcduno di 
quelli prodotti levatone tutti li 9 , 
lèmpre avanzerà 5 , impercioche dal 
* 24 , Ibmma del primo prodotto , leva- 
tone, 
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■ ■ Ione 1 S rimane 6 y e cosi dal 55 , 
ma del fecondo prodotto, levatone 27 
refta 6 , ficcome ancora dal 42 fom- | 
ma del terzo prodotto levatone ^6 ri- 
mane 6 I quanto fi voleva. Dunque 
r Operazione darebbe ben<e ; c pure 
fappiamo , che vi è dello sbaglio , e 
perciò tal Prova è fallace. 

D> Come fi fà la prova detta del Sette ? 

;^, Priroieramentéfà d'uopo, che fifap- 
pia bene a memoria la feguente Tavo- 
la de^ numeri , che contengono li 7 : . 
In fecondo luogo fi deve fegnare un X 
con un 7 di (opra ,[ Tavola per la I 
per dinotare effer r . 

quella la Prova Di 7 è ó ' 

del‘7;. do- 7 Di 14 è. Q : — 

po ii'dcn sYoDi 21 è o 

vono inco^ Di 28 è o ^93 4 

minciare a levare Di è o 

tutti li 7 dal nu-Di 42 è o 52029^' 

mero moltiplica- Di 49 c o 

to nel fèguentc Di 5^ è o 

modo , dicendofi r.Di 6^ é o 

di 9 avanza 2 , cioè dal 9 levatone 7 

re- 

1 

^ '• d' JodbyGoogIc 

- , 
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refta 1 , iJ quale palla per numero di 
decine, e dirà ao, a quefto unito il 7 
(èguente fa 27 ; onde dal 27 avanza 6 , 
cioè dal 27 levatone zi , numero della 
Tavola, refta 5, che coll* 8 (eguentc 
■fa 58, e finalmente dal 58 levandone 
, numero della Tavola , rimane $ , 

•il quale fi mette alla finiftra dell* X 
' nella parte di lòpra , Similmente nello 
ftefib modo fi devono levare li 7 al , 
numero moltiplicante, dicendoli; dal ^ 3 
Jevandone,49 refta 4-, che col 2 fe- 
guente dice 42, dal quale levato il 42 
della Tavola rimane q , il quale fi deve 
regnare alla finiftra dell* X di lòtto al 5 ; 
poi devono moltiplicarli fra di loro 
quelli due avanzi , dicendoli zero via ^ 
fa zero ,■ quale deve legnarli alla delira 
dell* X'n^la parte luperiore , e però 
folto quello zero dovrà venir? un* al- 
tro zero per conolcere le nell* Opera- • 
zione vi fu errore , o nò , il qual zero fi 
deve avere dal prodotto della, molti- 
plicazione , cioè dal ^ 20295 , che per 
ciò operandoli come, lòpra ne viene 

per 
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per appunto il zero $ che è guanto (I yo* 

leva • 

D, Come fidimoftra, che anche la Pro^ 
va del Sette fia fallace ? 

JS* Eccone T Eflempio : Se in vece del (o- 
pradetto prodotto $20195 fi fofie fatta 
per sbaglio 253551 , opure 599993, o 
veramente 4899$ 1 , certa cofa fi è che 
da ogn’ uno di quefii prodotti levando- 
ne , come fopra , tutti li 7 rimane zero, 
che è quanto fi voleva , come ogn’ una 
da se fteflò potrà vedere \ e pure Tappia- 
mo , che tutti quel prodotti fono falfì , e 
perciò fi conclude, che quefte fòrte di 
Prove fono tutte fallaci , e ciò balli in 
quanto al Moltiplicare . 

C A P. V I I. 

Del Partire • 

D. colà vuol dir Partire? 

R» V / Trovare un numero , al quale 
abbiit la medefima proporzione il nume- 
ro divilo , che hà il numero partitore 
all* Unità • Si può anche dire, che non fia 
altro , fè non che dividere qualfivoglia * 
dato numero in più parti uguali . 

D. Quan- . 

4 * . 

. • \ 
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D. Quanti numerici vogliono per il Par- 
tire ì 

Ncccfla ria mente devono cflere due ^ 
il primo , che (ì chiama partitore , e T 
altro 9 che fi dice numero da dividerli , 
il quale dopo feguita V Operazione , fi 
nomina numero divifo . 

D, Ed il rifulrato d i tale Operazione co* 
me fi chiama Aritmeticamente ? 

Si chiama Quoziente , il che fignifica 
quante volte il partitore hà mifurato il 
numera divifb • 

' D. E tale Quoziente di quale fpecic deve 
.. efT^re ì - 

Quefto 'fi deve conofeene dall* efprefi. 
fione del Quelito , dovCiido alcune voi- . 
te eflerc della fpecie del numero di- 
vilb , e alcune volte di un’altra fpc- 
cie , cioè di quella , a cui viene ad 
cflere equivalente il partitore, v.g. S« 
uno avelie comprato 47 canne di una 
- mercanzia p^r feudi , e volefle fa- 
pere il valore di cialcuna canoa; Ihl^ 

. queflo calo il Quoziente deve cflere 
della f^cie del numero divilb ; che 

D però 



De{ Partire* 

pèfQ dividenclofi gli feudi 15^ per il 
puìncro 47 delle canne fi averanno per I 
Quoziente feudi $ , ehe fono della f^- ! 

eie del nun^ero divifo; Ma fèilQue- I 
(ito dicefle così,; Uqo vuole impiegare 
feudi 498 in tanto pauno I il (jualc va- 
le feudi 6 la canna , quindi vorrebbe 
fapere quante canne di panno deveji 
vivere-, ìn quello cafb il Quoziente de- 
ve efferc un numero di canne 1 cioè di 
quella fpeeie , alla quale fu equiva- 
lente il partitore di onde dividendo^ , 
gli feudi 598 per gli feudi d 1 che fbno 
r equivalente di una canna 9 fi averà 
per Quoziente canne 8^ , come meglio 
fi conofeerà quando ^remo giunti al 
Capitolo della Regola del Tre . 
p. Come fi fa il Partire ? 

R, In due modi j il primo fi chiama Par<» 
tire a Qolonna ^ in cui < per lo più il 
partitore è di una fòla figura , c que- ' 
fio è per introduzzione de* principian- 
ti 5 r altro fi dice Partire a Banda y 
il partitore del quale deve efiere di 
. , più figure • 

Ala 
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D, In che differilcc il Partire a Colonna 
dal Partire a Danda^ 

JZ, Differifce in quella, che il Partire a 
Colonna fi fa con una fola Operazione , 
cioè col (blo Partirei ma nel Partire 
a Danda iòno necefiarie tre Operazioni, 
c fono prima il Partire, poiilAJolti^ 
plicare, e dopo il Sottrarre 
X). Come fi fa il Partire a Colonna ? 
aP. Primieramente deve (ègnarfi il nume- 
ro partitore , e dopo il numero da di- 
viderli , quali due numeri devono ed 
(ère (èparati da qualche linea v.g. co- 
sì ■ Poi fi deve vedere quante volte 
il partitore entra nella prima figura a 
mano finifira del numero da dividerli, 
ed il numero di quelle volte, che vi 
entra, deve (ègnarfi (otto la medefima 
figura divilà. , e ciò che avanza iella 
per numero di decine , af quale unita 
la figura (èguente fi deve di nuovo ve- 
dere quante volte ripartitore ci entra, 
ed in quefta maniera, fi va profèguen- 
do , finche vi (bno figure da dividerli j 
e fé dopo* 1* ultima divifione avanza (fe^ 

Da colà 
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cola alcuna ( che Tempre deve eflerc 
minore del partitore ) tale avanzo deve 
(cgnar/i Topra una lineetta, (òtto del- 
la quale deve mettere il partitore , 
che formerà rottoj con quefto però, 
che tale linea deve dare alla dirittura 
del mezzo dell* ultima figura del Quo- 
ziente . V. g. Se fi avefle da dividere^ 
per 6 . Difpofti li numeri come fi 

e tO dii dividerti 

fopra,five 

.da quan-iP^“'^ 97 ^.^7 

te volte il/ Quoziente 

6 entra nel p , che c una volta , ed 
avanza 3 , onde 1 * uno fi fègoa Cotto il 9, 
cd il 5 deir avanzo dice 30 , al quale 
unito il 7 , che ficgue , fi 37 ; poi di 
nuovo fi veda quante volte il ó entra 
nel 37 I c fimo 6 volte, c avanza i , 
H qual é^ù legna (otto il 7 , c 1* uno di 
avanzo dice 10, al quale unito il 
che fiegue , fii i ^ ; onde di bel nuovo fi 
veda quante volte il er entra nel , 
e fono % volte , ed avanza 5 , c‘ 
perciò il X fi fegna lòtto al 5 , e il^ 

• dell* 


Digitized by Googl 


f 


Del Partire, 53 

. dell*. avanzo dice 50 , al quale unirò 
' r S fèguente fa 5 8 j onde fi veda quan- 
te volte il 5 entra nel 58 , e fono 6 
volte, e avanzai) però il fi legna 
(òtto 1* 8 , cd il 2 deiravanzo dice 20, 
al quale unito il 7 fufleguente fa 27 5 e 
finalmente fi veda quante volte il S 
entra nel 27 , e fono 4 volte , ed 
avanza 3 , onde il 4 delle volte fi legna 
{otto al 7, ed il ^ deiravanzo fi mette 
fopra una lineetta , lòtto da quale li ^ 
pone il partitore , cioè il , e ftarà co- 
S14, e forma rotto , che fi nomina tre 
fèlli , come fi dirà*" quando làremo 
pervenuti al Capitolo de* ^atti : Laon- 
de divilb 97^87 per 6 ne rilulta per ^ 
Quoziente 10254Ì, come i*E{lèmpìo 
dimollra . ' 

NOTIFICAZIONE. 

Q Dando fi dice divìdere v.g, 1 8 per'Ty ^ 
pure I ^ per 9 , 0 vero 5 9 per ^7 
\ ' fempr e s* intende ^eh e quel numero ydo» 
ve cade la particola Per , debba cjjere il 
partitore j ebe perciò il 7 farebbe Tpartito^ 

D 3. re . 

• •TV. 
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te del i8, il 9 del ^ediltj del ^95 
la qual c$fa Ji notifica , acciocché^ leggen- 
doli qualche libro , fi pofja capire l' in-- 
tavolazione • | 

Z>. Come n fa la Prova del partire 
a Colonna^ 

R, Moltiplicandoli il Quoziente col par- 
titore , ed al prodotto fi deve ag- 
giungere l’avanzo,, (è pur. vi làrà, c 
deve ritornare il medefimo numero di- 
vifb , e perciò ci ferva di Efiempio il 
Quoziente della fbpradetta pattizio- ( 
ne , che fu idzÒ4, 
ed avanzò 3 } on- 
de moltiplicandoli 
col partito- 
re 5 fa 97^84, al 
quale unito il 5 , 

, che avanzò , fa-» 

97-^87, che è il numero divifb ; fio- 
che refta provato . 

Z), Come fi fa il Partire a Danda ? 

R. Primieramente fi devono difporre in* 
buona ordinanza i due numeri nel me- 
defimo modo, che fi fa nel Partire a ! 

Co:: 

I 
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Quoziente 16164 
Partitore 6 

97ìH ! 
Avanzo s j 

97lSr I 


Del Partire. 5$ 

Colonna , cioè mettendo/i prima il par- 
titore , *e poi il numero da diyiderfi ; 
In fecondo luogo fi deve oflervareL^ 
quante figure del numero da dividerfi 
abbraccia il partitore ^ nelle quali fi- 
gure fi deve vedere quante volte vi 
entra tale partitore , e quel numero 
delle volte deve moltiplicarfi col me-^ 
defimo partitore > il di cui prodotto fi 
deve fòttrarre da quelle figure di vifè, 
e poi all* avanzo ( che femprc deve ef- 
fer minore del partitore ) fi deve ag- 
giungere la figura feguente , e dopo dì 
bel nuovo fi deve vedere quante volte 
il partitore entra in detto avanzo afi^ 
fieme colla ‘figura aggiunta , il qual 
numero delle volte deve parimente^ 
moltiplicarfi col medefimo partitore | 
ed il prodotto fi deve fòttrarre dalle 
figure di vifè , e all* avanzo fi deve uni-' 
re 1* altra figura feguente , facendofi 
fèmprc lo fiefibi finché vi fono figure 
da dividerfi • v. g. Si debba dividere^ 
417^54 per 89. Difpofti i numeri co- 
me ii è detto I fi veda il.partitore 89; 

D 4* . 





Num. da dividerfi 
Partitore Sp— 4275^4 

‘ 7^5 

Quo2*48o4 , 354 

Avanzo é 


Del Parttrt • 

quante figure dd numero da dividerfi 
richiede , e (aranno 5 figure ,eioè 4*7, 
poiché la prima figura del partitore, 
cioè r 8 non entra nella prima figura 
dei numero da dividerfi, cioè nel 4, 
che perciò] 
ce ne vo- 
gliono 2 . 
che (ono il’ 

42; Sicché 
l'8 farà par- 
titore del 42 , ed il 9 farà partitore 
' del 7 appoggiato dall* avanzo antece- 
dente . Si deve nientedimeno avver- 
tire, che quante volte la prima figu- 
ra del partitore mifura la prima figura 
dd numero da dividerfi , tante volte 
ancora la feconda figura del partitore 
dovrà mifura re la feconda figura del 
numerò da dividerfi , e fc ciò non fi 
potrà , bifognerà che la prima figura 
del partitore mifuri una volta meno di 
quello , che mifurava la prima figura 
del numero da dividerfi , ad effètto che 
la feconda .figura del numero» da divi- 
* > . . derfi 
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Del Partire . ^ 7 

derfi rcfti rinforzata con quell* avanzo 
della prima figura ^ e le ne anche que- 
fio bafia, dovrà lacrima figura del par- 
titore mifurare un* altra volta meno , 
e più (è bilògna, la prima figura del 
numero da dividcrfi,fino a tanto che 
la feconda figura del partitore pofTa 
mifiirare tante volte la feconda figura 
del numero da dividerli per quante vol- 
te la prima figura mifurò la prima ; av« 
vertendo, che fe la prima figura del 
partitore abbracciane due figure del 
numero da dividerli , come nell* Eflem- 
pio fi vede, quelle due figure s* inten- 
dono per la prima figura del. numero 
da dividerli \ Sicché dunque 1* 8 nel 4z 
entra 5 volte , ed avanza 2, il quale ( co- 
me fi dillè nel Partire a Colonna ) dice 
20 , che unito al 7 Icguente fa 27 , on- 
de anche il 9 nel 27 dovrà entrare 
volte j ma perche quelle 5 volte non 
ci può entrare , ps rcìò di remo , che 1* 8 
entrerà nel 42 una volta meno di $ , 
cioè 4. volte , ed allora avanza io , che 
dice cento, al quale unitoli 7 fegucn- 



58 Del Partire, 
te fa 107 j ’e perchè anche il 9 può en-* 
trarc 4 volte nel 107 , perciò il 4 delle ’ 
volte fi (ègtia (òtto 1*89, poi detto '4 
fi deve moltiplicare col medefimo 89 , ' 

diccndofi 4 via 9 fa 55 ; nia perche il 
9 fu partitore del 7 , perciò quel ^6 fi 
faccia terminare colla figura 7 , la^ 
maggiore più profiìma , poco impor- 
tando (è prima diceva 107 j onde farà 
57, dunque dal ^6 per arrivare al 37 
cc ne vuo*e uno , che è Io fteflo che 
dire dal 57 levandone ^6 refta uno , / 

il quale uno fi legna fotto al 7 , ed il j | 

delle decine fi porta alla moltiplicazio- 
ne fulTeguente , dicendoli: 4 via 8 fa jz, 
c 3 9 che fi portava , fa 5 5 ; tuttavia ' 
poiché r 8 fu partitore del 41 fi dirà : 
dal 35 per arrivare al 41 ce ne voglio- 
no 7 , il quale fi legna lotto il 2 \ Sic- • 
chè r 89 viene a mifurare 4 volte il ! 
427, ed avanza 71 , che è minore di j 
89; Dopo al 71 -fi deve aggiungere-» i 
il 5 lèguenteal 427 > e dirà 715; onde ! 
di bel nuovo fi deve vedere quante-» ; 
volte r 89 entra nel 7 1 5 > dicendoti : Y S 

nel 

; ■ I 

I, 
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Del Partire^ 

Bel 7 1 entra 8 volte , ed avanza 7 , che 
appoggiato a! % (èguentc dice .75 , c 
perchè anche il 9 mifura 8 volte il 7^ , 
perciò queir 8 delle volte fi fcgna ap- 
pre(ìò il 4 di Quoziente 1 e poi detto 8 
deve moltiplicarfi col partitore , dicen- 
dofi: 8 via 9 fa 72 ; e perché il 9 fu par- 
titore del 5 , perciò il 72 deve termi- 
nare colla figura % , che farà 75 ; onde 
dal 7 2 per arrivare al 7 $ ce ne voglio- 
no 5 ) quale fi legna lotto il ^ , éd il 
7 delle decine fi porta alla moltiplica- 
zione lufleguente , dicendoli : 8 via 8 
fa ^4 , c 7 che fi portava fa 7 1 , che 
perciò da queftÓ7i perarrivareal 71 
divilb non vi manca colà alcuna ; quin- 
di è , che lòtto Tuno fi dovrebbe mette- 
re il zero , il quale non fi legna , poiché 
non vi lèguono altre ^ure > onde in- 
fino ad ora T 89 milura 48 volte il 
427^ , ed avanza che è minore di 
89 partitore,' e perciò al ^ di avanzo 
fi deve aggiungere il 6 lulTeguente , e 
dirà 35 • Ma perchè quantunque fiali 
. aggiunto il tanto refia numero mi- 


7 


I 


6 o T)el Partire * 

nere del partitore; perciò dopo il 48- ! 
di Quoziente fì deve iegnare un zero, \ 
e poi al medefimo 3S fi aggiunge Tal- i 
tea figura , che fiegue , cioè il 4 , e 
dirà ^64 ; onde di nuovo fi deve vede- I 
re quante volte 1* 89 entra nel 554 , di- 
cendofi ; 1*8 nel 3 5 entra 4 volte , cd 
avanza parimente 4 , il quale appog- 
giato coir altro 4 , che fiegue , fa 44 , c 
, perche anche il 9 mifiira 4 volte il 44 , 
perciò dopo il 480 di Quoziente fi de- 
ve legnare quel 4 delle volte , il quale. \ 
ancora deve moltiplicarli col partitore , 
dicendoli : 4 via 9 fa ^5 , c perchè il 9 
fu partitore del 4, quel 30 facendo- 
lo terminare colla figura 4 dirà 44 ; 
dunque dal 3Ò per arrivare al 44 ce ne 
. vogliono 8 , il quale fi fegna lòtto il 4 
divilb, e portando il 4 delle decine fi 
Icguita la moltiplicazione , dicendoli : 

. 4 via 8 fa 5 z , 64 che fi portava fa jd; 

• onde da quefto ^6 per arrivare a 
divifo non vi manca colà alcuna , che 
perciò lotto il d li dovrebbe legnare un 
zero, il quale non fi legna, atteloche 1 

non I 
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Del Partire , 6i 
non vi fèguono altre figure; dal che 
• ne fiegue, che divifo 427^54 per 8p ' 
fi ha di Quoziente 4804 , ed avanza 8 , 
eh* è minore del partitore , come nell* 
Efiempiofidimoftra • 

Quando nel partitore fonò più df due 
figure, in quel calo come fi deve ope- 
rare ? 

In queir iftefia maniera j che fi è (pie- 
gato antecedentemente , con quell* 
avvertenza, però , che quante voltai 
la prima %ura del partitore mifiira 
la prima figura de> numero da ‘divi- 
derli, tante volte ancora la feconda, 
terza , c quarta figura , e più fe vel^ ' 
ne (àranno del partitore devemifura- 
re la feconda , terza ,• quarta &c. del 
numero da dividerli . - • . ' ' 

D. Come fi fa la 'prova reale del Partire 
a Danda ì 

La medefima,che. fi fa nel Partire a 
Colonna ; cioè lì deve moltiplicare il 
‘ Quoziente col fuo partitore , e poi al 
pródottp fi deve aggiungere l’avanzo, c 

.... deve 


óz 


Del Partirei 


deve .venire per 
fbmraa ilmede-| 
figlio numero di- 
vifo j e fia per 
Effempio r an- 
tecèdente Ope- 
razione, dalia^l 
quale fi ebbe^ 
per QuoEiente 


Partit.89 — 
Quoz. 4S04 


4^135 
5843 1 


•3275^4 

715 

8 


4Z7S5d 

$ Avanzo • 


417 ^<^4. 

4804 \ onde quefio nioltiplicato C0IP89 
partitore -fa 427 ^$5 ,,al quale fiaal- 
mente unito V S di avanzo fa 417 5 <^4 > 
che è quanto ilì^^oleva , cioè il numero 
, divilb che perciò refta provato . 

D» Queir 8 di avanzo che colà è ì 
>p. Se queir 8 fi confiderà come avanzo , 
ifl .quel}ea(Q;(bno 8> intieri di quella»^ 
fpecic I che è il numero divilò , ma però 
. dell* ultima figura della. parte inferio- 
re . V. g. Se il numero di (òpra divilb , 

. cioè 4275^4 foffero tutti feudi, in tal 
; calò queir 8 fono 8 feudi ^ Se poi il nu- 
. mero divi(Ò-fofic di feudi, ebajocchii 
cioè feudi 429$ : d4 , allora queir 8 fà- 
rebbeao 8 bajocchi > poiché feihpre-f 

de- 
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deve aver riguardo all* ultima 6gura 
della parte inferiore ; Ma (è quell* 8 fi 
confiderà per Quoziente ( come real- 
mente è ) allora (otto 1* 8 fi pone il par- 
titore eoo una linea framezzo , e dirà 
■j~|. ) che vuol dire otto ottantanove- 
fimi di un* intiero di quella fpecie, della 
quale è il Quoziente • v. g.Sc il (opra- > 
detto Quoziente '48^04 fofTe numero di 
libre f in iquel calò farebbero' di 
una libra , il che vuol dire , che di uoa 
libra (è ne dovrebbero fare 89 parti 
uguali ) e di quelle (è ne devono pren- 
dere 8, come difiùiamente fi* dira net 
Capitélo de* Rotti * . 

D* Come fi deve conofeere quando il 
Quoziente debba eflere , o libre , o can- 
ne , o feudi > o qualfivoglia altra colà ì 
R* Quella cognizione non fi può avere , -, 
(è non dall* elprelfione del Quefito ; poi- 
ché dalla domanda fi lènte pò , che fi 
defidera làpere > ma tale cognizione fi 
avrà con più facilità quando fi (apra la 
•. Regola del Tre y mentre tanto il Mol- 
tiplicare^ quanto il Partire fono tutte ' 

Re- 
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Regole del Tre , o almerio confiderate 

' per tali, còme fi dimoftrerà quando 

fi fpiegherà la medefima regola del Tre, 

che-^percio la fòpradetta cognizione fi 

puoi dare allora , e ciò bafti intorno al 

Partire • ^ ^ * 

c A p- V 1 1 ^ ; 

De*jRotti. 

D, HE cofa vuol dir Rotto cT- 

V ij Non vuol dire altro- fé non ché 
o una , o piu parti del fiio intiero *• 

D. Come fi forma il Rotto ? 

Con due numèri difuguali con una li- 
nea framezzo , il maggior de- quali, che 
fi chiama Denominatore , deve ftare 
(otto la linea, e il minore, che fi dice 
Numeratore , fi ^deve mettere fopra la 

linea . v. g. : 4- • T ' 

D. Perche fi dice Denominatore ? 

.JP, Perchè dà la denominazione di quan- 
te, parti uguali deve ' diftribuirfi 1^ in- 
. ticro . V. g. Se il Denòminatorc farà ^ , 

■ vuol dire » che dell* intiero (e ne devo- 
no fare 5 parti uguali ^ c così degl altri • 

Per 


Di • 
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D* Perchè -fi dice Numeratore? 

R. Perché numera, cioè dinota quante 
di quelle parti uguali fè ne devono 
prendere . v. g. Se il Rotto è \ , che di- 
ce tre quinti , vuol dire , ^he del fuo in^ 
tiero fè ne devono fare $ parti uguali, 
e di quefte (è ne devono prendere j , e 
così di tutti gli altri • 

AVVERTIMENTO. 

4 

Q uando il Denominatore ^ % fi dice 
me:szo ^ fe è ^ fi dice terzi \ e coti fe 
è 4 quarti , Je % quinti , Je 6 Je» 
• ' yfi 1 fittimi yfi 8 ottavi , fe g noni^ e 
fe IO declrm \ tutti gli altri poi fi devono 
efprimere nell* iflefja confirmìth , che di^ 
ranno i me de fimi numerU coll' aggiunta di 
quefia parola IdfGimi. v,g. Sej dé nomina^ 
tori faranno 1 1 : 12 : 13 : 14 : queftì 

~ fi efprimono £0Ù : undicefimi , . dodicefimi ^ 

' tredicefimiy quattordìcefimi òtc*. • 

D* Quando il Numeratore fofle uguale 
1 al Denominatore , allora che colà farà ? 
R. In quel cafo viene ad edere un’ intie- 
.. ò £ "ro 




é6 De* Rotti* 

ro giufto • V. g. 4 ; J. : f Scc. » dafeuno 

de' quali fa uno , cioè un* intiero * 

D. E quando il Numeratore fofTe mag-i 
giore del Tuo Denominatore , che cola 
(irà ^ 


’R, Allora o farà nn* intiero con qualche 
colà di pià I opure faranno più intieri • 
D. Come fi deve conofeere quanti intieri 
faranno ì / 


R, Col dividere il Numeratore per il fuo ' 
Denominatore r c quante volte il De- 
nominatore^ miflireri il Numeratóre f i 
tanti faranno gl'mtiéri, c fe avanzerà 
qualche cofà >^tale avanzo refierà per 
Rotto di tal* intiero, v.g. f : 
il primo de* quali , che fi dice nove 
rettimi , fa tin* intiero I e due fèttimi di * 
un* intiero , poiché il 7 mifiira una vol- 
ta il che è un* intiero , è avanza z , 
chc'dicc^ ; e così il fecondo , il quale ^ 
i dice diecifètte quinti i fa 5 intieri, e | 
' due quinti di un* intiero , attefbchè H ^ 
tnifura 5 volte il 17 , che fono ^ intic* 


ri , cd avanza 2 , e fono li | > e così 
degli altri • . . • . . 

-X £>. Di 
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\ £). Di quale fpecie deve eilerc I* intiero di 

cialcun Rotto ? 

R, Priinieramenté deve (àpcrfi , cVie il 
Rotto o farà naturale , o pure Rot- 
to accidentale • Se farà Rotto natu- 
rale, in quel calò il Tuo intiero deve 
clTere della (jjecie di quel legno, che 
fi troverà legnato antecedentemente 
al Rotto • V. g* Se prima di i. vi IblTe 
legno di libre , allora quei i. figni- 
ficano tre quarti di una libra , e cosi 
ancora (è in vece dei légno delle libre 
vi folTe il legno , o di Icudi , o di canne , 
o di quali! voglia altra cofa , in quel calo 
quei X lignificano tre quarti di uno leu* 
do , o di una canna , o di quallivoglia al- 
tra colà^lècondo il légno, che farà notato 
. antecedentemente al Rotto • Ma fc poi il 
Rotto làrà accidentale, allora deve cHere 
della fpecie del dio numero antece- 
dente . v. g. Se foflcro feudi 47:^0 4 1 
quei 4 vuol dire tre quarti di un ba- 
iocco I poiché prima delli 4 vi é il 
numero de* baiocchi , e cosi di ogn* al- 
tra forte di Rotto accidentale I dovea* 

£ X do 
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do fempre aver riguardo al numero ^ 
antecedente . j 

Z>. Quale è dunque il Rotto naturale ? I 

R. E* quello , il quale non è derivato ’ 
da alcuna Operazione , ma naturai- ^ 
mente vien dato in qualche Operazio- 
ne. V. g. 5 e fi dovefle moltiplicare 
via o veramente fi avefle da divi- 
dere ^ per f, e così degli altri , que- 
«fii fi chiamano Rotti naturali, imper-» | 

ciocche non hanno origine da alcuna 
Operazione. ^ 

A'Quar.éil Rotto accidentale? , 

R, E* quello , il quale nafee dal Partire ; 
poiché tale Rotto non può avere ori- 
gine da altra Operazione iè non dal ' 
Partire . ' 

Z). Come deriva tale Rotto dal Partire . 

R, Allora quando il partitore non mifura 
ugualmente il numero da dividerli , ma f 
avanza qualche colà ; ed in quel calo 
tale avanzo refta per Numeratore, ed ^ 

il partitore pafla per Denominatore^ • I 

V. g. Se fi dovefle dividere 25 per f , 
che fa 4 -i. , Perchè il $ mifura 4 

' i voi- 

\ 

. ' ’ I 
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volte il 25 , fono quattro intieri 
e avanza 3 , il quale avanzo refta per 
Numeratore , ed il ^ partitore paffa per 
Denominatore y che perciò dice -f, e 
così degli altri , v 

D. E tali Rotti , o fiano naturali , o pure ' 
accidentali di quante fbrtp fono } 

R, Di due fòrte , cioè Rotto reale , c ' 
Rotto non reale ì • 

Z). Qual* è il Rotto reale ì 
R, E* quello, al quale realmente fi puà 
dare il fuo giufto valore, v. g. li f di 
uno feudo ; quefto fi chiama Rotto rea- 
le , conciofìacofàche valutato \ ( co- 
me fi vedrà al Capitolo del (^aiutare ) 
fono per appunto bajocchi 40 , i quali 
realmente vi fòno^ e così ancora fe^ 
folle ^ di una libra , parimente fi chia- 
ma Rotto reale i imperciocché, valutati 
li fono 9 once giufte , le quali reai- - 
mente vi fono : e così di molti altri ; la- 
onde tutti quei Rotti di fimil fòrte fi 
chiamano Rotti reali . 

D. Qual* è il Rotto non reale > 

R. g* quello, ai quale non fi può dare 

E 3 rcal- 
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realmente il fuo giufto valore } ma^ 
o qualche cofà di meno , o pare qual- j 
che cola di più . v g. li -f di uno (cudo> 
quello li chiama Rotto non reale, poi- 
che quei -i valutati fono 66 bajoc- j 
chi, } quattrini, ed un terzo di un quat- 
trino . Ma perchè quello terzo di quat- 
trino realmente non lì trova , perciò 
per quelli ^ di uno Icudo , o li dovran- I 
no dare 66 bajocchi , e 5 quattrini , che 
Ibno un terzo di un quattrino di meno ; 

Ov pure 66 bajocchi , e 4 quattrini , ed i 
allora làranno due terzi di un quattrino 
di più , e perciò i Rotti di lìmil forte fi 
chiamano Rotti non reali • 

/), Quante fono le Operazioni de* Rotti, 

oltre le quattro ufoali , cioè Sommare , 
Sottrarre, Moltiplicare, c Partire de* 
Rotti*? 

R, Moltilfimefe ne potrebbero aflegna re j 
ma le più uluali , e neceflarie fono quat- 
tro , cioè lo Schifare , Infìllàre, Valu- 
. tare , e Ridurre de’ Rotti • 

I 
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Dello SehìfarCm 
CAP. IX. 

Dello Schifare • 

/>. HE cola vuol dire Sch iftrc ? 

' Jt, A Ridurre qualche Rotto alU mi- 
nor denominazione , che (ìa pofiibilc ^ 
c che fia dell* ifteflo valore . 

P. Perchè fi dice ridurre qualche Rot- 
to Ócc.» e non fi dice ridurre qualfivo- 
glia dato Rotto &c? 

It, Perchè non tutti i Rotti fi poiTono 
Schifare . 

P, Come dunque dovrà conofcerfi quan- 
do un Rotto fia (chilàbile \ e quando 
nò ? 

JP. Quefta è una còla difficilifiìma a co- 
nofcerfi , particòlarmente dai princi- 
pianti . Poiché quei due numeri , che 
formano il Rotto, o. faranno numeri 
primi fra loro, o veramente faranno 
numeri compofir fra loro . Se fono nu- 
meri primi fra loro, in quel cafò tal 
V<Q\\^{^er laOefinlzioneXuJel Uh, FU* 

— 
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7» ^ ' bello Schifare, 

dì Euclide ) non a può Schifare ; impe- 
rocché tale Definizione dice così : i nu- 
meri primi fra loro fono qui numeri , li 
quali hanno percomune mi fura folamente 
i tinnii . Se poi faranno numeri com- 
poffi fra loro , allora tal Rotto fi potrà 
Schifare; imperocché i numeri compo* 

I fi fra loro {per la Definizione X(l^, d'I 
Uh. yil, di Euclide ) fono que* numeri , i 
quali per comune tòro mi fura hanno qual* 
che numero \ Sicché per aver tal cogni- 
zione fi ricerca un lungo efTercizio , ed 
una gran prattica nell* Aritmetica • 

D- Come fi fa Io Schifare ì 

Primieramente deve trovarfi il nume- 
ro Schifàtore , il quale fi trova , o eoa 
una, o con più partizioni . Con una-» 
partizione fuccede allora quando Io 
Schifàtore viene ad eflere il medefimo 
Numeratore del Rotto da fdiifarfi , cioè 
quando tal Niimeratore mifùra il flio 
Denominatore fènza avanzo , v. g. 

Jo fchifatore del quale viene ad eflere 
if 2^ , come fi vedrà in apprefTo ; poy' 
Iciachc il 2$ mifura il 75 tre volte giu- 

. - fte . 
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Dello Schifare. 7^ 
fle . Quando poi ci vogliono più par- 
tizioni fi fa cosi : Si divide il Denomi- 
natore per il luo Numeratore , e ciò 
che avanza in qucfta prima divifione^ 
refta per partitore nella lèconda divi- 
fione, e quel numero, che anteceden- 
temente fu partitore , pafia per numero 
da dividerò nella feconda divifione ; c 
iè anche in quefta feconda divifione 
avanza colà alcuna, tale avanzo refia. 
per partitore nella terza divifione , c 
, quel numero , che antecedentemente 
fù partitore , pafla per numero da divi- 
derli nella terza divifione , facendoli 
fèmpre lo ftefib fino a tanto che non 
avanza colà alcuna , ed allora fi farà 
trovato il numero Schilàtore , che (irà 
quel partitore dell* ultima divifione , 
per il quale Schilàtore deve dividerli 
tanto il Numeratore, quanto il Deno- 
min^airore del Rotto dalchifarfi, e ciò> 
che fi averà dalla divifione del Nume- 
ratore , làrà Numeratore , e quello, che 
fi avrà dalla divifione del Denominato- 
re ) farà Denominatore . v. g. Si debba 

fchi- 
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74 Dello Schifare . . 
fchifàre -fTr • divida dunque il 
Denominatore ^j 6 per il Numeratore 
1 , ne viene 5 , c avanza 108 , il qua- 

le avanz» refta per pa titorè , ed il 1 55^, 
che antecedentemente fu partitore.^, 
paffa per numero da dividerli \ onde di- 
vi fb 15^ per 108 ne rifili ta uno, e avan- 
za 48 ) che rcfla'per partitore, ed il 108, 
che antecedentemente fi partitore , pal^ 

{lì per numero da dividerò ; talché divi- 
dendoli 108 per 48 ne viene 2, ed avan- 
za 1 2 , i! quale refta per partitore , ed 
il 48 , che antecedentemente fu parti- 
tore, pafta per numero da dividerli) 
onde dividendoli 48 per 1 2 ne rifulta 4» 
e non avanza cola alcuna, e perciò il 1 
che è flato 1* ultimo partitore, farà il 
numero Schilàtorc del il f : onde divi- 
fo per 12 ne viene 1 ^ per Nume- 
ratore *, e finalmente divilb ^7^ per iz 
ne nfuHa 48 per Denominatore, e la- 
rà ^ . Dunque Ichifandofi fa ^ * , 
coir e rÉlfempio dimoftra , e perciò 

tanto vale , quanto i|- ; 

^ *■ 

I ■ . / 
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I io8— 

1 48—108 

% 12—48 

. » ■ 

4 00 



II— 



Numcraf. 00 

Denom. 48 00 


/)• Che vuol dir Numero Schifàtore ? 
i?. Non vuol dir’ altro , fè non che il 
maggior numero , che mifiira il Nume« 
ratore , ed il Denominatore fenza^ 
avanzo , per la Proporzione IL del 
lib. VII. di Euclide y la quale dice j 
Dati due numeri non primi fra loro 
trovare la loro maggior comune mifura • 
D. Come fi fa la Prova dello Schifare ? 

Con due moltiplicazioni , cioè molti- 
plicandofi prima il Numeratore del 
Rotto fchifato col Denominatore del 
Rotto rcfultato*, e 1* altra col moltipli- 
care il Numeratore del Rotto refulra- 
to col Denominatore del Rotto fchi- 

iato, , 
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Dello Schifare é 

lato , e devono venire due prodotti 
usuali . V. g. Sia da prò 
varfi , che il fbpradet-' 
to rotto Ichifato 
ila , Moltiplicati 
doli i 0 col 48 fa—» 

7488; e moltiplicandofi 
19 col ^75 fa pure 
, 7488; onde refta provato che ' 

Ichilàro fia ; dal che ne fiegìie , che 
fe due rott>,moltìplicandofi vicende voi- 
mente il Numeratore di. uno col Deno- 1 
' minatore deir altro i prodotti vengano ' 
uguali, anche que* rotti faranno uguali 
fra loro . ‘ 

D. Quel rotto refui tato dallo Schifare (i 
potrebbe di.bel nuovo rifchifarc 
/l. In niun conto fi può più fchilàre , poi- j 
chè efl'endofi bene fchifato il primo , | 

ne fiegue , che quei due numeri del | 

Rotto refultato (èmpre faranno nu- I 

meri primi fra loro ; onde fè quefto j 
, fi rilchifàfle di bel nuovo, fi avrebbe 
per Schifirore l* unità , che perciò di- ! 
videndofi tanto il Numeratore, quan- ! 

to 


, I$<5 

-^48 

1728 

1248 

^ 7 <S 
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7488 
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' .Dello Schifare . 77 

fo il Denominatore per 1 * unità > fempre 
ritornerebbe il medefimo numero . 

J), La Prova di tale Operazione di lòpr* 

' infegnataé ella vera > ed infai libile? 

JR. E*'infailibililfima . 

D* Ma fè V. g. Ci dovefle (chilare J-i - 
c per isbaglio fi pigliafle il 4 Y^r nu- 
mero Sthifitorc , ne rifulta iJ-J- ^ 
come dunque facendofenc la Prova 
fi trova, che tanto moltiplicando 408 
con 242, quanto loz con 968 (èm-> 
prefa 8873 ó? 

Ecco la rifpofta. Che fia un—# 
rotto ugnale a non vi è alcuna, 
difficoltà , imperocché la Prova delle 
due moltiplicazioni ben Jo dimoftra ; 
ma che il 4, il quale fù creduto nu- 
mero Schifàtore , 'fia tale , quefto non 
è vero ; bensì il 4 è mifura comune 
del Numeratore, e Denominatore-#, 
ma non già la Mafiima , come fi difie 
nella Domanda ( Cofa vuol dire nu* 
mero febìfatore ? ) che perciò^ rifehi- 
fàndofi di bel nuovo fi avrà. per 
. numero Schifàtore il 2 > e però il ri- 
, t. ' . fultatò * 
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78 Dello Schifar 

fultato farà t-|I » c tanto ancora fa- 
rà fc fì (chilèrà bene il ~4 t > mcn- i 
tre il Tuo vero numero Schifàtore è 
r 8 , e non il 4 9 come ogn* uno da 
se ftclTo potrà vedere ; Sicché quefli | 
Rotti : ifi : T-lf fono tutti tre 
uguali ; cioè fono dell* iftcffo valore; 
de* quali facendofòne Prova (i avran- 
no prodotti uguali , come nell* Esem- 
pio fi vede. 


408"'^^ ioa 
p 8 2. 4 a> 

1935 1935 

9580 pdSo 

9873^ 


io2*y 

X4z^/V.i2r 

X4& 14Z 

£iio Ilio 

12342 11342 


D» Come mai que!* Rotti poflbno eflere J 
uguali fra loro, poiché 'rEflempio àf- j 
regnato dimoftra , che cialcun prodotto f 
delle due prime moltipliche , cioè de* I 
Rotti t . è 98735 , c poi 

ciafeun prodotto delle feconde due^ 
moltipliche , cioè de* Rotti 
TTi c > c non effcndo qucfto 
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Dello Schifare ^ 7^ . 

uguale a 987^5 , come dunq le tali Rot- 
ti poflbno eflerc uguali ? 

R. Eccone la refòluzione : Già per le (èw 
conde due Moltipliche del (òpradetco 
Eflempio refta provato che lia^ 

uguale a J J ; ma per le prime due 
- moltipliche ii prova, che ancora 
è uguale a f. , dunque eziandio 

* TVf ( primo Aflìomà dei lib. 

primo di Euclide) Ara ugualea?^»-, 
11 quale Aflioma dice così ; Quelle coje , 
le quali fono uguali ad una me ae fi ma , 
fono anche, ugualt fra loro \ c perciò , 
eflèndo/i dimoftrato che tanto t*® » 
quanto è uguale a 411. / nLl 
fiegue che anche c uguale a 

f • Amertendofi però che in tan^ 
to mi fono ferito di queU* AJffoma , in 
‘ quante intendo che , e fo^ 
no uguali ^ 4:-f- , per ejfer tatti tre 
del medsfimo Ttalore , che perciò Aritme^ 

• 'ticamente fi dice Vguali , poiché tanto, 

ÌH » f fihfato , fa «44 5 e 

CIÒ balli aver detto deilo Schiere . 
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C A P. X. 

f • 

DeìP Infilzare de' dì rottine 

Q Ucfta Operazione è affai necclTa-* 
ria; poiché fpeffe volte fucccde 
che fi abbiano molti Rotti di rotti , 
' de* quali fi debba trovare il loro va- 
lore I e quefto non può trovarli , (è 
jjon con difficoltà, (è prima tali Rot- 
, . ti di rotti non fi riducono ad un (òlo 
Rotto; e per quefto fi dà il Precetta 
detto deir infilzare . 

D. Che colà vuol dire Infilzare? 

Ha Non vuol dir* altro fé non che ridurre 
più Rotti di rotti in un IqIo Rotto* 
Z). Perche fi dice Rotti. di rotti? 

Ra Perchè ciafcun rotto ( fuorché il pri- 
mo , il quale fempre deve effcrc Rotto 
del (uo intiero ) viene ad eflcrc Rot- 
\ to del fuo rotto antecedente , >cioè 
ogni Rotto farà una , o più parti di una 
unirà del denominatore .di quel Roc- 
• to antecedente ; v. g.‘ i. : r f • t > 

pofciachè quel f vuol dire due quin- 
ti di un quarto , e così quel «f fono 


DclV infilzare . S i 
cinque fcttimi di un quinto j-ficcome 
ancora quei i fignificano due noni di 
un fettimo ; così fòmpre ogni rotto po- 
. fteriore fi riferilce al' Denominatore an- 
cedente . 

-D/Come dunque fi devono elprimere in 
voce lì fòpradetti Rotti > 

Così; Tre quarti; due quinti di un 
quarto; cinque fèttimi di unquìntodi 
un quarto; e due noni di un fettimo di 
un quinto di un quarto; e nelPifiefia 
conformità fi anderebbeprofèguendo , 
fc più ve ne fodero . 

Z). Quanti Rotti per volta fi devono In- 
filzare ? 

R* Due per volta . 

D. Come dunque fi fa 1* Infilzare^ 

R, Primieramente fi deve moltiplicare il 
Numeratore del primo Rotto col De- 
nominatore del fecondo rotto , ai di cui 
prodotto deve aggiungerfi il Numera- 
tore dèi fecondo rotto , c ciò , che fi 
avrà , farà Numeratore; di poi devon- 
fi moltiplicare fra loro i Denominato- 
ri | ed il prodotto ditale moltiplicazio- 

F nc 


r 4 

4 

II 

Ts 


S7. Dell' Infilzare • 

ne farà il Denominatore , v.g.-i:i,quefti 
infilzati fono poiché i via 4 fa 8, e 5 

de’-i fa I j, il quale è Numeratore^ e fi- 
nalmente moltiplicati i De- 
nominatori , cioè 4 via 7 fa 
iSj e quefto é il Denomina- 
tore, e dirài-jche vuol dire, 
che tanto vale4-|-,quato-f:i. 

D. Ma fè i Rotti da infilzarfi foflero più 
' di due , come farebbe a dire -f : ^ : -J-, 

in tal calò come fi deve operare ? 

Primieramente fi difpongono i Rotti 
da infilzarfi uno dopo 1* altro nella con- 
formità del qui fbttopofto Effempio \ 
poi s’infilzano i due pri- 
mi rotti , cioè fri , i qua- 
li, come già fi è detto di 
fbpra , fanno , appref- 
fo al quale fi deve cala- 
' re il terzo rotta, cioè li 
4* , e faranno -Ji ; 4 ^ 

Indi quefti»due Rotti s* 
infizeranno nella* con- 
formità , che di (opra fi 
fpiegò, cioè moltiplicandofi g via xi 

fa 
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fa 99, al quale mmo il % dei fa 104» 
che farà Numeratore j dipoi li molti- 
plicano i Denominatori , dicendoli : 9 
via 18 fa -252', e làrà Denominatore , 
e dirà , apprefTo al quale (ì 

deve calare i* ultimo rotto, cioè li y, 
e (àrà -j'tt't > quali parimente (ì 
devono infilzare, dicendoli: ^ via 104 
fa $20, e 4 de* I fa 524, che làrà il 
Numeratore \ e finalmente moltipli- 
candoli li Denomina tori, cioè $ivia 252 
fa ii5o per il Denominatore , il quale 
Rotto dice 77^0 > Sicché i fopradettì 
Rotti cioè i-:4.:± infilzati fànno 

- J j t . 

D. Quando in alcuni Rotti di rotti vi c 
qualche rotto Ichilàbile , tale rotto fi 
- dovrà fchifàre ? 

Purché tale Rotto non fia 1* ultimo 

■ (che in tal calò r Operazione andereb- 

• be bene ) in ni'un conto fi deve Ichilàrc. 

Z). E per qual ragione , efléndo Rotto 

* (Ihifabile , non fi deve Ichilàrc ? 

i?. Perchè in qùti calo il Rotto leguente 
crefccrebbe di valore più di quello 

F X che 


I 



^4 Infilzare • 

che è : V. g. Se foffero |l : ^ , cd alcuna 
in vece di quei |. metteffe i. ( poiché 
quel {chilato fa x) e faceìTe 
- dico che farebbe errore } perche fa- 
cendo X in vece di f allora quei x 
vengono a lignificare due terzi di un 
quarto , c non due terzi di un* otta- 
vo , come devono effere ; imperciochè 
ogni rotto è parte del fuo rotto ante- 
cedente , come già fi è detto di Ibpra ; 
e perchè un quarto è maggiore di un 
ottavo , così ancora due terzi di un 
quarto Iboo maggiori di due terzi di 
un’ottavo; dal che fi conclude, che^ 
tal Ibrte di Rotti non fi devono in niua 
conto fchilà re*. 

2). Infilzandoli molti Rotti di rotti, e que- ^ 
ili in gran quantità , pofibno mai arri- 
vare a fare un* intiero ? 

Purché fiaho Rotti di rotti non arrive- 
ranno mai a fare alcun* intiero, ancor- 
ché tali rotti da infilzarli folTero un* 
infinità di millioni, attelbchè da ogni 
infilzamento lèmpre fi avrà il Nume- 
ratore minore del Denominatore , con- 

for- 


—il. 


^DigitizecLty Goqgl 



Deir Infilzare * 8^ 

) forme ogn* uno potrà da sè ftcffo Iperi- 

mcntarc . 

D. Come fi fa la Prova dell* Infilzare ì 
i?. II numeratore del rotto trovato ^14 fi 
moltiplica per il denominatore del pri- 
mo rotto dato 7 , ed il prodotto 3^58 fi 
divide per il denominatore del rotto ri- 
trovato iitfo, il 
quoziente farà 
il a numerato- 
re del primo . 

L’avanzo 1 1 48 
fi moltiplica-» 
per il denomi- 
V Jiatore del (è- 
condo 4, ed il 
prodotto 
fi divide di nuo. 
vo per il deno- 
minatore lido, 
il quoziente fa- 
rà il 3 numcra- 
. tore del fecon- 
do , Lo fteflò deve farfi fino all* ultimo 
rotto, e le 1* ultima divifione darà per 

■ F i quo- 
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S6 Dei Valutare. 

quoziente il numeratore dell* ultima 
' lenza avvanzo,come fi vede nelTannefi- 
foMempio, 1* Operazione farà giufta*. 

C A P. X I. 


Del Valutare de'.Rottf . 
i). HE cofa vuol dire Valutare ì. 

R, V j Non vuol dir* altro , le non che 
trovare il. valore di qualfivoglia dato 
Botto. 

D. ' Come fi fa il Valutare ? * 


R, Col moltiplicare, e col partire; cioè 
nioltiplicandofi il Numeratore col Tuo 
intiero; ed il prodotto fi deve divide- 
re per il De- 
nominatore 
V. g. Se fi dO' 

; veflfero Valu- 
tare ^ di una 
libra . Primie- 
ramente fi ti. 
ra fuori ilNu- 
m e rato re, cioè 
5 , il quale fi 
deve moltiplicare col i z; poiché 1 1 on- 


Once 8 


I Y" 

1 

' ' 1 


IZ 

6o 

4 

96 

z6 

\ 

5 


Del Valutar 9 , 87 

ce fanno una librajonde 5 via 12 fa óo,e 
quefto fi deve dividere per il Denomi- 
natore, cioè per 7 , e ne rifulta S , e . 
fono 8 once , ed avanza 4 , il quale , vo- 
lendofi profeguire Toperazione, fi mol- 
tiplica cól 24 , attefoche dopo le once . 
vengono immediatamente i denari, e 
24 denari fanno un* onciaj onde 4 via 
24 fa , e quefto divilb per 7 ne vie- 
ne 1 3 , che fono 1 5 denari , e avanza , 
il quale ,• volendofi terminare 1* opera- 
zione, refla per Numeratore, cd il 7 
partitore pafla per Denominatore , c 
dice s ,• che vengono ad eflere cinque 
(èrtimi di un denaro; Sicché dunque-» 
li s di una libra valutati fono 8 once , 

13 denari , c $ (cttimi di un denaro; e 
così di ogn* altra forte di Rotto , doven- 
dofi (èmpre aver riguardo al valore del 
fuo intiero : v. g. fé quelli -f fofiero 
fiati j- di una canna , in quel calò il 
^ fi doveva moltiplicare colf 8 ; poiché 
la canna fi divide in 8 palmi ; fe poi fo(^ 
(èro fiati -i di uno feudo , allora il 5 fi 
doveva moltiplicare col loò > attefoche 

P 4 

^ • . 
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ss Del Valutare^ 
loo ba;occhi fanno. uno feudo, e così 
ancora fc foflero (lari -f di un Rubbio , 
in quel cafb il ^ doveva molfiplicarfi col 
22, imperocché il Rubbio fi divide in 22 
(corzi , ecosì in ogn* altra colà . 

* NOTIFICAZIONE. 

I 5 sT ^ma il Rubbio fi divide in 2 2 feor- 
zi : lo feotzo in 2 mezzi feorzì i il mez- 
zo fior zò in 2 qaartuccìy che per confi» 
guenza lo fiorzo fi divìde ancora in 4 
quariuCCÌ , ed il quartuccio fi divide in 
2 mezzi quavtucci , li quali fi chiamano 
Mifure , e tutte fino Mi far s reali . 

Il barile del vino fi divide in ^2 boccali \ il ' 
boccale in 2 mezzi , il mezzo in 2 fi- 
biette , che per configuenza il boccale fi 
divìde ancora in 4 figliette , e la figliet- ' 
ta fi divide in X mezze figliette ^ e tutte 
fino Mifure reali • 

Il barile dell* olio fi divide in i H boccali \ 
il boccale parimente in 1 mezzi , il mez» 
zo in 2 foglietee : e per conjeguenza il 
boccale fi divide ih 4 figliette , la fogliet- 
ta in 2 mezze foglictte ^ e la mezza fi» 

' , . glìetta 
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glìetta in 2 quartucce , e tutte fono AdL 
fare reali. 

La Canna Mercantile fi divide in 8 palmi \ 
il palma pai fi può divìdere ò in 2 mezzi 
palmi y 0 in tre ter zi j 0 veramente, in 
quattro quartine tutte fono Mi far e reali , 

La Canna di P affetto fi divide in 10 palmi , 
il palmo poi fi divide oim mezzi palmi , 
0 in tre terzi > 0 in quattro quarti , 0 ve^ 
rumente in 2 2 onde > e tutte fono Mifu^ 
re reali . 

La Uhra fi divide Imi onee > V oncia in 24 
denari i edil denaro in xt^gr ani ^ e iut^ 
ti fono Pefi reali. 

Lo ^udg domano fi divide in 1 00 hajocchi^ 
il hajoeco in 2 mezzi hajocebi y ed ancora 
il baiocco fi divide in 5 quattrini , ed il 
quattrino in 2 mezzi quattrini > e tutte 
fono Monete reali i quantunque il mezzo 
quattrino in realtìt non vi fia^con tuttodì 
fi può confiderare per Moneta reale \ poi^ 
chè dandofi mezzo hajocco , per il quale fi 
ricavano 2 quattrini , fi viene a dare un 
mezzo quattrino di più . » - * 

Lo Scudo fi divide ancora in foldi^i^^ -f ì 


1 


po Dd Valutare . 

• ed II foldo Jì divìde in 1 1 denari \ ma 
quejìe Jono monete immaginarie , le quali 

• fono in ufo fra Camhìfli , 

/>. Come fi fa la Prova deI'Valutare ? 

Con - due Operazioni, cioè con I* fn- 
filzare , e con Io Schifare . v. g. Sia da 

• provarfi il fbpradetto Rotto di -i , il 
quale valutato fi ridufie ad 8 oncie , 1 3 
denari, e ^ fettimi di un denaro. Primie- / 

j. ra mente ad ogn* uno de* fopradetti nu^ 

. ' «>«'•> 8 : > 3 r '> f'I. 8 ii j 
^ ‘deve mettere il — — ^ — 

■'•fuo Denoniinato- 7 

re fiotto, e dico- • *20^ ^ 

no 8.* * i * • p ■- — « 

«T 288 7 

"-quefii ÌLhlzando . / ' 

fi , fecondo quello -1440^1^ ^ 

fi è iiifegnato, fan- Toi 5./V V- - 

* no -H-ff quefio - 

• finalmente fichifàn ^oo8o IC080 

' dòfi deve ritornare f . O pure molti- 
' plicandofi 1440 col 7 deve fare tanto, 
■quanto moltiplicandofi 201 5 col ^ ,'efi- 
fendo qiiefta la'Prova dello Schifare-» ; 

» ' dal che ne^ fìegue , che tanto vale 7^3 

quan- 


i-i Jfi 

288 ; 7 


144C 


- V— 


10080 IC080 


DigitiZed by Google 


1 


.9 3 - 4 

* 3 

*27 4 

71 


Del Valutare . 9 1 

quanto^ionde l'Operazione refta prova. ^ 
ta;ficcooie il tutto dairEflempio fi vede , 
f). Quanti Rotti per volta fipoflbnova- 
. lutare ? . , 

Solamente uno per volta . 

D» E quan- 
. do fono 
più Rot- 
ti di rotti 
da valu- 
tarfi , co- 
me , V. g. 

T *T • 7 ’ 

e «. quelli 
foflero rot 
ti di una 
iibra , in 
tal cafo co 
• me fi de- 

- ve opera- 
: re ? 5 
y?. In primo 

- -luogo fi 
devono ri 


ic8 

é * , * 

7 al I 
3 

• r . 
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91 Dtl Valutare^ 
to ; il che fi fa coll* Infilzare -, c qucfti , ■ 
come fi ialègoò di (opra nel Capitolo 
antecedente, fanno poi fi devo- 
no valutare quefti I ncirifieflb modo 
che ricerca 11 Precetto , e fi avranno 7 j 
once, ZI denari , c , * J di un denaro, 
che (chi lato fa ^ : onde li : *| i valu- 
tati fono 7 once , zi denari , c un ter- 
zo^ di un denaro come 1 * Eflempio di- 
moftra. 

Come fi fa la Prova al Valutare, quan- • ^ 
do^fono fiati valutati più Rotti di rotti ^ 

Si devono infilzare quei rotti refiil- 
tati daf Valutare, e ciò, che verrà da . 
tale infilzamento , deve efiere equi- 
valente a quei medefimi Rotti, che-» 
furono valutati, v.g.^Siano per eflem- 
pio li refultati della fòpradetta Opera- 
zione ,de*-J : ^ , i quali vaiatati fu- 
rono : * ; quefti infilzati fanno ■ 

i sJ i talché quefto Rotto deve eflérc 
equivalente al li f -f t di (opra* valata- 
^ ti ; e perciò moltiplica ndofi il $58 col 9 
fi- $iiz, quale divifo per 854 ne vie- ^ 
. . tte 5 , che fono , e 1* avanzo 79Z / 
, r - xnol- 

. • «r' I 

« I 

. ' , i 
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Del Valutare* > 

. moltipllcando^ col 5 
fa 1^76 , che divifo 
per 854 ne viene 2 , 
che fono li I , e fi- 
nalmente r avanzo 
^48 moltiplicato col 
4'fa 1591 1 il quale 
divifo per 864 ne-» 

. viene per appunto 
che fono li | , il che 
fi voleva ; Laonde , 
fi conclude che ^ ^ : 

, Rotti di una li- 
^ bra , valutati fono 7 
once yzi denari ,ed 
un terzo di un dena- 
ro j e ciò bafti aver detto del Valutare , 

, * 

OSSERVAZIO J^E. 

L a regola del valutare t Rotti ferve an- 
cora per ridurli a qualf voglia deno- 
minazione . Imperocché il Valutare non 
é altro y che ridurre il rotto alla denomi- 
uazione , cui corrìfponda la divìfione rea- 
le 
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94 Sommare de I^oiti • 

le delle monete , depefì , delle mfare &c. 
v,g> Si mlutano di libra ridacendoli a 
dodìcefmi \ moltiplicando il numeratore 
5 per il denominatore dato iz ^ e dividen- 
do il prodotto per il denominatore . Aia 
per ridurre |- ad urP altro denominatore • | 

v.g, zojìfala medefma operazione j cioè 
ft moltìplica il ^ per il denominatore io, 
cd il prodotto 6 ojt divide per il denomina- 
tore 5 ; onde fi trova dodici , che è il nu- 
meratore del rotto cercato : efiendo mede- 
ftmaj' operazione del Valutare , e ridur- 
re , medefima ancora ne è la prova . . 

C A P. X I i. 

Del Sommare de Sotti . j 

T), OME fi fa il Sommare de Rotti ? j 
S* V A Se i rotti aver;^nno tutti la me- 
dehma denoriiinaiione , fi fbmmano 
tutti f Numeratori , e la (bmma fi divi- ' 
de per il comune Denominatore ed il j 
Quoto (àrà numero di intieri 3 el*av- i 
, vanzo fi porrà per Numeratore j cui fi ' 
fcriverà fòtro il comune.Dcnominato- ^ 
re. Gl’intieri fudettiinficme con que- 1 

fio I 

/ . - • Digitized by Google 1 




Del Sommare t^e* Rotti» 9^ 
fio rotto formeranno la fomma cerca- 
ta . V. g.Si debbano foni mare lefèguen- 
ti partite di Rotti ,e (bno 
, ciafcuno de’quali fiaRot 
to di una libra (poiché (è 
fodero Rotti di rotti non 
fi potrebbero fòrama- 
re , mentre bgn* uno de- 
ve eCere Rotto d’un me- 
defimo intiero , ) Difpo- 
. fli dunque tutti que’Rot. 
ti uno (otto r altro , co- 
me nell*£dempio fi ve- 
de , fi devono raccoglie- 
re tutti i Numeratori , 
cioè 3:4:7;i :i:$,li 
quali fanno 22 , equedo 
divifb per il Denomina 
torc 9 ne viene 2 , e fo- 
no due libre , ed avanza 4 , il quale dice 
di una libra . E cosi fè i Denomina- 
tori fodero dati tutti ottavi , o pure tutti 
iettimi &c. Allora la fbmma fi dovea di- 
videre per 8, o per 7 &c., dovendo fèm- 
pre aver riguardo al Denominatore . ' 

Ma ' 
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Del Sommare de' Rotti , 

Ma fè i rotti avranno diverfa denomina- 
zione devono ridurd allamedefima in ' 
quello modo. Primieramente fi molti- 
plicano tutti [denominatori ^ ed il prò- | 
dotto farà il denominatore comune • • i 
Indi fi moltiplica il numeratore di da- I 
Icuno per i denominatori di tutti gli al- 
tri eccetto il fuo p ed i prodotti faranno 
ì refpcttivi numeratori . v. g. Se faranno 
due rotti f : • Moltiplicando i denomi- 
natóri ne riiulta i ^ , che è il comune 
denominatore ; e moltiplicando ilnu- I 
meratore z per il denominatore 5 fi 
trova 1 o numeratore del primo ; e mol- 
tiplicando il numeratore 4 per il deno- 
minatore 5 fi trova 12 denominatore 
del fecondo; Onde ^ equivale a , e 
i aj-«| come può vederfi fchifàndoli . ! 

diano più di due , cioè J ^ J ‘ Mol- j 
tiplicando i denominatori fi trova—» j 
350, che farà il denominatore comu- i 
ne • Moltiplicando il numeratore del 1 
primo, 2 per denominatori di tutti gli 
. altri , eccetto il fùo , cioè per ^ : 4 : ^ : 
fi troverà 140, che farà numeratore del | 
^ , pri- 

■ I 
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fi troverà 170 numeratore del terzo 9 c 
500 numeratore del quarto ; onde i rot- 
ti J ^ { ridotti alla medefima de^^ 

nominazione equivalgono ai rotti *~J * t 

rii • rii Mi* • come nell* annefib 
Blèmpio . Ridotti i rotti di diverfa de- 
nominazione al comune denominatore 

G fi 
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^8 ‘ Del Sommare de' Rotti . 
fi fbmm'ano nd modo già (opra cfpref. 
fb . V, g. La fomma dei quattro rotti/u--. 
detti fi fa così : Si fommano i quattro ^ 
numeratori 240 : 288 : 270 : 500 , e la 1 
Somma J098 fi divide per il comune 
. denominatore 360 y ed il quoto (àrà ^ ' 

interi , coll’ avvanzo 1 8, cui fòttoicritto i 
il 360 comune denominatore , fi avrà 
il rotto onde la fomma farà * • 

NOTIFICAZIONE. 

r 

D a quella fpìegazionc manìfefìamente I 
yf può comprendere come fi debbano ^ 
sommare , è Sottrarre le libre , once , e 
donarti oppure le Rabbia y feorziy 
quartacci \ 0 loero qualftvoglia forte di' ' 
monete ypefi , e mifurcy attefocbe tali Rot^ 1. 
fi vengono ad efere di una medefima deno^ | 
n.ìn azione , Poiché ficccme te once ven» r 
gcno ad ejfere dodlcefimi di una librai , 

. mentre 12 once fanno una libra y coùi, ; 
- denari fono ventiquattrefimi di un* oncìa^ 1 
. àttejo che denari fanno un' oncia :y dal 

che fiegue , che fommandofi le partitele* 
denari , fi deve portare il lùfy cioè in ogni ' 

\ 

■ ; , I 

i 
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Del Sommare de' Roul . 9 9 

fi porta uno , e per la medeftma ra* • 
gtone nel Sommare le once p deve portare 
// 1 1 1 cioè per ogni 1 2 Jì porta uno . All* 
ijìeifo modo ^ Rccornc gli Jcor zi fono venti* 
duepmi di un Rubbio , mentre 21 fior zi 
fanno un Rubbio , coù lì qaartacei fino 
quarti di uno fcorzo\ pofilaèhè i^quar* 
tucci fanno uno forzo \ perciò nel Som* 
mare le partite ae* quar tucci p porta il . 

cìoò in ogni 4 fi porta uno ; e per 'la mede* 
fima ragione nelli J cor zi in ogni xz p 
porta uno , dovendo]! fempre aver riguar- 
do a i loro Denominatori \ Onde per mag* 
gior chiarezza darò due Efiempj , Al pri* 
mo pano v,g, da fommarji le Jeguentt par* 
tite , ctoò la prima di libre 95 , once 9 , 
e iq denari \ la feconda di libre 28 , on- 
ce i\ ^e denari xx\la terza dì libre 7 j , 
once 8,^21 denari ; e ia quarta dì libre 
once io y e 19 denari , Per il fe- 
condo Ejfempìo fi debbano fommare le fi* 
guenti partite *, cioè la pri ma di Rabbia 
1 07 > feorzì i<) i e s quar tucci : la fi* ' 
conda di Rabbia 122,- feorzì 1 9 , ^ x 
quar tucci \ la terza di Rabbia 1^5, 

G z , fedr* 
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i 00 Del Sommare de' ^ottl . 
fcorzl ZI , e sqtdartacci ) e la quarta dì 
Rrjbbìa 8(5 y fior zi 14 , ^ ^.quartuc- 
ci. Per fapere la Sornyna dìftìnta di eia- 
ficun' Effempìo , dìfpofle le partite in^ 
buon* ordine , e pofio fino ad ogni 
Numeratore il fuo Denominatore , cioè 1 
alle once il 11, ed alti denari 14 ; 
ficcome alli fior zi il zzy ed ai quartuc^ 
ci il 4 , principieremo v.g, nel primo Ef- 
fempìo la fomma dai numeri de' denari > 

< ebefino \7 izz:zi: yefannojg y il ^ 

quale* per ejjere numero di denari, fi par-- 1 
te per il fuo Denominatore , cioè per 24 , ' 

€ ne viene 5 , che fono 5 once , ed avanza- 
no 7 denari , il quale 7 dice --2 , chefìfe- 
‘ gnano fiotto li f- * yed il ^ delle once fi porta 
cogli altri numeri dell* once, cioè 9: m :S : ' 

1 o,i quali afjieme col 3 che fi portava fan- 
no y e quefioyper ejfir numero di once , 
fi parte per 1 2 fuo Denominatore , e ne 
• viene % , che fono libre , ed avanzano ^ 
once , che dirà y-| ì quali fi fegnano [otto 
lì L^, cd il 5 delle libre fi porta cogli 
' altri numeri dì libre , cioè g6:z^:j 3:^6^ 

■ i quali ajfieme col 3 che fi portava fan-- , 
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Dd Sommare de' Rotti ^ loi ' 

no libre 25 5 ; Sicché dunque la fomma 
'del prhno Efpmpio Coao libre 1^6 y once. 

$ , e denari 7 . fecondo Ej] empio s' 

incominciano a fommare le partite de' 
quar tacci , cioè / quali fan^ 

no li y e quefìo divlfo per il fuo Deno* 
minatore , cioè per 4 , ne viene ^ , che fo* 
no fie forzi y rd avanzano 5 quar tacci > 
e dirà ^y quali f fcgnano [otto gl" altri \ y 
edilz degli forzi f anife cogli altri nu* 
meri f forzi , cioè 14.: 21 : ig, i ^ , li 
quali ajfeme col 2 che fi portava fanna ' 
7 1 ) ^ quefìo divif per 22 fuo Denomi- 
natore y ne Viene j , che fono ^ Rabbia y 
cd avanzano 5 forzi , che dice , i ' 
quali E fgnam (otto li \\y ed il \ 'delle, 
Rabbia f anife cogli altri ^cioè ioyti ii: 

• 8(5 y i quali afjleme col ^ , eh: f 
portava y fanno Rubhiu 47 r 5 Sicché dun. ^ 
que la fomma del fecondo Esempio fa 

qu art ucci, 

■Ldell ffleffo modo ancora fi opererebbe fe 
le partite da fommarp fopero di Canne , 
palmi y ed once ; 0 pure di qualpvcgìia . 
altra forte di monete , pef y e mifme y 
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1 01 Del Sommare de' Rotti . 
àotìcndujt fempre azter riguardo , nelpor-* 
tarcy a i loro Denominatori . • 


Eflemplo Primo . 

Lib. 


— Il 3 » 

il * ‘i4 

8 3f 

73 .1:7 


12 

IO 


<6 - • 

^ 12 • 34 


Som. 2^5 - • -I 

' 12 24 


Eflcmpio Secóndo , 


Rub. 


J07ii 

-T 

8 «Ì: 


Som. 471 - 
22 


J 

2 

J 

4 

? 

4 


34.7*-H 

Llb.17 i; ’2 

12 34 


j 

*4 

ii ? JlelJo fi offerva nel fottrarre . v.g* Se da 
un numero di libre O'tcej % edena^ 
ri \ %p dovcffero levare libre 54 , once 9, 
e denari 11 , per faper e quanto rejìa , i/- 
fpofte le partite in buondì 
ordinanza p deve incomìn 
Giare dal numero de' dena- 
ri > dicendofi: dal le~\ 
vandone 22 non p può ^ on 
deal I ^ p deve aggiungere 
il fm Denominatore , cioè 
il 24, che fa perciò dal ^9 levandone 

■ 22 rejìa 1 7 , \\ , /7 quale fi fegn a 
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Del Sommare de' Rotti . ^ o j ; 

folto il f ? , e f porta uno al -^1 ^efa i | v 
dipoi fi dice : dal 7 levandone i o nonji 
può , perciò al 7 unito il fuo Denomina, 
fore , cioè 1 2 /> i p , onde dal i p Icvan^ 
done IO rimane 9 , che fono - ? , il quale 
Jt fegna fono V altro r \ y uno al ' 

4 fg^c^te , e fa poi feguitandof Icl^ 

Sottrazione femplice fi dirà : da 1 levan» 
done 5 non fi può , perciò al 2 
cìna , I o • 2. , Onde da 1 2 levane ' 
done ^ re fa 7, che fi jegna fiotto il e 

portandofi uno al j fulfeguente dirà 4 ; e 
finalmente dal < levandone 4 rimane i , // * 
fi fegna fiotto il j *, L^>^onde dalle 
2 2 , 7 , € denari i <> efi'endc/ene 

levate libre ^\yOnce 9 , e deriari 22 fio* 
no rima fi e libre 1 7 , once 9 s c denari 1 7; 
e nell' ifielfio modo fi dovrà operare in cgn' ' 
altra forte dì monete , pefi , e mi fare ^ Co* 
sì ancora le Prove tanto del Sommar e^ che 
del Sottrarre dì fimil fòrte fono fiempre'le 
' fìiedepme , che fi fono ìnfegnate nelle Ope* 
razioni f empiici variando folamente in 
quefiìo , che ne' Rotti , tanto nel portare 
(he fi fa nel Sommare j quanto nell' ag* 

Cr 4 .giun- 
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IÒ4 T)el Sommare de* Rotti', 
gìtmgere che ft fa nel Sottrarre > Itdeve 
fempte aver riguardo ai Denominatori 
a de' me de fìnti Rotti ^neW t/ìejfa conformità^ 
che fi è /piegato dì /opra . 

D, Cornai fi fa la Prova a tal forte di Som- 
mare ? 

R. La prova fi fa valutando primieramen- 
te la fomma de rotti ; indi i rotti fepara- 
tamente ad uno aduno. Sei valori di 
quefii prefi infiemecquivaleranno al va- 
' lore della fomma fudetta farà fegno,chc 
r operazione va bene . v. g. La fomma 
de rotti f : 4 ; ^ : è ^ ,vl 'fi tali rot- 

ti fi nferifeano a foudi il valore della-# 
fomma farà (cadi 3 , e bajocchi ^ men- 
tre pJ J fohilàti equi 
valgono ad ; e-» 
quefto valutato come fi 
vede nell* anneflb Efi 
(empio dà il valore di 
% . Vedafi poi fé tanto 
fanno i rotti medefimi valutati; e le i 
valori di quelli uniti infieme danno la_j 
fomma di feudi j 1* operazione farà 
giuda • Valutati pertanto tutti i rotti 

pro- 
• / 
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proporti fèparatamcnre 
come qui rt vede efegui- 
to , fi troverà , che il va> 
lorc di -s è 55 Bajocchi 
5 quattrini ed i ; il va 
lore di ^ è So Bajocchi: 
il valore di i e Bajocchi 
7$ j ed il valore di J c 
Bajocchi 8 ^ Quattrini 
j : J- i quali i fchifàti 
fanno i . Sommati per* 
tanto i valori 56:5:-?. 
80: 7$ : 85 : 1 : ^ : fan- 
no appunto la fomma di 
^ : 0$ : che è uguale 
al yalore della fomma, 
il che fi cercava . Se nel 
valutare fi troverannoi 
Rotti fi avverte, che de- 
vono fchifàrfi femprc, 
perche cosi refteranno 
tutti della medefima de- 
nominazione; altrimen- 
ti r operazione now riu- 
feirebbe , 
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10^ Dei Sottrarre de' Rotti'. 

0 

C A P. X I I I. 

_ ^ > 

Del Sottrarre de*. Rotti . 

D* Ome fi éi il Sottrarre de* Rotti ? 

R. Col moltiplicare vicendevol- 

, mente il Numeratore di mi Rotto col 
Denominatore dell* altro, e dal mag- 
. gior prodotto fi deve Sottrarre il mi- 
nore , e ciò , che fi avrà da tale fottraz- 
zione farà Numeratore "della Differen- 
za , il di cui Denominatore farà il pro- 
dotto de* Denominatori moltiplicati fra 
di loro , V. g. fiano i feguenti rotti , 
cioè , e ^ , de* quali fi debba trova 
re la Differenza . ( Avvertendofi però 
che ciafeuno de* due Rotti, che formano 
il Sottrarre , tanto il maggiore , quanto 
il minore 'deve effere Rotto di un me- 
defimo intiero. ) Djfpofti 
dunque tali rotti, come nèll* 

Elfempio fi vede , fi molti- 
plica il 3 de*-J col 9 dei J , 
che, fanno 17 j Similmente 
. fi moltiplica il ^ de* J col 4 
de* , che fanno 10 j onde 


3 

4 . 9 

17 

.20 

7 

3 ^ 

dal 
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Del Sottrarre de* Rotti . 1 07 
dal 17 levandone io rimane 7 , che farà 
Numeratore; e finalmente fi moltiplica- 
no i Denominatori fra di loro, cioè 4 via 
^ fanno 5<5>e quefto (àrà il Denominato- 
re, il qual Rotto dice , c quefia lari la 
Differenza fra li a , e li J . 

D. Come fi fa la Prova a fìmil fòrte di 
Sottrazioni >, 

R. Colla Somitiazione de* -Rotti ; cioè 
(bmmandofi la Differenza affieme col 
Rotto minore; e tal fòmma dev’efTerc 
. uguale al Rotto maggiore , v.‘ g. Si 
debba provare la (òpra- ^ 7 

detta Sottrazione,!! m'ag- 
gior Rotto fu -J , il mi- 
nore c la Differenza .180 
j-j -, onde fommandoli - ^3 
■|-*con f J. nel modo già • ^ 

- Infegnato fa p-J ; e que- 
‘ fio fchìfandofi ( cornea / ^ ^ , 

ogn* uno da sè ftefib può vedere ) fa | ^ 
quanto fi voleva ; poiché tale fu il Rot- 
to maggiore. • 

Z). Còme fi conolce che J fia maggiore di 

• Si 
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io8 Del Sottrarre de^ Rotti . ' 

K» Si conofce da quefto, che de* 4 
meltiplicata col p dei -| produfl’e mag- 
gior quantità di quello ,.che ha prodot- 
to il $ dei moltiplicato col 4 dei 4 ^ dal 
che nelìegae,che ogni qual volta fi 
moltiplica vicendevolmente ii Numera- I 
tore di un Rotto col Denominatore.-» ^ 
dell* altro , Tempre il Rotto di quel Nu- 
meratore , che produce maggior quan- 
. tira farà maggiore dell* altro rotto • 

D, Come fi fa la (btt razione > quando vi 
' fono intieri, e Rotti ? . i 

R. Si difpongono prima gl* intieri in buo- 
na ordinanza , di poi fè i Rotti non fono 
della medefima Denominazione fi de- 
vono ridurre ad un* iftelfa Denomina- 
zione , conforme già s* inlegnò nel 
Capitolo XII. , e ciò fatto fi opera co- 
me nel Sottrarre fèmplice; avverteiido 
però, che quando fi abbia da imp>*eftarc> 

, non s*imprefta loariblito, ma tanto*, 
quanto è il Denominatore . v. g. Se da ' 
^7 a 4 fi doveflé (bttrarre i 4 1 , e fi vo- 
. Jelfc fàpere quanto redi > dico 1 che df- 
ipofti tali nupieri , come qm fi.yede , , fi 

devo- 

' , I 
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Del Sottrarre de' Rotti . i og 
devono ridar- 
re quei 

la cornane de- 


nominazione, e 
fi, avranno 
per -I ,c i-i per 
^ -, onde fi di- 
rà : dai dicidot 
fo ventefimi (et 


Min. 1^4 - 

9 a? . 

D;fE 41 7 7^Sch. “ 


Prova <72 l^schif.- 

' ' 37 3 


timi levandone 24 non fi può , perciò a 
quel ig bifògna aggiungere il 27, Tuo 
Denominatore , che fa 45 ; dunque dal 
4<t levandone 24 rimane 21 , che fono 
f-f , e fi porta uno al 4 fufleguente , e 
dirà 5 ; di poi fèguitandofi ad operare 
fecondo la Sottrazione femplice fi avrà 
per differenza 41 7 ; E che fia vero fi 

prova fbmmandofi tal Differenza col 
1541, numero minore, e fi avrà per 
Somma 572 la quanto fa il numero 
maggiore , poiché quelli li. fchifiiti fo- 
no l , e queflo mi pare che brevemen- 
te fi pofià dire intorno al Sottrarre de* 
Rotti , 


CAP, 
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Del Moli, e Pari, de Rotei • 

C A P. X I V, 

• • 

Del Moltiplicare , c del Partire de\ Rotti • 
D^ Oine fi fa ' il Moltiplicare de* 

O ^ 

R, CoQ due Moitiplicazìonii moltiplicah- 
dofi prima i Numeratori fra loro, e fimil. 
mente i Denominatori fra Ipro *, il pro- 
dotto de^Numeratori (àrà Numeratore, 
e quello de* Denominatori farà Deno- 
minatore . V. g. Si vuol fàpere quanto 
faccia moltiplicandofi ^ con mol- 
' tiplicato il $ de* 
f. coir 8 de* I fa 
40, che (àrà Nu- 
meratore , c finalmente moltiplicati i 
* loro Denominatori , cioè 7 via 9 fa 65 
. che è Denominatore, dirà |-7 i onde 
moltiplicandofi con ^ fanno ^7 . 

X>. pome fi fa la Prova a tal (òrte di Mol- 
. tiplicazioni ì 

R, Col dividere il prodotto , o per il rot- 
to moltiplicante , e deve tornare il mol- 
tiplicato , o pure per il rotto moltipli- 
cato , e deve venire il moltiplicante . 

D. Co- 
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Del Moli» e Part. de* Rotti . 1 1 r 

D. Come dunque ti fa la Partizione de’ 
Rotti > . 

r 

R* Devèti in primo luogo moltiplicare il 
Numeratore del Aotto partitore col 
Denominatore del Rotto da dividerti , e 
ciò che fi avrà da tale moltiplicazione 
farà partitore ; in fecondo luogo fi • 
deve moltiplicare il Numeratore del 
Rotto da dwiderti col Denominatore 
del Rotto partitore , il di cui prodotto 
farà il numero da dividerti , e ci ferva 
per Eflempio il prodotto della fopra^ 
detta moltiplicazione di j via \ , che-» 
fu i on- 
de le ti divi- ^ 

deràilti . '~'ìr^ 6 % 

per X do- — 

vranno ri- 
tornare li 
I o pu- 
re dividen- 
do j-f per 4 devono venire li | ; c per-» 
ciò difpotii i Rotti in buona ordinanza , 
,cioè prima il partitore * , c poi * j , rot- 
to da dividerti , ti dirà 8 via 6 ^ fa 504 > 

» ^9 ' 
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1 1 1 Del Moli, e Pari* gfe^ Pottl . 
e 9 via 40 fa ^60 ; dividendofi dunque 
350 per ^04 ne viene , poiché il 
partitore ^04 non entra nel 550 numci 
ro da dividerli , e perciò refta il rotto 
J K <5uale fchifàto fa quanto fi 
voleva; O pure dividendoli per s nc 
viene J J , > e quefto fchifato fa -| , co- ! 
me nell* Effe m pio li vede . 

D* Se il numero partitore folTe Iblamen- 
te d* intieri , ed il numero da dividerli 
fofle d* intieri , e Rotti i come v. g-fe fi 
dovelTe dividere 7^9 f- : per ; in tal , 

calo come li dovrebbe operare ? 

R. Primieramente lì dovono dilporre i 
numeri in^ buon* ordine ; di poi ’1Ì deve 
vedere quante volte il 6 entra nel nu- 
mero degl* intieri , cioè nel 7 5 9 , il che 
fi fa conforme s* in- , 

legnò nel Partire a d~7 J9 ^ 
Colonna , e Ibno 
ii6 volte, il qua- 1 

le fi fegna fotto il 

7^9 nella dovuta dilpolizionc , ed il 
,5 di avanzo fi deve ridurre >in tanti 
* quarti , che è il Denominatore del Rot- 
to 

/ 
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Dd Molt. c Pari, de* Rotti . 1 1 j 

to fe§uenie , diccodoli : j via 4 fa 1 1 , 
al quale unito il 5 dei ^ fà , che 
fi deve dividere per il partitore 5 ; on- 
de il 5 nel entra 2 volte, ed avan- 
za s y il i deile volte, fono ^ , che fi 
fegnano (otto li ^ , ed il 3 di avanzo 
fi deve ridurre in tanfi ottavi , cioè 
nel Denominatore del Rotto , che fic- - 
gue , dicendofi : 3 via 8 fa 24 , e ^ de* 
fa 29 , il quale parimente fi deve 
dividere per il partitole 5, dicendofi: 
il 6 nel j 9 entra 4 volte , ed avanza ^ ; 
il 4 delle volte fono j , che fi legna 
folto li , ed il ^*di avanzo dice |-di 
un* ottavo , attelbchè dopo li ‘ non 
vi fono piu Rotti , che fè più ve ne fof. 
fèro fi fèguiterebbe nel medefimo mo. , 
do, ed ai fine fi legnerebbe T avanzo, 
lòtto dcl^ quale fi dovrebbe porre il 
partitore con una linea framezzo , co- 
me fi fece alli -| ; Si conclude dunque ' 

• che dividendo 7^9 ^ ‘ per 5 , ne rf- 
fulta 1 zd : I : f , ficcome TEfiempio 
dimofira. 

D» Come fi fa la Prova a fimil lòrte di • 
Partizioni • H R* Coi, 
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Col moltipiica>*c il Qioziente nel 
Tuo partitore , ed il prodotto di tale 
moltiplicazione deve edere uguale al 
numero divifb* v. g. Sia da provard la 
fopradetta Operazione del 7^9 l-:-? di- 
vifo per (5, da cui ne rifultò 1 25 f ed 
avanzò 5 , che fono li f . Moltiplicato 
il 4 de* I col partitore 5 fa 24 , a quello 
unito il 5 di avanzo fa 29 , che vengo- 
no ad e.derc i J , e perciò divifo zg per 
8 ne rifulta 5 , ed avanza 5 -, il 3 fi por- 
ta , poiché fono 3 intieri , e per confe- 
guenza tre quarti, imperocché li |- fono 
quattro ottavi dtun quarto, e perciò un 
quarto viené ad edere V intiero.de* J , il 
5 poi dì avanzo fono « , li quali fi regna- 
no ^ dopo fi moltiplica il z.dó -J col me- 
defimo partitore’ 5, dicehdofi: 2 via 6 fa 
1 2 , e 5 che fi poVtava fa 1 5 , e ìbno i-i j 
onde divids^ndofi 1 5 per 
4 ne viene 3, e fono 3 in* 450 
tieri , li quali fi portano , ^ 

cd avanza pure 3 , che - 1 

, fono I , i quali fi fegna ^ ^ 

noj e finalmente 'moltiplicato ii 5 col 

, mede- 


\ 
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Del Aioli, e Pari, de'' Ritti . 1 1 ' 

• jnedefimo partitore 6 ^ ed al prodofto 
unito il j, che fi portava , fa 7 ^9. Sic- 
ché dunque moltiplicato i2'> ; f 

co! 6 fa giufto 7<?9 i ^ , quanto fi vo- 
leva : poiché tafito fu il numero divifò; 
dal che ne fiegue , che l’ Operazione re., 
fla provata. 

D, Come fi fi il Moltiplicare , quandoH 
numero moltiplicante è tutto d’ intieri, 
ed il numero da molriplicarfi è d’intie- 
ri , e Rotti . V. g. Se fi dovefié moltipli- 
care I , col 7 ? 

,R. Quantunque tal fòrte di 
Moltiplicazione fi pofia fa- 
re col pigliare il Rotto in 
parte , con tutto ciò s’in- 
fegnerà il modo fègiiente , 
cioè : Si moltiplica il 5, NuJ 
meratore de’ ^ del Rotto, 
del numero da moltiplicarli 
coi 7, numero moltiplican- 
te , ed il prodotto 2 1 fi par- 
te per 4 , denominatore del 
medefimo , e ne viene! 

5 , il quale fi fègna ^ di poi] 

H z 




4—21 

I 

39 ? 

397 ^ 
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•fi 6 Del \ 4 oìt, e Pjrt, de* ^otti . 
a moltiplica il col 7 , e fa jpa , al 
quale unito 5 i fa ^97 | , e t.intofail 
prodotto di 55^ moltiplicato col 7 . 

X). E quando il Rotto fta nel molfipiican- 
te , e non nel numero da molti plicarfi . 
V. g.Sc lì dovefle moltiplicare 27 col 
4 L , in tal calo come fi fi ? 

JR. Se bene fi confiderà fi viene a fare 
la ftefla operazione ; poiché fi molti-? 
plica il 5 , Numc- 
ratotve de’ 4 , rotto 
dcKnunicro molti- 
plicante^col 27» 
mero ,da moltipli- 
carfi , e fa 8i , il 
quale divifò per 5 , > 

Denominatore d^'v 
medefimo. L ^ 

' viene » 6 , il <iuate^ * i 

' fi fegna \ di poivfi mfdtipìica il .4 col 
27 , che fa io8.> ed a quefto finalmen- 
te unito ì 6 ~ ^.1^4 * > e tanto farà il 
prodotto di 27 molfipljcaro col 4 4 . 

Ì>. Ma quando tanto il numCi O da moltì^ 
- plicarfi , quanto il numero moltipliean^ 


»7 


.5-81 

16 1 
5 



te 



Del Moli e^Part. de* . ri T 
te fono d* intieri , c Rotti , in quel calo 
come fi deve operare ì 
R. In molti modi fi potrebbe operare; 
ma perché non intendo diffondermi 
di vantaggio, per non cotìfondere U 
mente ai principianti , darò una Re» 

. gola? generale , che (ervirà a tutte--» 
le forti di moltiplica2iooi de* Rotti , la 
qual Regola fi è col ridurre, tanto il 
numero da moltiplicarli, quanto il mol- 
tiplicante nella Denominazione de fiioi 
^ rotti , aggiungendo ad ogn* uno di effi il 
fuo Numeratore , e quefti due numeri 
così ridotti fi devono moltiplicare frft 
loro , il di cui prodotto fi devf poi di- 
videre per il pro-i 
dotto de Denomi- 
natori, ed il Quo- 
ziente farà il pro- 
dotto ricercato , 

V. g Se fi dovefie 
moltiplicare l 
' con i 2^, per (ape* 
re quanto fà fi de- 
ve primieramente I ' 7 

P $ ; ■ y* 


^ ' 4 

l^ - 

5 

X lOJ 

Il 

82% 

309 

12— ,914 
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1 1 8 Moìt, e Part, do* Rotti 
ridurre quel 2$ in tanti quarti, cioè 
nella Denominazione del Tuo Rotto , 
dicendoci: 4 via 25 fa 100 , al quale 
fi deve aggiungere il 3 , cioè il Nume- 
ratore de’ , e fa 105 . In fecondo luo- 
go fi deve ridurre il 1 2 in tanti ferzi , 
cioè nella Denominazione del fuo Rot- 
to , dicendofi 3 via 1 2 fa 5<5‘, al quale 
unito il 2 dei f fa 3 8 : ficchè fi fono avu- 
ti due numeri*, il primo fu' 103 , e fono 
tanti quarti *, il fecondo fù 38 , che fb- , 
no tanti terzi V onde moltiplicati quefti 
fra loro f;nno 3^ 14, e fono dodicefimij 
’ perciò di videndefi 3914 per i 2 , ‘he ri- ; 
fulra 325 il qual Rotto fchifato fa ^ ; 
Laonde fi conc’ude , che moltiplicato 
25 f con 12 |-fa 32d -J ,':ficcorae 
, (èmpio dimofira , r 
Z). Come fi fa la Pròva alle fbpradétte tre ; 
Moltiplicazioni ^ 

Jt. ìjt Prove^^del Moltiplicare fono fem-y 
pre le medefirnei,cloè col dividere il/' 
prodotto , o per numero moltiplicato,. 

, c deve venire il moltiplicante , o pure 
col numera moltiplicante , c deve ri- 
torna- 





Del MqU. e Puri, de" Rotti . ^ 

tornài'C il molt ipi (Crtfo • M<i p?i*clié 
quefte Partizioni vi lofio de* Rotti , per- 
ciò anche in quefto darò un Precetto 
generale , c farà col ridurre tanto il 
partitore , quanto ii numero da divider- 
fi nella Denominazione de* Tuoi Rotti | 
come fi dille di fopra ; di poi tutti i De- 
nominatori de* Rottiij che Hanno nel 
partitore» fi devono moltiplicare uno 
dopo r altro col numero da dividerfi > 
c COSI ancora vicendevolmente tutti i 
Denominatori de* Rotti , che fono nel 
numero da dividerli , fi devono molti- 
plicare col partire-, le poi i Denomina* 
tori di uno fono i medefimi , che i De- 
nominatori dell’altro , tali moltiplica- 
zioni li pofibno omettere; poiché li 
facciano , o non fi facciano , 1 * opera- 
zione lempre verrà la medefima; e ciò. 
fatto fi fa la divifione conforme quella 
d’intieri : e fia per prova l’Elfempio 
.della prima Moltiplicazione , che fu il 
. ^5^ moltiplicato ton 7 , e fece 
c perciò fi divida 597-5 i 

ducendoli prima il | - in tanti quar- 

H 4 . 
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Ito Del Moli, e Pari, de' Rotti . 
ti, cioè iiclla Ociio-i 
minazioae del fijol 
Rorro , efa J.2 7 ; 'fi- 
niihnente riduccndoj 
(i ancora il in 
tanti quarti, che è ia Denominazione 
del fùo Rotto , e fa cquefto fi- 

nalmente diviib per 227 ne viene per 
appunto- 7, quanto fi voleva; poiché 
tanto fu il numero moltiplicante . La^ 
Seconda moltiplicazione fu ii 27 molti- 
plicato con 4 "i > ^ ebbe di prodotto 
^ ^4 "1 > onde per forne la Prova fi divi- 
da i 24 J per 27 , riducendofi prima il 
J Ì4 I , nella Deno-i 
niiiiazione del Tuo Rot 
to , cioè in tanti quinti , 
che fono 62 1 ; di poi fi 
deve moltiplicare il par, 
titore i7 col ^ , Peno 
minatore del Rofto,che 
fià nel numero da divi, 
derfi , e fi i‘^ 5 ; divifò 
dunque <52 1 peri ^<ne viene 4, ed avan- 
za 8 1', che lòao J , e quelli Icbìlàti, 

fanno 


27^124 j 
? * 


IJ5- 

4 


.521 

81 


Scli. 1» 

M 5 $ 
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Del Moli, € Pari, de' Retti . i a i* 
fanno 1, Laonde dìvilb 1 24-J per 27 ne 
rifùlta 4 , quanto fi voleva; poiché 

tanto fu per appunto il numero molti- 
plicante. 

La terza Moltiplicazione fu il 2^ mol- 
tiplicato col 1 2 f , e fi ebbe di prodot- 
to 7 ; onde per farne la prova fi di- 
vida 525 l per 2^-*, 

riducendofi pfima_-» 2^-? *«.52^ J 

quel 11-1 in tanti 1 ’ f 

quarti, che fono io}) 

e quello moltiplicato 4 ^ 

col‘5 , Denonainato- ^18- — 7828 
re del Rotto del nu- 1648 

mero da dividerli, fa 41# ; 

di8 ; fimilmente fi , 

riduce quel 525 J- in 
tanfi fedi , t fono 
1^57 , il quale moltiplicafocol 4 , De- 
nominatore del Rotto del partitore , fa 
7828, e quello diyilb per d 1 8 ne vie- 
ne 1 2 , ed avanza 4 t 2 1 che fono J-J-J > 
e fchifati fanno .Onde ne rifulta 12 4 % 
quanto fi voleva ; poìdic, tale fu il nu- 
mero moltiplicante , ficcome il tutt# 

ueirLlTcmpiofi vede* Se ' 

* \ 

* ' . 
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122 Del MoU. e Part. de ^ottl 
D, Se (i dovere moltiplicare' v, g. 12 | 
con p;o pure 27 |:-?coa 6 \\o veramen- 
te 52 ^ con 8 j come fi dovrà 
operare in fimi! forte di Moltiplicazioni? 

S* infilzano i Rotti di rotti, che fono nel 
numero da raoltiplicarfi , o nel molti- 
plicatore , o in tutti due . Onde gl* in- 
tieri SI del moltiplicatore , che del nu- 
. mero da moltiplicarfi fi riducono alla 
denominazione dpi Tuo rotto . Final- 
mente codefti numeri così ridotti fi 


'moltipli- 

3 1 „ ? 

cano ,ed 

•" ' — : Infilz, ^ 

N il loro 

$ 2 - -IO 

prodotto 

12 i : j. equivale a 

fi divide 


per il prò 

1 2 ; i equivale a 

dotto di 


■ tutti i de- 

3^2 f; - 

no mina- 


' tori de_^ 

IO — l'l2^ 

• rotti , sì| 

I 1 2 l'schif i 

del mol-] 

18 - 2 X 

t • 


tiplicatore , che del numero da moltipli- 
* carfi .Nel primo Efiempio infilzati^ 

fan- - 
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fanno j ^ riducendofi i iz intieri In 
decimi (i averà 1 1 ^,che moltiplicato per 
p fa 1 1 2.5 e divifj per 10 fa 1 1 2 , e 

fclìifando fi averanno 112 f . E che 
fia vero fi prova con una partizione, cioè 
dividendofi 1 1 2 i per 9 , e deve ritor- 
nare 1 2 -p i- *, o pure per 1 2 2- : ^ , é 
* deve venire 9 ..La divifione per quefia 
prova , e per V altre df tali operazioni (ì 
fà in quefio modo . 11 rotto col rotto di 
rotto s* infilza , o fia nel partitore , o nel 
numero da dividerli , o in tutti due . Se 
nel partitore fi avrà rotto , e nel nume- 
ro da divider fi puri intieri , o al contra- 
rio puri intieri nel partitore , cd intie- 
ro, e rotto nel numero da dividerli , 
gl’ intieri del partitore Tempre fi ridur- 
^ ranno in rotto della denominazione del 
rotto, che hanno accanto, e perque-' . 
fio denominatore deve anche moltipli- 
carli il numero da dividerli . Ciò fatto 
fi parte come fi fà negl’ intieri » Se farà 
. rotto accanto agl’ intieri del partitore c 
del numero da dividerli , quelli rotti 
devòn ridurli alla medefi^i^a denomina- 

2ÌO-* . 
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1 14 'Del Moli, e Pari, de* ^ottl . 
liónc, c 'gl’nitieri devono ridurfiin^ 
i*otro di quefta dcnoadiiazione . Ciò fat- 
to fi parte come fi fa negl* intieri . Nel 
noft ro eflempio dobbiamo dividere.-» 
1 1 2: J:per it Infi zando -s : J ab- 
biamo -i ; e riducendo j-- ed alia.-» 
jnedefima denominazione ( potrebbe 
tralalciarfi quefta riduzione giacché il 
ofo porta , * . I J < 

Che fchi: - • 7 To 

fati equival- 
gono ad 4 e ^ ^ ridotti allamedefi- 

fieno denajro’ 7 ma denominazione 
ftefla deno-| 
minazionc)' 
fi avranno 
t: per rf > 
e fi per 4 
c riducendo 
in ventefi- 


10 

30 


IO 

20 


22<0 


*5— a<o 

30 


250 

9 


22^0 

000 


mi li iz in. 
neri fiavia. 
no 240, che 
conifjfan^ 
no 2 $ 0 1 c riducendo gl* intieri 1 1 j pa* 
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1250 

450 

90 


Del Moli, € Pirt, de ^^itì . 125 

2*ini-‘iite Iti veareliiiii (ì avranno 1140 9 
che coi fanno 12^0 I e dividendo 
2250 per 250 fi avera 9 di quoto. Se poi 
per p/ovare la fuderta operazione fi vor- 
rà dividere il 1 1 2 f | per 9 fi averà l* al- 
tro Cdfo , in cui 
il rotto è nel nu 
mero da divi 
dtrfi , e no Lw 
nel divilbre.Ri. 
ducendo dun- 
que il 1 1 2 in^ 
ventefimi fi a 
vera 2240 checon i| 2250 molti- 
plicando anche i) 9 per 20 come (opra fi 
c ditto fi averà 1 80 . Dividali pertanto 
22^0 per j 80, e fi ritroverà 1 2:,-J J che 
fchilàti fanno |.;onde tornerà il numero 
da moltiplica rii cerne deve . Poi che si li 
i-l del ,17 \l , che ® del quoto 12 
fchilan fanno ? , 

Nel fecondo Effempio infilzando : • fi 

hanno , e riducendo 27 iiifieti in 

• * 

dodicefimi fi 4 ianno 3 24, che con *- pian- 
ilo 5 . Riducendo dipoi il 5 in quinti 
* , . fi 
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e tanto fà- 


SO 
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126 Del Moli, e Pari, de* Rotti . - 
fi averanno 50 ) che con f Eimiq sì • 

Moltiplica-, éi:rTl-.± miitoì 27 ’i 
con 

55 rifulta_-» 
per prodot- 
to 1 10^^ , 
che divifb 
per il pro- 
dotto di tut 
ti i denomi- 
natori 4:3: 

5 : cioè per 
dodarà 184 
4 xChe fchi. 

e O 

lati Topo 


$4 

fi 7 


324 
1 1 . 


4 

f 

3 


1 2 
5 


60 


335 

^ 

1605 

ico^ 

■IIO-J 5 


I 84 Ì? Schif. j 

, (50 . ♦ 


rà il prq-l 
dotto di 27I 

: -s moltiplicato con : e effe fia ve- ' 

ro fi p^ova col dividere.) 84 ^ per 27:^:. 
-| . Infilzando -i : ~<fi hanno i-| , e ri* 
ducendo \\ e ^.alla medefima deno-,- 
niinazione fi averanno i| per i ? , e £. J ' 
per i,. Riducendo ; 84,111 ottantaquat- 
trefimi fi trova 8S32;Che^on f-| famio 

ì^ 84 o: 


*> n 


Del Moli, e Part, do* Rotti . 1 27 


8844:6 riducendo2 7 in qu irantottefiini 
fi trova I 2 p 5 , che con J-J fanno '1J40 , 
e dividendo 8 84 4 per 1340 ii trova 6 f. 


2/7 7 

148 :i : 

^ 4 

27: 7* 

1 f f 

J — » 

12 

la 4 


44 . Il 


4 « * 2 

48 

OC 

27 

48 


1472 

95 

73S , 

I29(^ 

8832 

44 

. 1 X 

1540 — 

8 8 44 


804 

, I 

^ Schifato rcr 3 óS fa S 

Nel terzo Eflempio infilzando fi trova 

1--^ : Ed^infilzando fi trova 

Riduccndo ^2 in trentadnefimi fi trova 

1ÓS4, chtcQÌ f-i fa 1589; S ridacene 

do 8 in quindìcefimi fi trova 120 , che 

con s.j fa'^^^i, e moltiplicando idSp 
‘ ' * 
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i 2$ Del Moli e Pare, de' Rotti • 
per 131 fi trova 12 1 1^9, che divifò 
per il prodotto di tutti i denominatori 
4>8 j ? >f>cìoé per 480, da 4^0 *-11 f 
che fchifàti fono J-J * e tanto farà il pro^ 
dotto di 52 4: moltiplicato con 8 4:4. 


^ ** 

^ Ts 


8 

120 

li 

151 


8 

4 

3*- 
3 

i5o 

3 

^ 480 




^2 7 

a? 

52 sa 


32 


104 

iff- 

l5d'4 

lóig 

131 


I 

$057 

1(^39 

221259 
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E che fia vero fi prova col dividere 4^0 
•f J i v.g.per . Infilzando 4 : ^ nafee 

5 * T f 4 -J ir ‘ . 


MI 


Ì 6 o 

ido 

itfo 


ì % ' 3 * 

800 

520 30^ 

J20 

j^8o 4 $9^ 

4000 : 

^120 : 489^ 

4000 

52 : 

$ 120 

• 480^ 

•4d0 : 

5120 


450 

10240 

2^(^00 

307200 

20480 

2dd240 

4000 

: 2355200 

489^ 

270240 ' 

"" 23^0095 

\ 19817^ 
270240 

\ 
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1^0 Del Moli, e Fari, de' Rotti . 

, e riducendo ^ 4 - ^ Té*r med^fì- 
ma denominazione fi ottiene ^ 4 |.f per 
A è per -fl-f ® riducendo 450 in 
^iio*fi trova 23^5200, checonfl-ff 
fanno 23^0095 > c riducendo fimilmen- 
te f 2 in $ 120 fi trova 35^240, che con 
fanno 270240» e dividendo fi- 
nalmente 2550095 per 270240 fi a?c- 
rà per Quoto 8 fchifato 

equivale ad-f-j.* Dunque torna 84 ‘f- 
poiché infilzando -f- : f vengono 44. 

C A P. X V. 

Della Regola del Tre . 

JD. Ual* è la Regola del Tre ? 

R. E’ quella, che da tre numeri co- 

gniti ne ricava un* incognito , che fac- 
cia con quei tre proporzione . 


l 

. t 

. DI- 
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' Della Regola del Tre . 1 3 1 , 

DICHIARA ZIONE. 

Q Vando quattro numeri fono tali , che 
il primo contenga il fecondo tante mi- 
te , quanti mite il terzo contiene il 
quarto \ 0 che il primo fa tante mite con- 
tenuto "nel fecondo ,■ quante mite il terzo è 
contenuto nel quarto .fono proporzionali . 
Così 6 : 3 : 14 : 7 : Jono proporzionati \ 
perche il 6 contiene due mite il tre , pc- ' 
come il 14 contiene due mite il y , Tali 
fono ancora i $ : 9 : 17 -, perche tl pri- 
mo ^ , ed il terzo 9 yfi contengono tre mi- 
te’ nel fecondo , e nel quarto 17 Av- 

viene peròf che due numeri, non contenga- 
no precifamente due altri ^ ma con avan- 
zo , ed allora più dìffiàlmtnie p vede fs il 
- modo di, contenere pa lo feJ]o y e fe i nu- 
meri fieno proporzionali . Se i numeri 
3:13.11:51:// 13 contiene^ • 
quattro vojte il 3 colf avvanzo i , che fà 
4 I ed il contiene quattro volte il 12 
coll" avvanzo 4 , che fh • In quejto ca- 

fi ter conojeere fi ì quattro numeri fieno 
proporzionali conviene fihlfare i rotti , e 

l 2, fe ■ 

\ 

. ■ ■■ ' ' ' ■ \ 
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I j 1 Della Regola del Tre • 
fe quindi verran trasformati in un wede^* 
fimo rotto pUjfferà vera proporzione fruì 
quattro numeri \ fe nò ì numeri non fa^ 
ranno proporzionali . Così nell* ejfempio 
fopra addotto fi èà vera proporzione fra ì 
numeri § : n : i z : 5 2 : perche febifan^ 
do fi trova j- \ onde i rotti \ -4 ^ 

mede fimi , ma i numeri 4 : 1 1 : ^ ; 25 : 
non fono proporzionali , perche facendo la 
divifìone fi trova' due di S^noto coi rotti ±: 
i-i che non pojfono febifarfi ncrìdurfiad 
un medefimo rotto . 

Dd tre numeri dati due faranno limili in 
natura , 0 della medefima fpecie 1 e V altro • 
àijjmile^e di fpecie dìverfa pal- 
mi d* un panno vale feudi i 87 palmi 

del mede limo quanto vaieranno >57,^ 
87 fono numeri della medefima fpecie^ y 
perche fono palmi di panno , ma il 17 y 
che fignìfita feudi yè di fpecie diverfa^. Per 
alti 0 alle volte i numeri femh ter anno cl^ 
prima vijìa tutti d* una medefima fpecie\y e 
pure non lo faranno , come fi vedrò confi- 
derandoli meglio . v,g^ Scudi 2542 frut- 
tano 7 5 feudi Panno j quanto Panno frut- 
teranno 


Della Regola del Tre • 15^ 

ter anno feudi óo'ii^kTuUì tre ì numeri di^ 
quejìo quefito fono feudi y e quindi pajona 
d* una medefma fpeeicy ma fé p riflette 
chc26e^^^ e 60^% fono eapìtale y ei% ^ 
frutto y fi ve^e , che quei due fono fimilì , 
e -7% è dì i'mrfa fpeeìe . Ora nella regola 
del Tre fi eerea il fimile in ìfpeeie y e com* 
fagno ài quel numero de* tre , che non bit 
fra effl il fimile * Coù in que fi* ultimo fi 
cerca un numero , che fia fratto , nell' aU 
. tro fi cerca un numero y che fia prezzo* 
^uefio numero adunque farhproporzìo* 
ne con i tre dati , fe conterrà , $ farà 
contenuto in quel dato , che deve ejferli fil- 
mile y come gli altri due dati fra loro già 
(imili fi contengono \ cioè nell* ultimo ejem* 
pio il frutto ricercato dovrà contenere il 
frutto dato 75 , come il Capitale 
contiene il capitale 2^42 . 

' D. Come s* incavolano i numeri nella Re- 
gola del Tre? 

R, Abbiam detto, che de i tre numeri dati 
dueibno fimili , e 1* altro dilli miie . Or 
(òpra uno di quei limili fèmpre fi fonda 
la domanda ^ v. g- Libre 56 di zucca ro 

T ^ \ va- 


1^4 Della Regola del Tre . 
yagliono feudi 6 > quanto vaieranno Ii« 
. bre.89? Qui i nunien fìmili fono ^5 , 
89 i il diffimile e 5 > e fòpra 1* 89 è fon- 
data la domanda . Ciò intefò fi ponga il 
numero, che non hà compagno, in mez- 
zo, a dritta quello, fui quale é fondata la 
domapda, edafiniftra Taltro aquefio 
iimilc • Nel cafò noftro fi porrà il <5 in 
mezzo j il 55 a finiftra \ 1* 89 a dcftra , 
come qui fi vede , 


- ^ 5 — d— — "89 

Z>. Come fi opera per trovare il quarta 
con quefta regola ? 

R, Il modo più ufato è quefio. Si molti- 
plica il fecondo pel terzo , ed il prodot- 
to fi divide pel primo . Moltiplican- 
do il 6 coll* 89 fi trova ^ 54 , e dividèn- 
do ^54 per fi trova ‘9 i-j \ che fchi- 
fàro fa 4-^ , II prezzo dunque di libre 89 
è feudi 9Ì4 ; Giacché il quarto, che' 
fi ritrova è della medefima fpecic con 


quel di mez 
20, come ab- 
biamo detto. 
Eccovi Tope 


.55 — 5—89 
6 


554 

Q i.5.SthiC-iX 

y j « » 1 


ra- 
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Della Regola del Tre '. 13^ 

razione efpoftadiftintamente. Può an- 
che trovarli il cjuarto ^ dividendoci! ter- 
zo pel primo , e moltiplicando il quo- 
ziente pel. fecondo, o dividendo il fe- 
condo pel primo , moltiplicando il quo- 
ziente pel terzo . v. g. Per mantenere 
(5424 Soldati fono nccelTarj feudi i 6 oi 
al giorno , quanto dovrà fpendere al 
giorno, chi vorrà mantenerne iz848oì 
Per trovare il quarto nel primo modo 
fi fa cosi; fi divide il terzo IÌ8480 pel 
primo ^414 , e fi trova 20 di quozien- 
te , e moltiplicando quefto quoziente 
pel fecondo i<^oi fi trova 52010 , che 
farà il numero de feudi neceflario per 
mantenere tutti quei Soldati • 

. ^414— idot*— 118480 
^424—128480*' 


20 
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' I Beila Regola del Tre . 

Lavorando 6 Uomini in un muro 1 * al- 
zano 41 palmi al giorno 5 quanto 1* inal- 

' zerannó Uomini ? Nell* altro modo 

fi trova il quarto , dividendo il fecondo 
41 pel primo 64 c ne nafce 7 di quo- 
, ziente \ moltiplicato quefto per i $ dà 
105 , e quefti faranno i palmi cercati . 

4 i“i % 

4 

7 

' 7 

« ^ 

10 $ 

Quando fi può "dividere il primo, ed uno 
degli altri due per qualche comune mi- 
fura , è bene il farlo per rendere 1* ope- 
razione più fèmplice . Nell* efèmpio ul- 
timo, dividendo il ^ ed il i$ per ^ , 
vengono i numeri 1—41— $ , dividen- 
do il 2 , e 41 per 1 , vengono i numeri 
I— 21 — $ \ ed in quefti numeri la rc- 
, gola del Tre diventa una fèmplice mol- 
tiplicazione • 

B% Co- 

I 

/ 

^ 9 j Dicil'li’ d i.v CjOOt^lc 


Della Regola del Tre 157 

Ì ‘ D. Come fi fa la prova di quefta regola ? 

R, Con due moltiplicazioni \ una del pri- 
mo col quarto, r altra del fecondo col 
terzo , e (è quindi vengono prodotti ' 
Uguali, il quarto ritrovato farà vero pro- 
porzionale . Nell* efempio di fopra i nu- 
meri erano d , 4^ > 5 > 105* Si molti- 

plichi il primo 6 pel quarto 10^, c fi avrà 
' ^40 di prodotto • Si moltiplichi il fecon- 
do 41 pel terzo i «> , e fi avrà di nuovo 
I . ^30 di prodotto, come fi vede nella ope- 

razione qui Cotto flefa . Dunque il djo è 
vero proporzionale , come fi cercava • 

- ^ 
aio, ‘6^0 

4 * .. 

630 


H primo i cd il quarto numero. (bglioQ 
chiamarfi ejìreniiy il fecondo ,cd il ter- 
zo 

Può fatfi anche la prova rivoltando il que- 
fito • rabbia di grano (porco ne ren- 

dono 
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1^8 pdla Regola del Tre, 

' dono 8^ netto, 6 i 6 rabbia quanto nc 
renderanno ? Beco 1 * operazione • 




' 5c8o 
4Si$ 



52550 

855 

440 


000 


! 


e 


Si. dica ora 5 i 5 rubbia {porche nc danno 
595 nette, 88 quante nc daranno? e 
dovran venire 85 , fc 1* operazione è 
andata bene* 


\ 



8 $ ' 




51550 
5080 , 
0000 



Po. 


Della Regole^ del Tre . 159 ' 

Potrebbe anche cercarfi il primo dicendo 
rabbia nette vengono da 5 fpor- 
che, da quante verranno 8? ? e dovrà 
trovarli 88 . Potrebbe anche cercarli il 
terzo dicendo rabbia nette 8^ vengo- 
no da 88 (porche , da quante verranno 
dovrà trovarfi 5ió • OndepolTo- 
no rivoltando il quelito farli tre prove . 

Aggiungono un* altra prova , ed c trovare 
il quarto ma in modo diverlò da quel- 
lo , che li è tenuto prima . Abbiamo Ib- 
pra già Iciolto il quelito nel primo mo- 
' do , c più comune , ed abbiamo trova- 
to rabbia ^ 9 ^ nette,. Cerchiamo ora il 
quarto in un* altro modo , cioè dividen- 
do il terzo pel primo, e moltiplicando 
il quoziente pel fecondo • 

88 — 8 $— 5i5 

88 ^ 6\6 

7 000 ^ 

sT 

7 

Ecco che ritornano 59 f rabbia nette , co- 
me conviene » L» 
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La moltiplicazione , e la divifìone equiva- > { 
le alla regola del Tre allorché uno de* | 
numeri dati è 1* i ; perchè quefto non 
moltiplica , ne divide . Per trovare il 
prezzo d* una partita di mercanzia . v* 
g. di I libre di zucchero , fi moltipli- . 
ca quel numero pel prezzo d* una libra, 

V. g* bajocchi 9 . Or fé fi formi co i nu- 
meri fuddetti un quelito della regola_J ' 
' del Tre dicendo lib.i vale bajocchi 9, 
libre 1^9 quanto vaieranno ? fi troverà 
il medefimo prezzo • . 

I— 9,— ^^9 ' 

9 

I— 1431 

1451 

. In quella regola del Tre fi avvanza la divi- 
fione di 1431 per 1’ i , perchè 1* i non 
. divide , c così la regola del tre in quefto 
calò fi fa colla loia moltiplicazione^ di 9 
per 1^9. Per làpere il prezzo d* i li- 
' bra, làpendofi , che 1^9 libre vaglio- 
no 1431 bajocchi ,fi divide il i43* 

159. Òr fi formi un quelito di regola 

^ del 
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Della Regola del Tre. .141 
del Tre , dicendo 159 lib. vagliono ba;. 

. 145 1 > I libra quanto vaierà $ e fi trove- 
rà il medefimo prezzo . 

159— 14JI— I 

I . ' 

Mp— 1451 

9 

In quefia regola fi avvanza la mòltiplica- 
zione del 1431 per i , perchè 1* i non 
nioltiplica , onde in quefio calo la rego- 
la del Tre .fi fa con una fola divifione di 
1451 per 1^9. 

La divifione è una regola del Tre , in cui fi 
rifparmia la moltiplicazione, perchè uno 
de* numeri , che dovrebbon moltipli- 
carfi , è Ti, che non moltiplica j e la 
moltiplicazione è una regola del Tre , in 
cui fi rifparmia la divifione , perche il 
numero de* dati , che dovrebbe cfler di- 
' vifore , è 1 * i t'' Si avvanza la moltiplica- 
zione , quando l* i è nel fecondo , o ter- 
zo luogo , e la regola del Tre allora è 
fèmplice divifione ; fi avvanza la divi- 
fione, quando 1* i cade nel primo luo* 

goj • 
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14^- Della Regala del f re ^ ~ . V 

go , ed allora U regola dd Tre è (em- 
plice moltiplicazione • 

Quantunque fra i dati non vifia I* i , può 
la regola del Tre ridurli a fèinplice divi- 
' iione , o moltiplicazione . i. Quando i! 
primo numero divide efattamente uno 
degli altri due, ed in quello cafo la re- 
gola del Tre lì riduce a pura moltiplica- 
zione . 2. Quando il primo numero 
viene elàttainentc divilb da uno degli al. ^ 
tri due, ed aliora la regola del Tre lì 
^ riduce a pura divifione. 5. Quando il > 
primo numero nalce dalla moltiplica- ' 
zione di due , de* quali uno divida eAt'- ' 
tamente il fecondo, e Taltro divida_> 
efattamente il terzo-, ed allora la rego- 
la del Tre è pura moltiplicazione *, anzi i 
alle volte avviene, che fi rifparmi an- 
che la moltiplicazione • 1 

Tfèmpio del primo calo . Palmi iddiFct- \ 
tuccia vagliono bajocchi»4i ; Palmi <5^4 
quanto vaieranno? dividendo il i 6 per 
avremo uno, e dividendo il 54 per 
ì 6 avremo 4 ; onde in luogo de* numeri 
^ d4 fi porranno 1 , 4 jeperchèri 1 

cade 



1 



Della Regola del Tre . 1 4^ 

cade nel primo luogo , fi ridurrà la re- 
gola a pura moltiplicazione , 

1—41^4 


I 154 / 

j Efempio del lècondo calo • Scudi 40 Co no 
il frutto annuo di feudi 1340 5 feudi 8 da 
qual Apitale verranno prodotti? Divi- 
dendo il 40 per 8 fi avrà ^ > e dividendo 
; r 8 per 8 fi avrà i ; ed adoprando i nu- 
meri $ > I in vece de* numeri 40 ^ 8 la 
regola diventerà pura divifioiie , per- 
I che fi cade nel terzo luogo . 

5-T-2-340— I 

470 

Efempio del terzo calo . Per 33^0 limoni 
il Venditore ne deve dare 36 di più , 
per quei, che lì guadano *, quanto do- 
- vrà darne per 7.^ 50 ? Il 3 j 5o nafee daL 
la moltiplicazione di 4 per 840 , c divi- 
dendo il 36 per 4 , fi trova 9 , e dividen- 
do 3350 per 4 fi trova S40; dividendo 
poi f 840 per 840 fi trovai ,e dividendo 


144 Df//a Regola del Tré . \ 

il 7^<^o per 840 fi trova p . Adoprando 
dunque i numeri i , 9 , 9 in vece de* 
nunaeri^^^Q, 7^50 la regola di*« 
venta pura moltiplicazione, perchè 1* i 
cade nel primo luogo . 

j— 9— 9 

9 

81 • 

Quando il primo numero ha qualche-» 
mifura comune col fecondo , o terzo, 
o con tutti due , fi poflbno dividere 
per quella mifiira comune , ed in luo- 
go di eflì fi adoprano i quoti, che in- 
di nafeono , ancorché la regola non 
venifle quindi ridotta a femplice mol- 
tiplicazione , o divifione . S’ averta pe- 
rò , che non deve mai dividerli uno 
de’ due pofteriori lènza che fi divida 
anche il primo .Ecco un* efempio . Scu- 
di 144 : fruttano 6 feudi I* anno , qualito 
frutteranno feudi- 452 ? Dividendo lo 
primo luogo 144, e 5 per(^ comune loro 
mifura fi trova 24 , e i. Dividendo poi 
M I ® pet* M fi i,e 1 8 . Dun- 
' que / 
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Della Regoìu ielTrt * 14^ ’ 
que la regola fi potrà fare co' numcrt 
I, 18 j ed ilf(Sfàrà il quark) pro- ' 
•porzionale ricercato , che fi troverà 
iènza moltiplicazione , c divifione * 

< 

144— 45X 

' I 

,^—144 

24 

■*i-i I . I i.i— — ,1, I .■■■■■.I li 

14— i“- 4 à^ 

18 ipt 

' 000 

i 

' 

I— 

1 

I— — 18 

D. Come fi fa la regola del Tre , quando 
fra i numeri dati v* hanno de* rotti ? 

Intavolato il quefito , fc il rqtto è con* 
giunto con intieri 1 quefii fi riducano a 

K rotto 



1 4^ Della Regola del Tre • 

rotto della denominazione del rotto, 
li che ,hauno accai^ . Se il rotto èinel 
primo luogo, ancnc dopo aver molti- 
plicato il fecondo pel terzo fi moltipli- 
chi il prodotto pei denominatore del 
rotto ; (e il rotto c nel (ècondo , o ter- 
zo luogo , il primo numero fi moltipli- 
chi- pel denominatore del rotto, ed il 
prodotto farà ildivifbre; fé il rotto fta 
nel fecondo, e terzo luogo, il primo fi 
moltiplica per ambi i denominatori : (c 
finalmente il rotto è in tutti trei luoghi,, 
i denominatori del fecondo ,.c terzo fi 
* moltiplichino col primo , ed il prodot- 
to farà divifòre ; ed il denominatore del 
primo fj moltiplichi col prodotto del fe- 
condo , c terzo, ed il prodotto farà nu- 
mero da dividerfi. Ecco grefémpj di 
tutti i cafi . 

Efenapio primo col rotto nel primo luogo# 
Con feudi 24^ fi pagano 5 j giornate 
^ di lavoro in unafabrica^ con feudi 48 
quante giornate fi pagheranno $ Ridu- 
cendo 'in terzi il 24 fi trovano 72 • che 
còn.|fa 74, e quèflo farà il divifbrc.Mol- 
. , tipli- 
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Della Regola del Tire m 147 
tiplicando il fecondo col terzo 4^ fi 
trova Z544 , e inoltipIii:ato'z^44 per ^ 
fi trova 7^5 z ,chc farà il nijmero da di* 
viderfi j e fatta la divifione il quoziente 
, 105 farà il numero^delle giornate, 
i:he fi cercava • ^ 


24-5 - 

ss 48 

“ 3 


71 

144 

2 

240 ' 

Tir ' 

a 544 


- 3 


74) 


^ 25 X^ 


- IO 


303 H 


JElem pio fecondo jcol rotto nel fecondo , c 
terzo luogo, che ferve di prova al pri-v, 
ino , Coni fc. 48 fi pagano giornate-» , 
loj , con fc. 24 J quante giornate 
■ fi pagheranno ? Si uiolnplichi primo 
48 primieramenfe col ^7 , ed il prodot- 
to col j , e fi troverà 5^ z8 che farà il 
V . divi-p - ' 

' % 
k 


0 


/ 
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148* Gella Regola del Tre^ 
divirQt*c . Si riduca il io/ in trentafèt- 
tcfinai 1, e farà ^ 3 1 i ichc con yi fa 3 8 1 
Si riduca il 14 in tcnji e farà 71 , che 
(on -I fa 74 • Si operi ora coi numeri. 
$5^^ ’ 74C00ie(è nqnvi foife* 

to rotti. 


48- 

— «03 rf ~ 

—341 

_37 

37 

3 

33 ^ 

721 

s 

144 

309 _ “ 

- 

• 177 (S 

3811' 

z 

3 

<*x 8 — 

—381^ 

— 74 


74 

i^i^4 

z5712 

^318 ) 182384 
cooooo 

£(èmpio terzo cor rotto nel primo, elè^ 
condo luogo . Barattando filo con tela 
il teffitorc dà palmi 1 $ \ per libre di fi- 
I03 4 . Per libre di filo 15 quanta tela 
’ dovrà 


.ioogk 
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Della Regela del Tre • ‘ 1 4 ^ 

dovrà dare ? il quefìto s* intavola così ; 

Ridotto il j in noni Fa 17 , che con ^ fa 
, e moltiplicato per \ denominatore 
del rotto nel fecondo luogo fa 145 ; Ri- 
'\ $ in quinti , 75, che con 4 fa 

7S , che moltiplicato per p denomina- 
tore del rotto nel primo luogo fa 701 
S* operi ora col numeri 14^ , 70» , 25 . 

JÌ ^ 1 % 

J 9 

. 

19 7 S 

L 9 ^ 


145. 


702 


^404 ' 

mO 1755^ 

So^ . 
i$o 

* S 




K| JEfem^ 
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i^ó ' Bella RcgoUdtì Tre. 

Efempio qui: to col rotto in rutti tre i luo-* 
, ghi , dìe ferve di prova al precedente . 

; palmi 1 ^ -| di tela fi barattano, per li- 
bVe 3 \ di filo , palmi iii per 
quinto filo fi baratteranno^ Eccolo 
’ intavolato* 




5 f 


ri 


Ridotto il if in tanti quinti fa 7^' , che 
con fii78; moltiplicando il 78 per 
^ denominatore ifél fecondo luogo fa 
70*1 , e moltiplicato 701 per 19 de- 
nominatore del rotto nel terzo luogo 
fa lOj^S , che farà il divifòrc r Ri- 
dotto il 3 in noni fa 17 , che con—» 
^ fa 19 , Ridotto il III in ventino- 
vefimi fa 3509 che con fa 3^10; 
c molriplicando'^3^ IO per 19 fa_^ 
101790 ,'che filbltiplicato col ^ de- 
nominatore nel primo luogo fa50S95o, 
che farà numero da dividerfi , E fat- 
ta la divifione fi averà per quoziente 

^ 5 » 


^ ì 

Della Regola del Tre * 151 


1404 





-5 

— Ili 

•i 

9 ' 


75 

27 

1089 

3 

X 

242 

yf 


350^ 

9 ♦ 


1 

702 


3510 

29 

f 


6518 

• 

1 

J I ? 9 <s 


X » 


yoio 


ioi7po 

? 


5089^0 

101790 

oocooo 


Efempio ultimo con rotti folitarj , ed ac- 
compagnati da intieri . Il Mercante pro- 
mette di buona - mifìira ogni pal- 
mi; chi comprerà palmi 28 -J-, quan- 
to dovrà avere di buona mifura ? Ecco- 
lo intavolato • • ' ^ 

K 4 ' Mol- 
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i < t Detta tegola del Tre • 

Moltiplicando il 5^ per 5 fi trova 27^ ^ 
che moltiplicato per. 4 fa«i 100, e qucfto 
li farà divi(òre.Riducendo.|in fèfii fa 2, 
e riducendo il 18 in quarti fa 1 1 2 , che 
con I fa 1 1 ^ • S* operi ora co* numeri 
^100, 2, c 115 . . 


^5' 
I 

4 

2 100< 


r 


X roo 




•18^ 
4, 
112 
3 

• 115 . 
2 . 

230 


O — Schif.yf X 

**©• **d 


Prova -..fi fono la buona mifiira di palmi 
28 i , f in quanti palmi dovranno dar* 
fi per buona mifura ? Ridottoli -f* in 
110 fa 23, che moltipticato per 4 fa 
^2 , e quefto moltiplicato per % fa 450, 
che farà il divifòre . Rlducen^o il 28 in 
quarti fa 1*12, che coni fa 115 , Ri- 
ducendo f àn quinti fa 2. Moltiplicando 
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il 


^Della tegola del Tre » 
il 115 per 2 fa 230 , e moltiplicando 
230 per 110 fi trova 25300 i che farà il 
numero da dividerli . ' ^ 


» i tm 

MT 9 

— 28 
4 


112 

4 

_ 3 

9 ^ 

115 

5 

% 

4do 

230 


I IO 


2300 
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D, Come .fi opera , quando! numeri dati 
contengono, partii che fi riferifconoa 
colè divcrfè , come fc per efèmpio un 
numero folle bajocchi , e quattrini ì ìi^ 
bre I ed once ; canne , e palmi &c^ 

Jg. Non 
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t54 Delia Regola del Tre . 
j?. Non è heceilarià nuova regola per que- 
fto cafo , ma fcfvc la regola data di fo- , 
pra pel cafo , in cui fra i dati numeri , 

8’ hanno numeri compofti d'intieri, e 
irotti. Imperocché il numero della (pc- 
de inferiore fi riguarda come rotto dell* 
unità della fpecie fuperiorc,, v. g. il nu- 
^ mero de’ quattrini, come quinti di ba- 
jocco*, il numero dibajocchi , comc-> 

" decimi di giulio,o centefimidi firudo'; 
il numero d'once come dodicefìmi di 
libra *, il numero di palmi , come otta- 
vi di canna &c. Qaindi un numero di 
baiocchi , e quattrini ; v. g. baj. 6 quat- 
trini j, equivale ad un numero com-‘ 

. pofto .,d* intiero , e rotto ^ v. g. 6 

bre ^ , ed once lolbno 9 f*- ; cannej ^ • 

c palmi 7 fono i $ 7 . Sottiutefi in que- 
fto modo i denominatori convenienti s* 
operi in quello calo, come nel prèce- 
‘ dente . Mandiamo anche di quello un* 
efempio .Canile iz t ^ palmi di pan- 
no vagliono fc.8, bajocchi 5^, e 5 quat- 
trini ; canne 1 5 , e 5 palmi quanto va- 
ieranno? Gli 8 fcudi ridotti in bajocchi , I 
- " ' ' . ' * fan- “ 

, >. 
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Della Regala del Tre • ì ^ < 

fanno 800 , che con 3 $ fanno 83 «> ba« 
jocchi. Per ridurre quefti in quattrini 
bifogna ridurli in quinti, cioè moltipli- 
cafii per ^ , e vengono 4175 , che con 
^ quattrini fanno 4178. Parimente can- 
ne 12 fi riducono in palmi riducendolc 
in ottavi, e fanno gSy che con palmi % 
fanno ioi,c canne i 6 fanno palmi Ii8| 
che con palmi 6 fanno 154^ 

C.U P.^-Sc.8 Q.5 — Citf.P'.tf. 

P.iQi ': Q:,4«78— ,P* IJ4 

134 / ■' 

1671% 

12534 • 


lOI 


5H3 T-lr 


4 * 78 J_ 

559852 

548 

43 ^ 

JIX 

9 


Dividendo il quoziente per 5 , fi ricavano 
i baiocchi che fàrannò 1108 4 , e ta- 
gliando Tultime due note a dritta , fi 

avranno (c. Il : 08 • 5 T^T • 

Pro- 


\ 
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I Della Regola del Tre . 

Prova. Se Canne i6: palmi tfrvaglioao 
feudi 1 1 ; 8 bajocchi , quattrini 5 x- > 
Canne iz, epaimi $ quanto valerani* 
no ì Dicendo qui (otto 1* operazione^ 
fènza aggiunger altro , giacché è in tut- 
. to (imilc a quella di Topra • 

C. 1 Se. 1 1-B.8Q.5-f A.- — C. 1 1 P.$ ' 


H 100 . ' ^ 

iz8 1100 9 ^ . 

8 . 

p.i . ito8 P- *oi 


• ■ A 

, 5540 

5 

Q* $543''Ttt 


• V ' 
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Della Regola del Tre. 


P. ‘54’ 

ioi 

«J4 

Ij 40 

*3534 


■Q-5543TfT‘ 

lol 

' 5543 
5543° 

5551843 

9 

55985 » 

101 


•i*P-ior 


* 353 ^ 

4*78 


55985 » 

5591 ( 51 ^ 

5 ^ 54505 » 

24 OPO 

ÌO 55 I 5 

I 08 z 7 ^ 

000900 


' Dividendo il 4178 per 5 , per ricavar, 
ne i bajocchi , fi troverà* 8^5 i , che 
fono fc. 8. baj. 35. q. 5. 

D. Come fi conofee di quale fpecie'fia il 
quarto numero ^ 

R. 11 quarto numero è della piedefima.^ 

■ ’ . Ipecie 
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15 ^ ■ Della Regola del Tre \ 
rpecìc col fecondo , come abbiamo deu 
to nella Dichiarazione della regola del 
Tre^ onde le il. fecondo, farà , o per 
mezzo della riduzipne diventerà quat- 
trini , . nchc il quarto, farà quattrini , 
come nell* efempio' precedente', ^ 

Tua prova , le il fecondo farà palmi , 
'anche il quarto farà palmi , c cosi difeor- 
rendo. • 

A VVERTIxMENTD. * 

V i fono altri compendi , o modi dì ope- 
rare artìficiojt , che chiamanti com^ 
ì yendj Italiani y e In rnthìcafi abbrevia^ 

. no y facilitano l\ operazione >\^ma noi 
et contentiamo delle Regole fondanten- 
* , tali , che han luogo in ogni enfo , c non 
dobbiamo diffonderci nelle regole tnenge-^ 
nerali , c cbs fervonq jolo in pochi caji . 

‘ * i c A P. X V J. , , ' 

Della Regola del Tre Rovefeia . 

♦ 1 

Z>. Uar*c Proporzione inverfa^ 

\ J E* quella , in cui il primo tcrmi- 
^ ' nc 

*• . ■ / 

' J 
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Della Reg* dd Tre Rovefeìa • 1 5^ 

ne dà al fecondo , come il quarto dà al 
. terzo j ovvero in cui il primo termine 
contiene il fecondo , come il quarto 
contiene il terzo \ o il primo fi contiene 
nel fecondo , come il quarto nel terzo, 
I a , 14 , 1 5 > 8 forgiano una prpporzìo- 
nc inverfà • Potrebbe anche dirfi inver* 
fa quella proporzione, incui il primo 
dà al quarto , come il fecondo fia al ter- 
zo (queftoy?<?r^ vuol dir eontenere o 
efler contenuto , ) Cosi neir efèmpio ad- 
dotto il 1 2 dà ali* 8 , . come il 24 al t a \ 
Z). Qual* è la regola del Tre rovefeia ? 

E* quella , in cui da tre numeri dati fi 
ricava il quarto , che con efiì forma-.» 
proporzione ìnverfa, o in cui fi cerca 
un numero tale , che ad eflb dia il pri- 
mo dato , come il fecondo jlà al terzo. 
D* Come fi con< 5 fce fè il quarto numero 
del quelito debba formare co* tre dati 
proporzione diritta , o inverfa ? 

R, Danno gl* altri varie regole per ciò ccr- 
nofeere > ma confufè , ambigue , c mal 
dichiarate ) e con molte appena otten- 
gono Tintento . Eccone una chiarifiima', 

ed 


iSo Della Rsg, del Tre ^^cfcla. 
ed infallibile in ogni calo . Intavolato il 
quefifo fecondo la regola già da noi 'da- 
ta di fopra , cioè ponendo il numero, 
fui quale è fondata la domanda in' ter- 
zo luogo, il flio fimile in primo luogo , 
e faltro , a cui fi circa il fimile nel mez- 
zo , fi paragoni il primo col fecondo . Se 
crefcendo il primo, cala il fecondo, o 
calando quello , quefto crefce , il quefi- 
to appartiene alla regola del Tre rove- 
fcia ; fè crefcendo il primo crefce anche , 
il fecondo , o ‘calando quello infiemc 
cala anche quefto , il quefiro è della re- 
góla del Tre dritta. Quando il grano 
vale 6 feudi il rubbio il pane è d* onde 
p , quando il grano vale feudi 7 di quan- . 
te oncie dovrà eflcre il pane . Intavolato 
il quefito*, fc. ^ valore d*un rubbio avrà 
il primo luogo , ed oncie p pefb del pa- 
ne avrà il fecondo. Ora c certo, che 
crefcendo il valore del grano cala il pe- 
lo del pane , e calando il4>rezzo del. 
grano', crefce il pefo del pane,. Quefto 
quefito dunque fpetta alla regola del 
Tre inverfà 


> 



D'igitized by Googlc 


^ Della Reg» del Tre Rovefcia . 16V 

Per fare un* opera di TafFetano alto j pal- 
mi } ne (bn necdTarj palmi 20 , (è (ara 
|. alto 6 palmi , quanto (è ne dovrà com- 
prare ì L* altezza di 6 palmi ha il primo 
luogo y ed i palmi io il fecondo Or* è 
certo > che quanto è più alto il taffettà- 
no, tantimeno palmi bacano a far T 
opera • Il quefìto dunque farà di nuovo 
I della regola del Tre rovefeia . Chesè 
efàminarete con queda regola tutti i 
queliti della regola precedente , trova- 
rete, che appartengono alla regola del 
Tre diritta j perchè crefeendo il primo 
crefeerà anche il (ècondo, cquelloca- 
lando calerà anche quello . 

D, Come s* opera nella regola del Tfe 
rovclcia ? 

^.11 quelito s* intavola , come già ho ac- 
cennato , nell* ifteflb modo , che nella^ 
regola del Tre diritta • Indi li nioltiplu 
ca il primo col fecondo , ed il prodotto 
fi divide pel terzo. Cajo ha abitato ^ 
anni in una Cala di Tizio , la, cui pigio* 
ne annua è 15S feudi j Tizio per paga- 
mento accetta la pigione d* un molino , 



’i^i Della Reg, del Tre Rovcfcìal 
che è di feudi 152 Tanno j fi domanda 
/ per quanf anni dovrà rifeuotére quefta 
pigione . Che il quefito fia della regola 
del Tre rovefcia,indi apparifce,che quan- 
' to è minor la pigione del Molino , tan- 
to deve effer maggiore il tempo, in cui 
• Tizio ha da goderla . Intavolato di que- 
fito fc. 158 avranno il primo luogo , c 
fc. 132 il terzo , ecj anni 9 il fecondo-. Si 
moltiplichi dunque 158 per 9 , e farà 
1422 , che divifb per 132 darà anni 
ic47~fchif 

158—9—132 
9 ' 

132) 1421 

102 .. 

io444schif.4| . , . . , 

Altri intavolano il quefito ponendo il nu^ 
'mero della dimanda in primo luogo, 
•' cd il Tuo fi milc in terzo luogo, e 1* altro 
' • in mezzo.Cambiatì così i luoghi operano 
’ come nella regola del Tre diritta. Pietro 
"-dà 143 feudi Gehovefi dà 6 giulj T uno 

à Sempronio per cambiarli in piaftre^ 

' Roma- 


/ 
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Della del Tre ,R ove fot a . iSj 

Romane da giulj 1 1 .Si domanda quan<^ 
tc piaftre dovrà avere ? Intavolato il 
quelito nel primo modo aoderebbe^o- 
sì 6 1 45 — u , Ma nell* altro 

modo r 1 1 fi mette in primo luogo ^ il 
6 nel terzo, e s’opera come nella re- 
gola del Tre dritta t • 

1 1 — 143— -5 


I 

ri- 
. 7 * 


'858 
. S8 

00 


t 

■ » 


» V .♦ 


Ognun vede, che è Io ftcflb moltiplicare 
il primo nel fecondo , e 'dividere ^ pel 
terzo; intavolando il quelito nel primo 
modo; che moltiplicare il fecondo col 
ferzo , e dividere pel primo, intavolan- 
dolo nel fecondo modo. Peraltro inta- 
volandolo nel ^fecondo ipodo s’ottiene 
un vantaggio; cioè. fi rifparmia nuova 
regola per i rotti : perchè in quello ca- 
ferve quella ; che ab biamo data nella 
regola del Tre diritta ; come fi vede dal 
feguente cjèmpio , che fervirà di prova 
al primo. • 

: . L % ..Per 
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1 6\ Bilia Rtg. del Tre Rovefela 
Per la pigione d’ un Molino in anni i o aa 
a fc. 1 5 1 r anno Cajo cede a Tizio la pi- 
gione d’una cara a fc. 15S l'anno i fi 
domanda per quanti anni dovrà Tizi» 
goderla ? Nel fecondo modo il quefito 
va intavolato così . 

158 io-fi— 

ponendo il 158, numero della domanda 
in primo luogo, ed il 152 interzo. Ri- 
dotto il loinfelfantefimi, pel denomi- 
natore (5d moltiplico il primo 158 fe- 
condo la regola de* rotti già fopra fpie- 
gafa , ed il prodotto , che rifulta ferve 

di divilòre . 


158 — 

-loff- 

pd 

io 
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948 

SI 
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Della Reg. del Tre Rovejfcìa l i 6 $ 

' Vi é ancora una terz^ maniera d* intavola^ 
re il quefito \ ed è porre i due numeri 
fimili 9 o deir iflelTa (pecie nei due pri- 
mi luoghi 9 in modo tale però 9 che (è il 
quarto numero proporzionale che (i ri- 
cerca debba cflcre maggiore del nuìnc» 
ro dato deiriftefTa (pecie 9 fi pone iti 
primo luogo quello dei due , che è mi- ; 
nore 9 in fecondo il maggiore ; ed al 
contrario (è fi ricerca un numero mi- 

r 

nore • Cosi nel primo efèmpio fi ricer- 
'cava un numero di anni maggiore di 9 ' 
per efTer 1* affitto minore 9 dunque fi de« 
ve intavolare il quelito ' 

nel fecondo — *14} 

nel terzo -~io 

D. Si di alcuna regola generale , la quale 
infègni a far 1* una 9 c 1* altra regola del 

. Tre coi rótti? 

R* L’iftcfla regola, che abbiamo datai-i 

L j fcr- 
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Della ^eg. del Tre Roveffiìa,, 
ferve per, far Tana, c T altra regola del 
i Tre coi rotti *, purché fi efponga , e fpie- 
. gfii in termini generali . Nc* quefitidel- 
j la regola del Tre un numero è divilbrc, 
* ; cioè li primo nella diritta , il terzo ncl- 
. la rovelcia ( fiippofta T intavolatura di 
. quella nel primo modo > che è il Tuo ve- 
. ro , e proprio gli altri due> cioèlè- 
esondo j e terzo nella dritta, primo c 
fecondo nella rovelcia , moltiplicati in- 
. . fieme compongono il numero da divi- 
i; derfi .Ciò fuppofto eccovi^Ia regola, che 
. bramate * Gl* intieri accompagnati dal 
rotto fi riducano alla denominazione 
del fuo rotto • Il denominatore del divi- 
' fore fi moltiplichi col dividendò; i deno- 
minatori del dividendo fi moltiplichino 
col divilòre j e.ciò fatto, fi faccia la.di- 
vifionej come le non vi fodero rotti . 
Con quella regola fi maneggiano i rotti 
fi della regola del Tre dritta, che ro- 
velcia , e balla avvertire , che il divilòre 
] nella diritta è il primo, e nella inverfa 
è il terzo. 

L*entrata provegnente da un podere man- 
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Della Reg. del Tre Rovefeìa 1(^7, 
tiene una famiglia di 15 Perfòne per 
mefi 7 i . Per quanto tempo manterrà 
una famiglia di 17 perfbne? Mefi 7 ^ 
vanno in fecondo luogo , onde appar- 
tengono al dividendo \ Perfòne 1 7 van- 
no in terzo luogo > onde appartengono 
al divifbre; poiché il quefìtoè della re- 
gola del Tre Rovefeia . Ridotti dunque 
i mefi 7 in 2 1 terzi, che con -J- fanno 21 \ 
fi moltiplicherà il divifbre 1 7 per il de- 
nominatore I • 

li 7-f 17 

_ 3 J 

.22 51 "" 



Ovvero difponendo nella fccopda maniera 

, 17! — 

O nella terza maniera ' 
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1 58 Della Reg, del Tre Rovefcia 
Prova , che ferve d* applicazione alia me- 
defìma regola. L’entrata fudetta mantie- 
ne per meli una famiglia di 1 7 Per- 
fòne, quante pcrfbne manterrà per raefi 
7 i ? Qui abbiamo due rotti J de* quali 
il primo *4|. appartiene al dividendo, per 
effere in primo luogo , e 1* altro J appar- 
tiene al divifore, per effere in terzo luo- 
go . Ridotti dunque i j mefi in 1 9 ^ cin- 
quanfunefìmi, che con fanno 285 ; e 
ridotti i mefi 7 in 2 1 terzi , che con f. 

I fanno a 1 fi moltiplicherà il divifore per 
5 1 , ed il dividendo per j • 

*7— -7| 

i 

ai 

5» 

22 
1 IO 

1122 


£cc# 


^ 

255 

^ 

285 

t 002 

i85 

4852 



1122— ~*I4555^ 
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Della Reg.àel Tre Rovefeìa • i6^ 

Ècco un* altro efèmpio col rotto in tutti 
\ i luoghi . Per fare un abito di panno , il 
quale è alto palmi 6 f fono necedarie 
canne g .J. : per foderare quello di (àja 
alta palmi 2 -I quante canne ci vorran-r ^ 
" no ì Intavolato il quelito lècondo il pri- 
mo modo , licchè il terzo numero ìia il 
[ divilòre, li riducano quelli intieri al pro- 
' pfio rotto , avremo 27,29)7. Molti- 
1 plicato il 29 per il 27 ci dà il 78 j,il qua. 

; le moltiplicato pernii denominatore tre 
del divilòre dà 2^ 49 dividendo dal 2 24, 
prodotto del divilòre 7imoltiplicato per 
4 ) e 8 denominatori del primo ^ e lé- 
condo . Ecco r operazione • 

i f * f 

19 r 

^7 4 

20i S8 

78J 134 

> 3 

^*4) «349 
40 |t|. lOtf 

Nel 

. • # 
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1,70 Velia Reg. del Tre Rovefcia . ; ' 

• JScl fecondo modo s' intavolerebbe il 
quelito 


' e nel terzo 

2). Come G fa la prova della regola del 
Tre allà Rovefcia ? 

iP. In varj modi , de* quali i principali (p- 

• .no, rivoltare il quelito, e moltiplicare il 
terzo col quarto , cd oflervare fe nalce 
il.medelimo prodotto,che moltiplicando 
il primo col lècondo.. v. g. Se pe fare.un 
abito di panno foderato di faja altapal- 
mi 1 -J ci vogliono IO canne della 
medelima , quante canne di panno ci 

• vorranno ,.la di cui altezza è.palmi (5 *1 ? 
Quello è uno de'modi , m cui può ri- 
voltarli il quefito precedente , e che mi 
ferve di prova . 


Ùclla^ Rig* del Tre Romfeia • 171 , 


- 10 tl 4 — 
s a 4 

IO 

—di. 

’ 2240 

17 

^P 9 . . 

... 

1349. 

81 

7 

224 

15445 .. 
4 

334 

IÓ 2 


16 1 44 *'— 66772 . 

4 tttt 7 =Ì' 1*349 


Si può anche fare la prova con due mol- 
tiplicazioni , cioè moltiplicandofi il pri- 
mo numero col fecondo , ed tl terzo 
con il quarto, cafb che fi difpongano 
i numeri fecondo il primo modo : riu- 
feendo però tediofà 1* operazione-» , 
quando nel quefito fi hanno più rot- 
ti , come può vederfi dalla qui annef> 

ià opt- 


f 
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173 ' Della Reg. del Tre Rovefcìa . ' 
fa operazione \ quindi c meglio rivol- 
tare il quefito, fervendo ciò aeiriftcf.- 
(b tempo di efèrcizio nella Regola , 

6 \ if li loH^ 

7— — 

7 

3) i<S44J 
ai4) 5481 
lOOl 

«4H >0^ .. 
if£schirl£ 

334 52 


» * ; » 
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Delia Regola del Qnque • 17 ^ 

CAP. XVII. 

Della Regola del Cinque dritta . 

Z). Uarè U Regola del Cinque drit- 
V^ta? , 

R, £* quella , che da cinque numeri ne 
ricava un* altro ^ che a due di quelli ab- 
bia la medefima proporzione / che ha 
un'altro de* dati delia medefi ma fpecie 
agli altri due . Per intendere ciò (i olTer* 
vi beaei che in ogni quelito apparte- 
nente a quefla Regola , fra i cinque nu^ 
meri dati due ve ne fono , che hanno il 
loro corrifpondente della medefima^ 
fpede ; ed uno , che non ha il Tuo cor- 
rifpondente della medefima fpecie ; e 
quello corrifpondente è appunto quello, 
che fi cerca . V. G. Scudi a 5 3. in Mefi 
13 fruttano Scudi ijy Scudi óip in Me- 
fi 27 quanto frutteranno . In quefio 
quelito il pririio numero , che cca-« 
pitale, ha il Tuo corrifpondente Ò29, j 
che parimente c capitale j II fecondo 1 ^ . ! 

Mcfi , che è tempo, hà il fuo corrifpon- j 
dente 27 Mefi •. Ma Scudi 25 , che fono 

frutto, 


Digitized by Google 


1 74 Dèlia Regola del Qnqaè . 
sfrutto, è numero (blitariò, e fcnzsL^ 
corrifpondcnte , Dunque colla Regola 
del Cinque fi cerca il compagno, ofi^ 
niilé in fpecie a quel numero fólitario^ 
il quale al fuo Capitale 6 i^ Scddi , ed al 

* 'filo’ tempo 27 'Meli abbia quella pro- 
, porzione, che ha T altro frutto Se. 

‘ al fuo relpettiVo capitale ^<<3 , ed al 
fuo tempo Méfi . . ^ • 

D. Perche la Regola' del Cinque fi chiama 
anche Regola del7>e comporta ?' ' 

R, Perche i queliti , che (peftano a querta 
‘ • Regola fi' fciolgono-ih due Regole del 
Tre , di uh quarto facendone due; de 

■ quali uno metté in opera tre de* cinque 
' numeri dati , e da càì colla Regola del 

• Tre ne ricava uh quarto ; e 1* altro met- 
te in* opera i due rimanenti de i dati , ed 

■ ìl^ ritrovato nel primo quelito. Beoti 
' quelli per la Regola del Tre fc ne rica- 
"' va un quarto , che è quello che fi cerca. 

• ■ Non diamo qui 1* Elèmpio , perche do- 
I ’vremo darne più d’ uno in apprclfo 

D, Quante fbùo le Regole del Cinque ? 

R. Due; una dritta, 1* altra roverfeia ;La 

drit. 

% \ 
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Della Regola del Cnjue • 17'^ 

dritta c coippofta di due regole del Tre , 
dritte , la rovefeia é cohipofta diana re- 
gola del T re dritta , e d* una rovefeia ; 1* 
una , e 1* altra fi fanno colle medefimc 
operazioni', e differircòno folo nel mo- 
do di intavolare il quefito . 

D, Come fi conofee ,lc il quefito debba in- 
tavolarfi alla dritta , o alla rovefeia ?’ 
Abbiamo detto, che ne i quefiti fpettan- 
ti a quefta Regola vièfèmpre an nu- 
mero fblitario , cioè che non ha frà i 
dati il fuo fìmile . Di più fra i dati , due 
ve n' hanno, da quali dipende quelfb- 
• litario *, e due , fopra de* quali fi tonda la 
domanda . Molini 5 in ore 8 macinano 
rabbia 16 y Molini^ in ore 22 quanto 
macineranno ? liì quefto quefito rub- 
bia 1 5 è il numero fblitario , che dipen- 
de da Molini 2 , ed ore 8 ; e Molini ^ , 
ore 22 fono i numeri ,- (opra i quali fi 
fonda la domanda . Ciò fappodo per A- 
pere fè il q.iiefito appartiene alla Regoi^ 
del Cinquè dritta, o rovefeia fi con- 
fronti il numero folitario coi numeri , 
da quali dipende . Se al crefeere , o'ca- 

■ krc ’ 
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ilinguere , fc il quelito (id della regola 
dritta , o iuverfà j*{>oichè fono tutti am- 
bigui I e non generali . 11 noUro è con-« 
forme a quello , che abbiamo dato per 
la Regola del Tre j anzi c lo fteflb ; on- 
de può dirO generale , non fblo per ogni 
calò Ipettante alla Regola del Cinque, 
ma anche per ogni calò Ipettante a qual- 
iilìa regola di proporzione • 

D, Come s* intavola il quelito , che. Ipet- 
ta alla Regola del Cinque dritta ? 

11 numero , che fra 1 dati non ha il lùo 
limile.fi pone in mezzo^o Ila in terzo luo- 
go.; Qiiello , sù cui li fonda la doman- 
da in ultimo , o quinto luogo , ed il nu- 
mero a quello anneflb nel luogo penul- 
timo, ovvero quarto; il limile al quarto 
va in primo luogo ; il fimile al quinto 
in lècondo luogo . V. G. Sia da intavo- 
larli il lèguente quefito . tj Uomini in 
1 5 giorni alzano un muro di 15 palmi, 

. J4 Uomini in iS^iorni a quaPaltezza 
- r inalzeranno ^ Palmi 13 vanno inter- 
zo luogo V perchè fra i dati non hanno 
il limile ; giorni 18 vanno in quinto 

M Ina- . 
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luogo 5 perchè iu quelli fi fonda la do- » 
manda j cd Uomini 54 in quarto luogoj 
perchè quefto è il numero anncfib a_-> 
giorni 18. Uomini 35 vanno in primo 
luogo; perchè quello numero è fimilc 
al q^rto ; ed i giorni 1 6 vanno in fe- 
condo luogo ; perchè quello numero è’ 
anneflb al primo . Dunque il 'quelito 
propollo s* intavolerà cosi . 

25— 2J— *18 

' avvertimento. 


L a domanda propriamente fi fonda fopra 
due numeri , de* quali uno vien detto 
dagli Aritmetici principale , e l* altro 
meno principale, fenza /piegare quale 
fia il principale , • 0 meno principale . Co^ 
s) nell* efempio di fopra la domanda fi fon. 
da fopra i giorni 1 8 , cbe fono il numero 
meno principale . Con quefta difìinzione 
- la regola' per intavolare: divi en più fem.. 
plicey e fi enuncia così ^ in primo luogo 
a finifìro fi ponga il numero principade , 
fu cui non fi fónda la domanda ; in Jecon^ 
do luogo il men principale à quello annef 
i in quarto luogo il principale , fu cui 

ffen. 
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Jt fónda la domanda , in ultimo H wen 
principale a quello anneffo , ed in mezzo 
I quello y a cui fi cerca Hfimile . intuvo* 
lato il qucRto portato di Jopra con quefia 
regola fi troverà il ntedefimo ordine de* 
I numeri y cioè I 

2 5 I — 2 ^ 5 4 —— 1 8 

I D. Come fi diftinguc il numero principale 
• dal men principale ? • . 

I >P. Abbiamo già detto, che iprattici non 
danno per ciò regola alcuna , ma fi ri- 
mettono al difcernimento di chi opera , 
forfè per non impegnarfiin fbttigliez- 
ze . Eccone una facile, e menfòttile. 
Fra i numeri , fopra de quali fi fonda la 
domanda , uno è di tal natura , che pro- 
duce quel , che fi domanda , fènza 1- al- 
tro -, c 1* altro di tal natura , che fènza 
r altro non produce niente di ciò , che 
fi domanda. Cosi nel nofiro efèmpio 
g^i uomini Con quelli , che alzano il mu- 
ro, i giorni fenz* uomini non produco* 
f no niente, e non accrefeono V altezza del 

muro.ll primo dunque fi chiama nume- 
. , IO principale , V altro fi chiama numero 
' men principale • ^ M z />• 
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X). Come fi opera nella Regola del Cin- 
que dritta ? 

V R. bì mol tiplica il primo col (ècòndo , ed 
il prodotto farà divilbre . Si moltiplica 
il terzo col quarto , ed il prodotto mol- 
tiplicato col quinto , darà ilnumcro da 
dividerli. Neirelcmpio già addotto mol- 
tiplicando il ()rimo 2 5 col fecondo i6 fi 
trova 400 che farà divifore ; moltipli- 
r cando il terzo 2.3 col quarto 54 li trova 
782 , e moltiplicando quello col quinto 
1 8 fi trova 1 407^ , che divifb per 400 
daj 5 Tr‘-fch'<^Ts-f- 
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Della Regola del Cinque . 1 8 1' 

D, Come fi opera, quando in quefta re- 
gola V* entrano i rotti ì . 
i?. Come nella regola del Tre; cioè ri- 
dotti gl* intieri alla denominazione dell* 
anneflb rotto , ildivifore ( cioè il pro- 
dotto de* due primi ) fi moltiplica co* 
denominatori de* rotti , che fono nel di- 
^ . videndo ; ed il dividendo ( cioè il pro- 
dotto degli ultimi tre ) fi moltiplica coi 
denominatori de* rotti , che fono nel di- 
yifòre , cioè nel primo , e fecondo luo- 
go . Cavalli 20 in mefi 2 4. mangiano 
r ubbia 70 7 di biada , Cavalli 5^ in me- 
fi 4 -f quanta ne mangieranno ? ridotti 
i due mefi in mezzi fanno 4 , che con \ 
fanno ridotte rubbia jÌ in terzi fanno 
3 IO* che con i fanno 2 1.1 ; ridotti me- 
fi 4 in quinti fanno 20 , che con i- fan- 
no 21 . Moltiplicando zo per «> fa ico, 
che è il divifore, e perciò deve anche 
XTjoltiplicarfi per 5,65 denominatori 
de’ rotti del dividendo, e farà i$oo^ 
Moltiplicando 2 1 1 con 3 ? fà 73 3 ^ , che 
moltiplicato per 21 fài$^o8< che è il 
dividendo , e perciò deve moltiplicarli . 

M 3 per 


1 8 1 Deità Itegoìa del Gnque . 

• per 2 denominatore del rotró nel divi- 
iore, e farà 200170. Fatta finalipcntc 
' la divifione di 200170 per 1500 fitro- 
vera ìjj f rf f • ' 

t 

20— -2 i 7of— jy— 4» 

i _J. _± 

100 5 311/ % 3l' 

ì 31 
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Z). Come fi fa la prova della regola del 
_ Cinque dritta $ Può 
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Della Regola del Gnqae • 1 8 

R, Può fard con ckic moltiplicazioni , cioè 
del primo , col (ècondo , c col (èfto \ c 
del terzo col quarto , e col quinto *, e (c 
i due prodotti faranno eguali , l' opera- 
zione andera bene ; fc faranno difugua- 
li , farà mal fatta . Ma è più utile la pro- 
va j che fi fa feiogliendo il quefito me- 
defimo per due regole defTre, o ri- 
voltando il quefito , perchè così s’ im- 
parano meglio codefte regole . Perciò 
fàrò qui la prova del primo quefito per 
due regole del Tre, c ' del fecondo ri- 
voltandolo • 



184 Tacila Regola del Cinque • 

Jrova per due regole del Tre ; Uomini . 

' 2? in mefi i6 alzano un muro palmi 
2^ , quanto 1* inalzeranno in detto tem* 
po Uomini ^4 ? e fi troveranno palmi 
51 -i. Uomini 54 in ló mefi alzano 
un muro palmi 3 ivf > in mefi 18 quan- 
to r inalzeranno ? e fitroverannopal- 
3 $ 1 ì f come prima . 
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31 
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Prova con rivoltarc.il quelito . Cavalli 
in mefi 4 i mangiano rubbia di biada 
^33 rii f Cavalli 20 in mefi i J quan? 
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t)ella Regola del Gnque * 18^'' 
ta nc maogeranno ? c devono tornare • 
70 f* , altrimenti 1* operazione andereb* 


be male 
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CAP. X V 1 I I. 


Dtìla Regola del Cinque Rovefeìa . 

A Bbiamo già veduto quale fia la 
XX Regola .del Cinque Rovelcia ,e 
quando i questi ad eila appartengano • 

Dite 
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I S Della Rcg , del Gnqae R ovefcia . 

^ Dite ora come s* intavolano i quctìti ad 
- efla (penanti ? 

R* Il numero (olita rio va in mezzo, o in 
terzo luogo . Poi (i paragona con quel- 
li , a cui fì riferilce , e (i odérva qual (la 
quello , cre(cendo il quale cre(ce anche 
il (blifario’, e (i pone in primo luogo; 
indi qual (la quello , al cre(cer del qua. 
le (cerna il folitario , e (i pone in quarto 
luogo . Al fecondo luogo (i pone il nu- 
mero fmile fn natura al quarto , ed al 
quinto luogo (i pone il (ìniilc al primo . 
Neire(èmpio la regola apparirà chiarif- 
(ima -. Una famiglia di 17 Pcr(òne con- 
fuma in 21 giorni z rubbia di grano, 
5.rubbia di grano per quanti giorni ba- 
'fteranno ad una famiglia di 9 Pcrione? 
33 giorni (bno il numero (blifario, cui 
fi cerca il compagno, o fimile in natu- 
ra . Dovrà dunque porfi in primo luo- 
go. *Giorni 15 fi riferi(cono a Perfb^ 
ne 17 , e rubbia di grano 2 . Ora più 
rubbia badano per più giorni ^ ovvero 
crclcendo le rubbia , crclcono i giorni , 
‘ in cui mantengono. Dunque 2 rubbia 

fi por- 

V- 
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Della Reg, del Cinque Rovefcìa • 1 5 / 
fi porranno in primo luogo , e Perici^ 
nei 7 inquarto; poiché crelcenJo le 
perfòne calano i giorni , in cui le 2 rub- 
bia pofiono mantenerle ; 5 rubbia il 
porranno in quinto luogo perchè fono 
numero fimile al primo , e perfòne 9 al 
fecondo , per elTer numero fimile al 
quarto . Eccolo dunque intavolato • 

> ' 

Rubbia^ Perfòne Giorni Perfòne Rubbia 

2 — Vp -^7 3 , 

Come fi opera nella Regola del Cin- 
que Rovefeia ì 

R, In tutto come nella dritta ; cioè fi mol- 
tiplica il primo col fecondo per avere il 
divifbre ; il terzo col quarto ; ed il prò. 
dotto col quintqpcr avere il dividendo. 

- Serviamoci dell* efempio già (òpra in- 
tavolato . Moltiplicando il 2 col 9 fi 
j 8 che farà divifbre . Moltiplicando il 
col 17 ho 591 , che moltiplicato per 
3 fa 117J , che farà il dividendo . Fatta 
la divifionc fi ha di quoto 6 ^ } , che fa- 
rà n- 
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Della Reg, del Cinque Revefeìa» 289 
ni X da qual capitale làranno prodot- 
,ti? Riducendo in Tettimi ^25 fi ayi’à 
227^, che con 4 fanno 2277 . Ridu- 
cendo 3 ia quarti fi avrà 1 2 , che con S 
fa 13 . Riducendo g 2 in mezzi fi avrà 
54 , che con fa 5 5 . RiduCcndo 4^ in 
terzi fi avrà igf, che con fi 157.* 
Riducendo 2 in quinti fi avrà io, che 
con f-fa 12 • Moltiplicando il primo 6 ^ 
pel fecondo 1 2 fi trova 780 , che mol- 
tiplicato per 7 dà ^450 , che moltipli- 
calo per 4 dà 21840, che moltiplicato 
per g dà 55520 , che farà il diviTore. 

, Moltiplicando il 2277 per ig fi trova ^ 
2 9 501 , che mqltiplicato per i g7 “da_-j 
405^887 j’chc moltiplicato per 5 da 
20275585 i che moltiplicato per 2 da 
• 40553370 > che dividendo , e 

fatta la divifione^fi trova 5 i 8 f | , che 
farà il capitale ricercato • 
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Z). Come fi fa la prova della Regola del 
Cinque rovdcia', ■ 

, / R. Nello ' ^ 

I 
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Della Reg. del Cinque Rovefeìa . 1 9 1 
Nello fteflb modo , che quello della 
^ dritta . Si avverte però , che potendo- 
fi rivoltare il quefito in varj modi , 
alcuni de’ quali Ipettano alla regola ^ 
del Cinque dritta , dopo averlo rivol- 
tato converrà elàminarlo bene > per 
vedere a qual regola del Cinque ap- 
partenga par regolarli nell* intavolar- 
lo . Avverto anche qui , che nel ri- 
voltare io.quefiti della regola del Cin- 
que dritta ne poffono nafeere queflci 
(pattanti all* inverfa , onde in quefti ca- 
li codede due regole fi fervono vicen- . 
devolmcntc di prova . Darò qui due 
prove, una del primo quefito di que- 
llo capo rivoltandolo in modo , che ap- 
partenga alla regola dèi Cinque drit- 
ta , r altra del fecondo quefito rivol- 
tandolo in modo , che appartenga al- 
la regola del Cinque inverfa , 


Prova 


1 pt Della Reg. del Gnque Rovefcia\ 
Prova prima per regola del Cinguó 
. dritta . Una famiglia di 17 Perfbnc 
in sg giorni confuma 2 rabbia di gra- 
' no, una famiglia di 9 Perfonein 65^ 
quanto grano confumerà ì 
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Della Reg^ del Cinque R ove fila •• 19 ^ 
Prova feconda per regola del Cinque in- 
verfa. Scudi<5i.8 f| in anni e j frutta- 
no Scudi 45 -3 , Scudi g 2 J di frutto in 
anni j da qual capitale verranno ? 
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C A P. , I X. 

Della Regola del Sette , e del ^ove . 

/ 

D, Oichè fi dà la Regola del Tre , e 
Jl del Cinque , fi dà forfè ancora la ' 
Regola del Sette, del Nove, e di più nu- 
meri? 

R. Si dà appunto ; e con efla fi (ciolgono 
i quefifi , in cui il numero cercato non 
' dipende da un folo ; ovvero la doman- 
da non è fondata (òpra un folo numero |< 
come nella. Regola del Tre , e lbpra_j 
due, come nella Regola del Cinque; 
'ma (òpra tre , quattro, cinque &c. 

Z>, Quale dunque è la Regola del Sette, 
del Nove &c? 

R, Quella, in cui il numero ricercato di- 
‘ pende da tre de* dati, è del Sette; Quella 
in cui il numero ricercato dipende da_» 
quattro dati, è del Nove ; quella in cui i I 
numero ricercato dipende da cinque da- 
ti , c deir Undici , e così difeorrendo • 
Pcrlòne la in giorni S lavorandolo 

ore 


Bigilizedl , 


Della Reg del Sette ^e del ^ove . ig^ 
ore al giorno alzano un muro lungo pal- 
mi 15, largo palmi all-alfczza di 
palmi ij; quante perfòne in giorni io 

■ lavorando g ore al giorno alzeranno un 
muro lungo 1 5 palmi , largo 4,airal- 
tezza~di palmi 14? Quefto quelito ap- 
partiene alla Regola deli* Undici. 

D, Quelle regole polTonoanch'eireeirer 

■ dritte, ed'inverlè, come quelle del Tre , 
e del Cinque ? 

R, PolTono besiilfimo , anzi v* hanno de* 
queliti, che nonpolTono ridurli comùn- 
que rivoltati a regola dritta j il che non 
avviene nella regola del Tre , c del Cin- 
que. ’ . 

D» Come dunque li conolce, le i queliti di 
quelle Regole fieno alla dritta , ed alla 
rovelcia; e quali Ibno quelli , che per 
‘ ncceflità fono alla rov^efeia ? 

t 

jR, Per fodisfare a quella domanda com 
vien premettere alcune cole . Nei que- 
liti di quelle Regole devono ridurfi i nu- 
meri dati a due dalli; Alla prima clalfe 
Ipettano quelli , che fono caule ; alla fe- 
conda (pettano quei , cl\c fono elFctto . 

N z Così 
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j Della RegJeì Seife^e del Vlovci 
Così nel quelito riferito di (òpra le 
pcrfone, i giorni, Tore di lavoroni 
giorno fono caule \ il maro è Teffetto : 
la longhezza , la larghezza , V altezza 
fono parti dell* effetto . Nè per caule 
qui s*, intendono folamente quelle cole , 
che producono , e formano , ma anche 
quelle , che diftruggono . Così «el que- 
lito fopra riferìfo , le le perfone in cam- 
bio di fabricare , atterralfero un muro, 
il muro làrebbe ancora effètto , e le per- 
fone , giorni &c. làrebbono ancora la 
caulà * Parimente le in cambio, di fare 
un muro bevelTero 25 liafconi di vino 
da 30 fogliette Tuno, bevendo io volte 
al giorno , il vino bevuto làrebbe effèt- 
to , e le pcrfone , giorni &c. làrebbono 
le caule • Ciò luppofto ; le 1 * effètto c 
una colà fola , o è elpofto da un folo nu» 
mero , la regola è dritta , quando li do- 
manda quello numero, o quell* effèt- 
to ; è inverfa , quando li domanda una 
delle caulè . Se 1 * effètto è compofto di 
varie parti elprelTe da varj numeri , o fi 
domandi una caulà , o li domandi una 

par- 
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Della RegMl SetteyC del ^ové . 1 97 
parte dell* effetto, il quelito d fèmpre 
della Regola inverfà • 

2 ). Come fi intavolano i quefiti di quelle 
Regole ? 

11 numero fblitario va fèmpre in mez- 
zo . Se la Regola è dritta , ( il che noi> 
avviene, fé non quando fi cerca reffetto, 
che fia fòlo, e noncompoflo diparti 
efprefie da diverfi numeri } a finiflra fi 
pongono le caufe , da cui dipende il nu- 
mero di mezzo , ed a dritta col medefl- 
mo ordine le caufè , da cui dipende il 
numero ricercato . Prima di venire^ 
agli 'altri cali applichiamo la Regola del 
calo fuddetto ad un* efempio . Uomi- 
ni 9 fcavano un pozzo alto z$ palmi in 
giorni 5 lavorando 9 ore al giorno , i 
• Uomini in 2 giorni , lavorando 7 ore al 
giorno a qual profondità lo fcaverebbo- 
no ì In quello quefito la profondità del 
pozzo c il numero fblitario , che do- 
vrà porfi in mezzo . Gli Uomini 9 , i 
giorni di lavoro 5 , e le ore 9 impiega- 
te alla giornata nel lavoro fono le caufè, 
^ che pr^ucono il detto effetto*, le quali 

^ > dovraQ 
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I p8 Della Reg. del Sette del ^ove • 
dovran porfi a finiftra del medio; e gfi 
Uomini J ^ , le giornate 2 , e le ore 7 
di lavoro a! giorno , che fono caule dell* 
effetto ricercato dovranno col niedefi- 
mo ordine* porli a dritta del medio . 
Onde il propofto quelito dovrà intavo- 
larli cosi . 

9— 5—9— 2^— r 5^2— 7 

Se r effètto non è lèmplice, edindivifò , 
ma compoflo di varie parti da diverfl 
numeri dprefle , e fi cerca una di quelle 
parti , il quelito è inverlb , e s* intavo- 
la cosi . Si pone in mezzo il numero lo- 
lita rio, che corrifponde alla parte dell* 
effetto dato, limile alla parte dell*effetto, • 
che li ricerca; a li nifi ra li pongono le 
Tue caule, indi le parti dell* effètto non 
prodotto dalle.caufe già Icritte a linift ra, 
ma dalle altre , fopra le quali è fondata 
la domanda; ed a dritta li Icrivono le 
caule , lòpra le^quali è fondata la do- 
manda, col medelimo ordine, concai 
fono date fcritte le prime; indi pari- 
mente col medelimo ordine le parti 

dell* - 

/ ' • ' I 

, f 
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Della Reg* del Senese del J^ove . i gg 
deW* effetto prodotto dalle prime caule 
Prima di palTire all* ultimo calo appli- 
cheremo la Regola del fecondo calb ad 
un*efèmpio. . 

Muratori z in giorni 5 lavorando 6 ore 
al giorno fanno un muro longo i% 
palmi I largo 5 , alto 8 \ Muratori 4 
in giorni 6 lavorando i z ore al gior- ' 
no a quale altezza inalzeranno un mu- 
ro longo 24 palmi , e largo 6 ? I 
queftoquefiroilnumerolblita'rio, e fi- 
mile a quello della domanda è 8 palmi I 

di altezza . Sicché 1 * 8 fi porrà in mez- 
zo, ed afiniftra Q porranno in primo ^ 
fecondo , e terzo luogo le tre caufè cor- j 

rifpondenti all’effetto poAo in mezzo; < 

cioè 1 Muratori, j giornate, edere j 

di lavoro al giorno ; ma nel quarto , c - 

quinto luogo non fi porranno le altre-» i 

due parti di effetto da quefte caule pro- 

. dotto, ma bensì di quello, che è prò- ' 
dotto dalle caufè , fòpra le quali è fon- 
data la domanda ^ cioè non i palmi 5 di 
larghezza, nè i palmi iz di longhezza , 
ma la larghezza 6 , e lalonghezza 24 , 

' N 4 Adnt- 
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100 De//a Heg, del Sette del ^ove 
A dritta poi del medio fi por- . 
ranno le altre caule MuratorÌ4,. 
giornate 6 | ore di lavoro al 
giorno II col medefimo ordi- 
ne -, indi le altre parti dell* effet- 
to prodotto dalle prime caule ; 
cioè larghezza di palmi 5 , e 
lónghezza di palmi 1 1 . Onde il 
propofto quelito dovrà intavo- 
larli così . 

Se finalmente fi ricerca una delle 
caule , il quelito c anche ali* in- 
verfa , e va intavolato così . Il 
numero lòlitario, ovvero la_j 
caula , cui fi cerca la compagna 
fi pone in mezzo , a finiftra ne* 
primi luoghi i numeri , che-> 
clprimono 1* effetto di quella 
caulà, indi non le concaulè del 
numero pollo in mezzo , ma le 
concaulè della caulà ricercata . 

A dritta poi del medio fi pon- 
gono ne* primi luoghi i numeri, 
che elprimono 1* effetto dipcn- 

. dente dalla caufa che fi ricerca j I 
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Della Reg.del Scitele del ^ove l loi 
indi le concaufè della caufà poAa in me2> 
20. Applicheremo la Regola diqueft* 
ultimo calò aireièmpio di (òpra , ma 
rivoltato, per potercene (èrvireafuo 
luogo di prova: Muratori 4 lavorando 
6 giorni , e 12 ore al giorno aliano all* 
altezza di 1^ palmi un murolongo pal- 
mi 24 , e largo 5 ^ per inalzarne un’al- 
tro longo 1 2 palmi , e largo j , in gior- 
ni 5 , lavorando 6 ore al giorno quanti 
Muratori fi ricercheranno? In quello 
quelito il numero folitario , o la caufà , 
cui fi cerca la compagna è 4 Muratori • 
Sicché porremo il 4 in mezzo . L'cflèt- 
‘ to prodotto da quefta caufà c cfprefTo da 
palmi 24 di longhezza , palmi 6 di lar- 
ghezza I e palmi 16 di altezza, onde 
porremo a finiflra nel primo , fecondo » 
c terzo luogo i numeri 24 , d , e 1^ * 
Ma ne* luoghi fèguenti afinifira, cioè 
quarto , e quinto non porrannoje con- 
caufè della media , cioè giornate 6f ore 
di lavoro 1 2 : ma le concaufè della cau* 
là ricercata ; cioè giorni 5 , e 5 ore di 
lavoro • A dritta poi nel primo , (ècon*^ 


t 

loz Della ^eg, del Sette ^e del ^ovèl 
do , e terzo luogo porremo 1* 
effetto prodotto dalla. caufà ‘*1- 
cercata, cioè palmi izdilon- 
ghezza , 5 di larghezza , e 8 d* 
altezza , e ne* luoghi fèguenti le 
concaufè della caula pofta in—» 
mezzo , cioè giornate 6 , ed ore 
1 2 di lavoro . Onde il prcpofto 
qucfìfo dovrà intavolar^ cosi. 
Sebbene fi efbrta a fcrivere 
dritta , ed a finiftra i numeri li- 
mili in Ipecie col medefimo or- 
dine nulladimeno ciò non è 
necefiario , ed il quefito làrà 
intavolato bene , quando a drit- 
ta , e finiftra del medio faran- 
no pofti i numeri , a cui tocca il 
luogo a dritta, è finiflra , anr 
corchè rbrdine fuddetto non 
j s'oflervalTe . 

D» Come fi opera nelle Regole^ 

*■ • del Sette , Nove &c? 

R. Con due moltiplicazioni» ed 
una divifionc fi Iciolgono 1 que- 
, fiti di quelle Regole , come-» 

quelli 
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D^Ma KegJd{;l Sette yC del ^ove, 20/ 
quelli di tutte- le precedenti ; cioè fi mol- 
tiplicano infieme tutti i numeri a finifira 
del medio , ed il prodotto farà il divi- 
fòre . Si moltiplica il medio con tutti i 
numeri a dritta, ed il prodotto farà if 
dividendo . Fatta la divifione , il quo- 
ziente darà la cofa ricercata Propongo 
qui un* e (èmpio nudo , per aver* in e(To 
feelti numeri (empiici , coi quali fi ope- 
ra facilmente fenza bifbgno di (piega- 
zione , ed è rdempio del (ècondo calo . ^ 

Due Muratori lavorando 5 giorni , e 6 ore 
al giorno fanno un muro lungo palmi 
11, largo g , e alto 8 : 4 Muratori lavo- 
rando 6 gior^ii , e 1 2 ore al giorno un 
muro longo 24 palmi , largo 6 a qual* 
altezza lo inalzeranno è 1 
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D» Come fi opera in qnefte Regole 3 
quando fra* numeri dati v* hanno de 
rotti ì ' 

R» Sempre colla medefima Regola , che 
; fòpra 
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Della Reg. del Set te, e del ^!we . lo^ s 
(òpra fi è data nelle altre Regole dt pro- 
porzione ; cioè , ridotti grintieri alla de- 
nominazione deli* annefib rotto , il divi- 
fbre fi moltiplica per i denominatori di 
tutti i rotti , che fpettano al dividendo , 
ed il dividendo fi moltiplica per tutti i 
denominatori de* rotti , che fpettano ai 
divifore . Per aver già più volte appli- 
cata agli efempj codefia Regola ne* Capi 
precedenti non è neceffario di nuovo 
qui applicarla . 

2 ). Come fi fa la prova della Redola del 
' Sette y del Nove deci 

Fra i dìverfi modi y in cui potrebbe^ 
farfi codefia prova , il più utile y è quel- 
loy che fi fa rivoltando la domanda , poi- 
ché ferve d* efèrcizio nella medefima.^ 
Regola : Mi fèrvirò dunque qui dell* 
efempio (opra propofio al terzo calo , 
giacché non è altro, che Tefèmpio fe- 
.. condo rivoltato • ’ 

Muratori 4 lavorando 6 giorni , c iz 
ore al giorno fanno un muro alto i 6 
. -pì^ln^i , longo 24 y e largo 6 . Per far- 
ne un' altro longo 12 palmi y largo 5'y 
- ‘ Cd 
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^o6 Delia Reg. del Scitele del ^ove • 
ed alto 8 in giorni 5, lavorando 5 ore al 
giorno , quanti Muratori fi ricerche- 
ranno? 
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Finirò iiCapo dando un’avvertimento, 
che ferve a facilitare le operazioni per 
Io più prolifTe , e hojolè di quefte Rego- 
le . I numeri avanti il medio fi chiamino 
fihiftri *, il medio , e gli altri fi chiamino 

dritti 
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Della Reg* del Seti e del ^ode • 207 
dritti . Se dunque fra i finiftri , ed i drit- 
ti V* avranno de* numeri medefimi , po- 
tranno tralaiciarfi . S.inilmente fè, o fra 
i finiftri , o fra i dritti vi fofTe 1* unità , 
potrà tralafciarfi . Finalmente fc un fi- 
niftro di vi-ielTe clàttamente un dritto , o 
vice verfa j o (è un dritto , ed un (iniftro 
potefTero dividerfi per qualche comune 
mifura Grà anche bene il farlo avanti di 
. far le moltiplicazioni , e la divfiione_-r 
preferitta dalla Regola . DaH*efempio 
, primo q lì fciolto con i detti artifiz; fi 
vedrà quanto efiì rendano più facile T 
operazione . 

• 

2 — 3 — 6*— 24 — 6 — 8 — 4 — 6 — 12 — 12 — I 
2—0—0—24 — 6 — 8 — 4 — o — 1 2 — 12—0 
0—0—0—24 — ^ — 4 — 4—0 — 1 2—12—0 
0—0 — 0— 6 — — 3—4 — 0—12 — 12-0 
0-0—0- o — 6 — o — 4 — o — 2—12—0 
^ o— oi— o— 0—0 — 0 — 4—0— 2— 2—0 

Sicché non rimangono (è non tre nume- 
ri dritti , cioè 4 , 1 , e 2 , i quali mol- 
tiplicati fanno 16 \ t danno per tanto il 
medefimo rifui tato, che fi é trovato di 

• . To-, 

• \ 
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2o8 Ideila Reg, del Sette^e del ^ove . - 
(òpra facendo tutte le moltiplicazioni , 
c la divisone • Quefto avvertimento 
ferve di difpofizione alla Regola de* 

Moltiplici • 

« 

C A P. X X, 

I 

Della Regola del Tre Moltiplìce • 

D* Ual* è la Regola del Tre Molti- 

plice ì 

Gii Aritmetici non ne danno , (è non 
una notizia confala , ed imperfètta . Mi 
sforzerò di chiarificarla ) e perfezionar- 
la alla meglio, e perciò prémetterò le 
colè necelTarie a ben capirla . Se (i fa 
attenzione alle colè dette ne* Capi pre- 
cedenti, li troverà, che nella Regola 
del. Cinque j del Sette, del Nove &c. 
'{ebbene v* hanno più di tre numeri 
niente di meno formano con quel , che 
fi ricerca una lòia proporzione , in cui 
vàrj termini concorrono a compornc--i 
uno , V. g. una caufa , e varj a compor- 
( ' nc ua* altro , v. g. un* effetto • Ora nel- 
la 
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Della Reg» del Tre Moltiplke . 20^ 

la Regola del Tre Moltiplice i numeri 
dati non (òno di queda condizione , ma 
formano proporzioni diftinte , e conca- ^ 
tenace > fènza che più numeri 'fi pofìan 
ridurre ad una medtfima fignifìcazione 
di caufà , o di effetto . Sebbene T ufo di 
quefta Regola è vaftifiìmo , e fi fttnde 
a*quefiti con tara, guadagno, e per- 
dite al tanto per ico ; a* baratti i alla-j 
riduzione di pefi , e mifure d*un paefe a 
quelle d’ un* altro 5 a* cambi doppi \ rag* 
guagli' di piazze \ fpacci in fiere \ com- 
miifioni ; cambi con ritorni , e provi- 
fioni \ permutazioni di moneta imagina- 
ria in moneta reale &c. io mi contente- 
rò di trattare qui della pura Regola lèn- 
za dilcendere all* applicazione della me- 
defima alle cofe fuddette \ poiché dovrei 
dilungarmi più del dovere, ed ufeirei 
dal metodo fin qui lèguito di dare le fò- 
le Regole generali, fenza difeendere alle 
ipecifiche applicazioni delle medefime • 
X). Cpme s* intavolano i quefiri della Re- 
gola del Tre Moltiplice ì 
Rn 11 numero , fui quale fi fonda là do- 

O man- 



aio 'Della Rcg. del Tre Moltiplica * 
manda fi pone nell* ultimo luogo a drit- 
ta , e nel primo luogo a finifira fi pone ; 
il numero, che a quello là rà fi mi le, o * 
della medefima qualità, e nel fecondo 
luogo fi pone Tequivalente al primo, fra- 
mettendo al primo, e fecondo una li- 
3^ca — • . Dopo il fecondo fi tira un* 
altra linea cosi J , e quefti due forme- 
ranno il primo ordiuc , o prima ftanza, 
terzo luogo fi pone il numerx) fimi- 
le al fecondo della prima ftanza ,' e nel 
quarto il fuo equivalente frapponendo 
la linea - ■■ , e ponendo dopo del quar- 

to la linea I \ e quefti altri due forme- 
ranno il fecondo ordine , o feconda 
ftanza . Nell* ifteflb modo s’ intavolano 
i numeri del terzo , quarto ordine &c* 
oflervandò però , che il primo numero 
d* ogni ftanza fi chiama numero finiftro^ 
ficcome il fecondo fi dice numero de- 
ftro . Se a qualche numero mancafle il 
corri fpo udente , il quefito farebbe man- 
cante di termini necefiarj . Uno vende 
libre 1(5 di cera pergiulj48, un’altro' 
libre p di pepe per giulj 5 5 ,, barattando 

cgual- 
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Velia Reg. del Tre Mohìplìce , 211 
> ugualmente, fi domanda, quante libre di 
-pepe avrà il primo per libre loodice- 
,ra. Il numero della domanda è libre 
ICO di cera , e va pofto all* ultimo luo- 
go. Il (iio fimile è libre i^di cera, che 
va pofto nel primo luogo. Il Tuo equi- 
valente è gìul; 48 , che va in fecondo 
. luogo. Il fimile al fecondo é giulj ^5, 
che va pofio in terzo luogo, cioè nel 
. primo della feconda fianzaj Tequivalen- 
te al terzo è fibre 9 di pepe, che fi pone 
in quarto luògo » o fecondo della fecon- 
da ftanza.Oadc i numeri di quello que- 
lito intavolati colla Regola da noi data 
avran quell* ordine. 

48 I ’9 ( 100 

p. Come fi 9pera nella Regola del Tre 
Moltiplice ? ' 

R, Si moltiplicano infieme tutti i numeri 
finiftri di ogni llanza *, nell* efem^io da- 
to i ^ via 55 , e il prodotto $75 ^rve di 
divifbre , Si moltiplicano poi infieme 
tutti i numeri dritti , 9 via 48 , e il pro- 

0 2 ' dotto 

■ _ Digitlzed by Google 



all Della Reg, del Tre Molteplice I 
dott045i fi moltiplica col iiumeropo- 
fio nell’ultimo luogo loo, ed il pro- 
dotto 43 100 darà il numero da divider- 
fì , cd il quoziente darà il numero riccr* 
cato . Eccone V applicazione . 




-48 1 3^ — y l *00 

48 



75 


A 3^ 
100 

43200. 

2880 

0000. 


D. Poiché in quefta Regola i numeri pof- 
fono cflcr molti , vi fono artifizj per> 
evitare la proliifità faftidiolà delle molti- 
plicazioni , c divisioni provegnenti dalla 
' moltitudine de* numeri? 

R. Sì , c tali , che alle volte il quefito fi 
fcioglie ,0 per una femplice moltiplica- 
zione ) o per una (bla divifione > o lèn- 
za moltiplicazione > e divifione y ed in 
quelli confifte la bellezza di quella Re- 
gola. Eccoli pertanto. 

L Se 
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I. Se due numeri uno dritto i c 1* altro fi- 
nifiro, o fieno della medefima ftanza , o 
di diverfa , faranno i medefimi ^ dovran«« 
no (canee I larfi • 

I6-— 48 1 .1^ I 100 

. 4 ^ 

. ^ 6 ) 4800 

, 1S3 120 

120 

II. Se alcuno, de* numeri fari r unità do^ 
vrà fcanccllarfi . 

HI. Se un numero dritto dividerà cfatta-' 
mente, e fènza avanzo unfinifiro, o 
vice verfà , o fè potranno un dritto, ed 
un finiftro dividerfi cfàttamente per una 
comune mifura , dovranno dividerfi • 
Vediamone l'efèmpio. 
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114 'Velia Reg. del Tre Moltiplicò • 

D, Come deve operarfì , quando fra i nu- 
meri dati V* hanno de* rotti ì 
Devono primieramente ridurfi gl* in. 
neri alla denominazione dell* anneflb 
rotto : indi pel denominatore di ogni 
dritto deve moltiplicarfi alcuno de* fi- 
.niftri, o fii del mcdefimo ordine , o di 
divcrlb . Un Mercante cambia cera per 
pepe i 6 \ ^ibre di cera vagliono 4^ ^ 
giulj , e 9 -J libre di pepe vagliono 39 .| 
giulj . Per 2^ libre di cera quanto pe- 
^ pe dovrà avere >. 

15 ^. - 49 ^ 1 39 | 9\ I 

I U, 

* 33 14 S I >97 37 I 

3 ^ 4 ^ 

99 . : -i .. 295 \ -—185 } 25 
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Della Reg. del Tre MoUìplìce J i ^ • 

E dividendo i numeri 1951 7^^ 

mune loro 4 > s* intavolerà» il 

quelito in quello modo 

99", '■* * 74 I 197 *'—- 18$ I 

99 74 

1773 74 ® 

177 J 119? 

1950J ijiS90 

^ 

<5845» 

87380 

l^foj ) 34“?o 

' > 7 ffi-|-f U 7 »io 

.10709 

1 *■ 

D* Come fi fa k prova 'di quefia opera# 
zio ne? 

R, Si fà rivoltando il quelito talmente , 
che per ultimo numero j del quale fi fa 
k domanda , fi ponga qualunque de 
termini » de quali il quelito è compoftoj ' . 

, ficchè per prova doverà tornare il ter- 
mine 9 o numero lalciato • Cosi nel pri- 

O4 mo 
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11^ T>eìla Reg» dei Tre Moltìplict \ 
ino cfèmpio; Cambiano dueMercariti 
pepe, c cera, ed uno dà 75 libre di 
pepe per ioo‘ libre di cera', di cui iS 
libre vagliono 48 giul; , fi domanda—» 
quanto vagliono libre 9 di pepe ? 11 que- 
lito fi potrà rivoltare in quefia maniera^ 
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ed appunto il. è il numero lafciato • 
Dal che anche àpparilce, che in tanti 
modi fi può rivoltare il quelito , o fia 
tante prove ppflbno farli , quanti fono i 
numeri dati, ' * 

Che le il quelito fofle compofio di var; or- 
dini, o ftanze di numeri, fi opera nell* 
ifiefia maniera , Vediamone Téfempio , 
tJn Mercante Fiorentino ha comprata 
cera in Venezia , per ogni 100 libre 

della 
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Della Reg, del Tre MoUìpliee l z 1 7- ' 
della quale , al pelo lottile di quel Paefè 
ha pagati Ducati correnti zo, dafcuna 
de quali lì valuta fecondo il cambio Li- 
re 5 ^ , condotta in Fiorenza tra porto, 
gabelle dee. ha (pelo a ragione di i $ per 
|oo • Si domanda quanto gli venga 
collare la libra di Fiorenza , 22 delle 
, quali fanno libre 2 5 lottili di Venezia ? 
Og n" uno vede , che elTendo una librai 
: * Fiorentina quella , di cui li fà la doman- 
• da , doverà occupare 1* ultimo luogo ; 
ed elTendo le, libre 22 di Fiorenza *ìl 
numero cqrrilpondente,o fimile, terrà il 
primo luogo. In Iccondo luogo lì por- 
ranno lib. 25 di Venezia,^ cui fono 
uguali lib. 22 Fiorentine \ in terzo luo- 
« go lib. 1 00 di Venezia ; in quarto Du- 
cati 20 prezzo di quelle ; in quinto Du- 
cato I corrente i in Icfto Lire ^ i valo- 
re di quello , fecondo il cambio . Rima- 
ne la Ipelà di 15 per loo per porto, c 
gabella , che comprclbvi il denaro della 
compra , fa la ragione di n ^ per 1 00 , 
e, collituil^ un nuovo or3ine , o ftanza 
di numeri , detti di proporzione , i quali 
> .9 # lìjpon- * 


uà' Della Reg. del Tre MoltìpUce * 
fi póngono nel principio : indi fi opera 
con moltiplicare , e dividere , come fi 
c infegnato di (opta , avvertendo di ri- 
durre gl’ intieri della quarta ftanza alla 
denominazione deli’annefib rotto y fic- 
ch<c venga 3 - --id . . \ 
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Verrà 


Della Reg. del Tt^e moltìpUce • 2 1 p 

Verrà dunque i fi- cioè Lire 1 Soldi 7 • 
quar. i : 4 &c. ^ezzo della libra di 
cera in Fiorenza . Chi non voleffe ope- 
rare con la moltiTplicazione , e divifione , 
potrà fervirfi della riduzione , e (chilà- 
zione de numeri , come fi è detto nella 
quarta domanda ^ onde fi farà > 
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' c moltiplicati i fini fi ri 21 , e 3 , e li dc- 
flri 25 C4, e divifò r’ultimo prodotto , 
pi per il primo 66 ^ fi averà il quoziente 
, * f T > o fia I ii- come (opra • 

, Ofier vifi però non efitr regola generale , 
che fi dica nel quefito , ico torna 115, 
ficcome abbiamo fatto nel precedente' 
quefito ; ma allora (blamente ciò fi pra- 
tica, quando il prezzo della libra , che 
• fi cerca , deve crelcere per le (jjv (è fatte 
della condotta , gabelle &c. ficcomc era 
nel calò (uddetto , Che (è poi fi trattai- * 

‘ : /• . fe ' . 

V. 


Digitized by Googic 


2,10 Delta del Tre AioUiplta m 
(è di prezzo già^accrefeiuto , fi pone, 
torna loo. Vediamone refempio ‘ 
nel quefito dato, ma rivoltato acciò ler- 
và anche di prova . Ua Mercante Fio- 
rentino ha comprata cera di Venezia a 
Ducato IO correnti il loopefò lottile , 
delle quali libre 2 ^ tornano in Fiorenza 
lib. .22, ed avendo Ipofo a ragione di 
15 per j 00 per condotta , trovò coftar- 
gli la lib . di Fiorenza Lire i -ii . Si do- 
manda quanfdiLire fi valutò il Ducato 
corrente di^Venezia . Nel prelènte-^ 
quefito abbiamo il prezzo accrelciuto , 
ed il Ducato viene apprezzato avanti le 
fpdè, c perciò fi pone 1 1 5 torna 100 
nella maniera > .che lègue • 
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CAP. XXL 


Delle Compagnie MereantHi . 

D, He colà c Compagnia Mercanti- 
le? 

E* un contratto di convenzione di due, 
o più perlbne , le quali pongono dana- 
ri , o roba , cioè Mercanzie , o 1* in- 
«duiftria della perlbna, ed alle volte 1* 

. une* 


/ 
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ti% Delle Compagnie Mercantili . 
une, c r altre cofe, per determinato 
. tempo , a fine di guadagno da dividerfi 
frà loro proporzionalmente , e (eccedo 
i patti , ftando pure (oggetti i compagni 
alla perdita nel medefimo modo . 

D, Per qual Regola fi fanno i conti delle 
Compagnie? 

JR. Ordinariamente fi fanno per la Rego- 
la del Tre dritta tante vòlte riportata | 
quanti fono i Compagni: cioè fi fbmma- 
' no i capitali di danaro(e cafo,che alcuno 
avefle meflb mercanzia in cambio di da- 
naro j fi riduce la mercanzia in danaro , 
fecondo il prezzo convenuto; il che fi 
deve anche dire dell* indullrla della pcr- 
fbna) pofti da Mercanti Compagni, e 
la fbmma è il primo numero della Re- 
gola ffel Tre ; il guadagno ^ o perdita 
ferve di fecondo numero; il capitale di 
. ciafeuDo in particolare è il terzo fiiccef^ 
fivamente. Allora operando , come fi 
c infègnato nel Capo della Regola del 
Tre fi trova il guadagjìo , o perdita , che 
corrifponde a ciafeun Compagno . 

Ecco refèmpio* Quattro Mercanti' A ^ 

B,C,D, 
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l^clìc Compagnie Mercantile .22^ 

B , C , D , fatta focietà trovarono al fi-’ 
ne Scudi 40CO di guadagno, i quali fi 
devono partire per rata del capitale . 
Il Mercante A ha me fio in compagnia il 
capitale di Sc.400, B Sc. 60 o> C.Sc.500, 
D Se. 800. Si domanda quanti ne do- 
vrà avere ciafeuno? Si fommano i capi- 
tali del danaro, c vengono Se. 2100, 
che fi pone in primo luogo *, indi ponefi 
il guadagno Se. 4000 *, ed in terzo luo- 
go il capitale del primo Se. 400 : fatta-» 
Topcrazione fecondo la Regola del Tre, 
vengono Scudi 7^1 s cioè il gua- 
dagno del Mercante A . Se in terzo luo- 
go fi ponga il capitale del Mercante B 
*Sc.^oo, viene il guadagno del Mercante 
B di Se. 1142 Se fi pongano 

Se. 300 capitale del Mercante C , ven- 
gono Se. 571 di guadagno per 

rata dello ftefifo Mercantò . Pofto final- 
niente il capitale dei Mercante D Scu- 
di 800, abbiamo il guadagno dello ftcfib 
Se. 1^23 ttIIt • £cco intavolato il 
quelito . 

* ^ 

V 

^ 2100 
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ZI 4 Deìlt Compagnie Mercantili . 

zioo— 4 C 00 — — 400?— 

doo^— ii4riS',i|B 
500^ 57 i_i||.*C 

' ' , 800?— 

/ / 

Accade alle volte , che il capitale di uno 
de Mercanti fta più lungo tempo ad in- 
terefle di quello fia il capitale dell* altro 
compagno j nel qual calò, o i capita li di , 
' cialcuno fono uguali , odiverfi . Se fo- 
no ugUali fi fbmmano infiemeidiverfi 
tempi, cioè il diverfb numero di anni , 
mefi &c. , e la fbmma fi pone in primo 
luogo \ il guadagno in fecondo j il tem- 
po di ciafcuno in particolare in terzo , c 
fi opera di poi fecondo la Regola del 
Tre . Così per cfémpio tre Mercanti 
A, B, C, hanno mefTo ad intcreffe iti 
compagnia Se. joo per ciafeheduno , ed 
hanno guadagnato Se. jooo. A però 
ha lafciato il fuo capitale ad intereffe^ 
mefi 7 , B mefi 6 , C mefi i z . Somma- 
ti quefti 
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Delle Compagnie Mercantili» zif 
' ti quefti tempi diverfi danno ì ^ , Sicché 
I fi faccia : fh mefi 15 hanno fruttato Scu- 
I di 1000) quanto farà il guadagno di 
mefi 7 ? poi di mefi 0 ? poi di mefi iz ? 

15— ——100— — 7?*— -180 

d? — 24Q 
« 12?— —480 

t 

% 

Se difiiguali fono i capitali , e i tempi, fi 
moltiplica il capitale di ciafeuno in par- 
ticolare per il Tuo proprio tempo, edi 
prodotti fòromati infieme fi pongono iti 
primo luogo; in fecondo il guadagno: 
in terzo il capitale di ciafeuno ; poi fi 
operi come fòpra , 11 Mercante A ha po- 
fto in comune ad infereflc Se. 50 per an- 
ni 1 ; 11 Mercante B Se. 100 per anni j ; 

Il Mercante C Se. 200 per un anno ; ed ' 
hanno guadagnato Se. $00 . Si doman- 
da , quanto di guadagno dovrà avere 
ciafeuno ? Moltiplicati i capitali per il 

tempo corrifpondente , abbiamo di A il 

I prodotto 100 , di B 500 , di C zoo , i 
j quali 

t 
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Delle Qmpagnìe Mercantili , 
quali prodotti (òmniati danno doQ . Si v * 
intavoli ora il quelito . 


^ 00 ' 


100 



300^ 




D» Come fi fa la prova della Regola di 
Compagnia , 

R. Balla (ommare li Scudi venuti di gua- 
dagno a ciafeun Mercante in particola- 
re *, poiché , fé fi è ben operato , la fom- 
ma deve 'edere uguale a tutto il guada- 
gno, Onde nel primo elèmpio la Ibmma 

IMI 

’ 4^25 i-i-lff- dà appunto tutto il guada- 
gno , cioè Se* 4000 . Cosi negli altri 
duequefiti. 

Si fa ancora la prova di quella Regola ri- 
voltando la domanda, e da guadagni 
parziali , c da tutto il capitale fi trovano' 
i capitali di ciafeuno, i quali venendo 
uguali ai propofti nella domanda prece- 
dente dimoftrano efierfi bene operato 

come 


« 
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Delle Compagnie Mercantili . 2 %j 

come apprcHo . Tre Mercanti A, B', C 
in un traffico pofero Se. lOO , cioè A 
Se. 9^0 > B Se. 6qo ) e S^:. 440 , ed an- 
no guadagnato Se. 720 . Si domanda..» 
quanti di qucfti Scuffi di guadagno le ne 
dovranno a cialcuno $ Si intavoli il que- 
iìto come nella prima Regola , ed ap- 
parirà doverli al primo Se. 34$ j , al fe- 
condo iióf al terzo 1 -f . 

XOOQ.I .«-yio» — 9^0? — -* j4^ i. 

— 500?— 2 1 5 
« 

. —440? -1^8 J 

720 

Rivoltando poi la domanda , fi dica . Se 
tre Mercanti avendo p'ofto in un traffico 
Se. 2000 , il primo guadagnò Se. 54<5 
il fecondo Se. ziò, il terzo i^S 
quanto aveva pofto di capitale cialcuno 
di quei tre Mercanti , Sommati gli Scu- 
di di guadagno fanno Se, 720 . Onde fe 
Se. 720 vengono da Scudi 2000 , Scu- : 
di 54$ j , Se. 2 i 5 , Se, 158 idi quan. 

ti 
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22^ Delle CotHpagnìe Mercantili . 
ti Scudi verranno? verranno da Sc.95^0, . j 
, ^00, 440 . Dunque nell’antecedente 
'Operazione fi è bene operato . 

' y to— ^zooo' - 3 4 ^ f?— — gtfo 

■ ' ■ - > ' -600 

— 1581?— —440 
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22^ Delle Covtpagnìe Mercantili . 
ti Scudi verranno? verranno da Sc.p^o, . 
. doo, 440 . Dunque nell’antecedente 
"Operazione fi è bene operato . 
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